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31 luglio 2014 1ª Commissione– 3 –

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2014

Plenaria

185ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
FAZZONE

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(1579) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 giugno 2014, n. 92,
recante disposizioni urgenti in materia di rimedi risarcitori in favore dei detenuti e degli
internati che hanno subito un trattamento in violazione dell’articolo 3 della convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, nonché di
modifiche al codice di procedura penale e alle disposizioni di attuazione, all’ordina-
mento del Corpo di polizia penitenziaria e all’ordinamento penitenziario, anche minorile,

approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul

testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario su emendamenti)

La relatrice LO MORO (PD) , dopo aver richiamato i contenuti del
decreto-legge, già illustrati in sede di esame sulla sussistenza dei requisiti
di necessità e urgenza, propone di esprimere un parere non ostativo sul
testo.

Quanto agli emendamenti, propone di esprimere un parere non osta-
tivo, ad eccezione dell’emendamento 6-bis.0.1, sul quale propone di espri-
mere un parere contrario. Reputa, infatti, improprio introdurre in un de-
creto-legge, nell’ambito del procedimento di conversione, una disposi-
zione che prevede l’istituzione di una commissione parlamentare d’inchie-
sta, per la quale si dovrebbe piuttosto ricorrere allo strumento della legge
ordinaria.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere non ostativo sul testo e in parte non
ostativo e in parte contrario sugli emendamenti, pubblicata in allegato.
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(1527) Disposizioni concernenti partecipazione a Banche multilaterali di sviluppo per
l’America latina e i Caraibi, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame.

Parere non ostativo)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 29 luglio.

Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo
aver ricordato i chiarimenti forniti dal vice ministro Morando su alcune
questioni di merito, peraltro di competenza della Commissione affari
esteri, ribadisce la proposta di formulare un parere non ostativo su testo
ed emendamenti.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere non ostativo, su testo ed emendamenti,
avanzata dal relatore.

(1324) Deleghe al Governo in materia di sperimentazione clinica dei medicinali, di enti
vigilati dal Ministero della salute, di sicurezza degli alimenti, di sicurezza veterinaria,
nonché disposizioni di riordino delle professioni sanitarie, di tutela della salute umana
e di benessere animale

(Parere alla 12ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame

del testo. Esame degli emendamenti. Parere non ostativo con condizioni e osservazioni sul

testo. Parere non ostativo su emendamenti)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 29 luglio.

Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riba-
disce la proposta di parere non ostativo con condizioni e osservazioni sul
testo, formulata nella seduta del 29 luglio.

Quanto agli emendamenti, propone di esprimere un parere non osta-
tivo.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere non ostativo con condizioni e osservazioni sul te-
sto e non ostativo sugli emendamenti, pubblicato in allegato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che è convocata una seduta alle ore 14 di
domani 1º agosto per l’esame del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge n. 90 recante misure per l’efficienza della Pubblica Ammini-
strazione e degli uffici giudiziari, se trasmesso dalla Camera dei deputati
e assegnato in tempo utile.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,40.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 1579 E SUI RELATIVI

EMENDAMENTI

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo.

Esaminati, altresı̀, gli emendamenti ad esso riferiti, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo, ad eccezione dell’emenda-
mento 6-bis.0.1, sul quale esprime parere contrario, in quanto la proposta
è volta ad introdurre impropriamente in un decreto-legge, nell’ambito del
procedimento di conversione, una disposizione che prevede l’istituzione di
una commissione parlamentare d’inchiesta, per la quale si dovrebbe piut-
tosto ricorrere allo strumento della legge ordinaria.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 1324 E SUI RELATIVI

EMENDAMENTI

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo, a condizione che:

– all’articolo 3, comma 5, nel procedimento di adozione dei rego-
lamenti ministeriali ivi richiamati, sia prevista l’intesa in sede di Confe-
renza Stato-Regioni;

– all’articolo 18, al comma 2, sia previsto un coinvolgimento delle
Regioni in sede di attuazione degli obblighi comunitari in materia di im-
missione sul mercato di prodotti fitosanitari;

– all’articolo 20, in sede di adozione del decreto di natura regola-
mentare disposto dal Ministro della salute, sia previsto un coinvolgimento
della Conferenza Stato-Regioni, in quanto la materia in oggetto riguarda
sia la «tutela dell’ambiente», sia la «tutela della salute», quest’ultima ri-
conducibile, ai sensi dell’articolo 117, comma terzo, della Costituzione,
alla competenza legislativa concorrente.

Inoltre, in ordine all’articolo 9, che reca una delega al Governo per
l’adozione di un testo unico della normativa vigente sugli enti vigilati
dal Ministero della salute, si segnala che, al comma 2, è presente un
espresso riferimento all’Associazione Italiana della Croce Rossa che, in
base al decreto legislativo n. 178 del 2012, è costituita, a partire dal 1º
gennaio 2015, in soggetto di diritto privato.

All’articolo 14, comma 7, si reputa necessario coordinare la disci-
plina sanzionatoria ivi prevista con la normativa vigente, che già prevede
sanzioni in riferimento a fattispecie per molti aspetti analoghe.

Infine, all’articolo 25, comma 6, la disposizione ivi prevista demanda
ad un regolamento ministeriale la definizione di modalità e criteri per l’ef-
fettuazione di pubblicità delle sigarette elettroniche. Poiché la materia è
attualmente regolata dalla legge n. 3 del 2003, appare necessario chiarire
il rapporto tra la normativa di fonte regolamentare che si intende intro-
durre e la vigente disciplina di rango legislativo.

Esaminati, altresı̀, i relativi emendamenti, esprime, per quanto di
competenza, parere non ostativo.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2014

Plenaria

136ª Seduta

Presidenza del Presidente
PALMA

Interviene il vice ministro della giustizia Costa.

La seduta inizia alle ore 14.

SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 859 E CONNESSI

Il senatore CUCCA (PD), relatore sui disegni di legge 859 e con-
nessi, in materia di norme penali sull’omicidio stradale, chiede di poter
svolgere quanto prima un ulteriore ciclo di audizioni per chiudere l’istrut-
toria sui provvedimenti, cosı̀ da poter poi procedere con la predisposizione
di una proposta di testo unificato.

Il presidente PALMA accoglie la richiesta avanzata dal relatore e
preannuncia che nel corso della prossima settimana sarà convocato l’Uffi-
cio di presidenza integrato dai Capigruppo, al fine di concludere le audi-
zioni dei soggetti segnalati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari.

IN SEDE REFERENTE

(1579) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 giugno 2014, n. 92,
recante disposizioni urgenti in materia di rimedi risarcitori in favore dei detenuti e degli
internati che hanno subito un trattamento in violazione dell’articolo 3 della convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, nonché di
modifiche al codice di procedura penale e alle disposizioni di attuazione, all’ordina-
mento del Corpo di polizia penitenziaria e all’ordinamento penitenziario, anche minorile,
approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.
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Il presidente PALMA ricorda che nel corso dell’ultima seduta il re-
latore, nell’esprimere il prescritto parere sul complesso degli emendamenti
(pubblicati in allegato al resoconto della seduta di ieri), ha invitato i pro-
ponenti a ritirare le rispettive proposte di modifica del testo; in caso con-
trario, si è rimesso alla Commissione. Ricorda altresı̀ che il rappresentante
del Governo ha invitato i presentatori a ritirare le rispettive proposte,
preannunciando, nel caso essi siano posti in votazione, il proprio parere
contrario.

Comunica, infine, che sono pervenuti i prescritti pareri delle Com-
missioni 1ª, 5ª e 8ª sul testo. La Commissione bilancio e la Commissione
affari costituzionali si sono altresı̀ espresse sulle proposte emendative sulle
quali si procederà con le votazioni.

La Commissione, previa verifica del prescritto numero legale, pone ai
voti e respinge gli identici emendamenti 1.1 e 1.2.

In esito a distinte e successive votazioni risultano altresı̀ respinti gli
emendamenti 1.3, 1.18, 1.19 e 1.20.

L’emendamento 1.5 è quindi dichiarato decaduto per assenza del pro-
ponente.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) interviene per dichiarazione di
voto favorevole sull’emendamento 1.21 (testo 2), il quale, attribuendo al
ministero della giustizia la competenza a decidere in prima istanza in or-
dine alla riparazione dei pregiudizi subiti dai detenuti, è volto a conferire
effettività alle previsioni del decreto-legge.

Il senatore LUMIA (PD) e il relatore CASSON (PD) invitano il pre-
sentatore a valutare l’ipotesi di una trasformazione dell’emendamento in
ordine del giorno.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) ritiene di non accedere alla ri-
chiesta testè formulata.

Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) prean-
nuncia la propria astensione sul voto dell’emendamento 1.21 (testo 2),
in ragione dell’esigenza di non contrastare le decisioni assunte dall’Esecu-
tivo.

La Commissione, in esito a distinte e successive votazioni, respinge
gli emendamenti 1.21 (testo 2), 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.45, 1.46,
1.47, 1.48; respinge altresı̀ gli identici emendamenti 2.1 e 2.2, nonché
le proposte emendative 2.3, 2.13, 3.1, 4.1, 4.5 e gli identici emendamenti
5.1 e 5.2.
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Il presidente PALMA (FI-PdL XVII) insiste per l’approvazione del-
l’emendamento 5-bis.1, il quale è volto a escludere che, sulle delicate que-
stioni inerenti l’esecuzione della pena e sulle modalità e tempi di misure
privative della libertà personale, possano essere chiamati a decidere magi-
strati di prima nomina.

Il senatore LUMIA (PD) ritiene che la questione posta dall’emenda-
mento presentato dal Presidente meriti un approfondimento; per tale ra-
gione invita il proponente a trasformarlo in ordine del giorno.

Il vice ministro COSTA osserva come la possibilità di destinare ma-
gistrati di prima nomina alle funzioni di sorveglianza risponda all’esigenza
di ovviare alle note carenze di organico della magistratura di esecuzione;
queste, peraltro, risulterebbero accentuate dall’ampliamento delle compe-
tenze ad essa spettanti anche in forza delle disposizioni recate dal de-
creto-legge in conversione.

Dopo il preannuncio del voto favorevole del senatore CALIENDO
(FI-PdL XVII), il senatore GIOVANARDI (NCD) rileva come l’articolo
5-bis sia l’evidente prova dell’anomalia che connota la magistratura ita-
liana, la quale sembra incoraggiare l’attribuzione di responsabilità e com-
petenze a soggetti inesperti, la cui preparazione ed adeguatezza non è an-
cora dimostrata.

Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), pur es-
sendo nel merito favorevole all’emendamento presentato dal Presidente,
ritiene di non dover partecipare al voto, stigmatizzando l’ambiguità dell’E-
secutivo, il cui operato si atteggia differentemente a seconda del ramo del
Parlamento in cui si esaminano i provvedimenti d’urgenza in conversione.

Il senatore SUSTA (SCpI), nel rilevare l’operato ondivago del Go-
verno, preannuncia il proprio voto favorevole sull’emendamento 5-bis.1.

Dopo la dichiarazione di voto favorevole della senatrice MUSSINI
(Misto-MovX), il vice ministro COSTA insiste per il ritiro della proposta
ribadendo in caso contrario il proprio orientamento contrario.

La Commissione approva quindi l’emendamento 5-bis.1.

In esito a distinte e successive votazioni risultano respinti gli emen-
damenti 6.1, 6.0.1, 6.0.2, 6bis.1, 7.1, gli identici 7.2 e 7.3, 7.4, gli identici
7.5 e 7.6, 7.7, 7.8, 7.9, 7.10, 7.11, 7.12, 7.13, 7.14, gli identici 7.15 e 7.16,
8.1 e 8.2.

Il presidente PALMA (FI-PdL XVII) insiste per l’approvazione del-
l’emendamento 8.3, con il quale si vuole in parte ripristinare il testo ori-
ginario del decreto-legge, ritenendo che l’articolo 8, cosı̀ come attual-
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mente modificato, rischia di non garantire adeguata tutela all’esigenza di
sicurezza dei cittadini, allentando in modo parossistico l’effettiva applica-
zione delle misure cautelari coercitive.

Si apre quindi un confronto sull’emendamento, cui prendono parte il
vice ministro COSTA, il relatore CASSON (PD) e il senatore GIOVA-
NARDI (NCD).

I senatori CAPPELLETTI (M5S) e MUSSINI (Misto-MovX) ritirano
rispettivamente gli emendamenti 8.4 e 8.6.

Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) precisa
che il proprio orientamento di voto sull’emendamento 8.3 dipenderà dai
chiarimenti che il Governo saprà offrire circa il rapporto tra i criteri pre-
visti dall’articolo 8 del decreto-legge, come modificato dalla Camera dei
deputati, e i margini di giudizio sulla sussistenza dei presupposti cautelari
del pericolo di fuga, della reiterazione del reato, dei rischi di inquina-
mento delle prove. È chiaro che se l’approvazione della norma recata
dal testo varato alla Camera dei deputati vanifica in concreto la valuta-
zione sulla sussistenza dei presupposti medesimi, l’emendamento 8.3
deve considerarsi senz’altro meritevole di accoglimento.

Il senatore D’ASCOLA (NCD) si limita a precisare che la norma per-
venuta dalla Camera dei deputati gli appare comunque migliore rispetto al
testo originario della disposizione recata dal decreto-legge. Del resto tutto
il sistema delle valutazioni prognostiche ai fini dell’adozione di misure re-
strittive della libertà personale si rivela foriero di incertezze applicative.
Non a caso l’impianto di diritto penale sostanziale che connatura ancora
oggi il codice Rocco lascia spazio alle presunzioni, proprio per via della
generale sfiducia verso norme che postulano una valutazione prognostica
anticipata ai fini della comminazione delle sanzioni penali.

Dopo una breve interlocuzione del presidente PALMA (FI-PdL XVII)

e del senatore CALIENDO (FI-PdL XVII), il relatore CASSON (PD) ri-
leva che, comunque, la previsione nel testo di un riferimento all’articolo
4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, tende ad escludere, per alcuni
dei reati più gravi previsti nell’ordinamento, l’applicazione dei criteri di
scelta in favore di misure coercitive meno invasive.

Il vice ministro COSTA ribadisce il proprio orientamento contrario
all’emendamento 8.3, giacché il nuovo articolo 8 del decreto-legge,
come modificato presso la Camera dei deputati, mantiene un suo equili-
brio di fondo attraverso un compiuto sistema di deroghe al regime appli-
cativo delle misure della custodia cautelare in carcere e degli arresti domi-
ciliari, senza peraltro entrare in rotta di collisione con il criterio di delega
recentemente approvato dalle Camere per l’esercizio del decreto legisla-
tivo di riordino complessivo delle pene. Infatti, come già puntualmente in-
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dicato nei chiarimenti offerti dal sottosegretario Ferri, il nuovo articolo
275 del Codice di procedura penale non si porrebbe in antinomia con l’in-
troduzione dei limiti massimi per l’irrogazione della nuova pena principale
della detenzione domiciliare, introdotta in forza dell’articolo 1, comma 1,
lettera b), della legge n. 67 del 2014.

L’emendamento 8.3, posto in votazione, risulta respinto.

Viene quindi posto in votazione l’emendamento 8.7 che risulta an-
ch’esso respinto.

In esito a separate votazioni, risultano altresı̀ respinti gli emenda-
menti 8.12, 8.20, 8.21, 8.22, 8.23, 8.24 e 8.25.

Si passa quindi alla votazione dell’emendamento 9.1, che risulta re-
spinto.

La Commissione, infine, respinge l’emendamento 9.0.1.

Non essendovi senatori iscritti a parlare per dichiarazione di voto, la
Commissione conferisce, quindi, mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in titolo, autorizzandolo altresı̀
a chiedere di poter svolgere la relazione orale.

La seduta termina alle ore 15,15.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2014

Plenaria

51ª Seduta

Presidenza del Presidente
CASINI

Interviene il ministro degli affari esteri Federica Mogherini.

La seduta inizia alle ore 13,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CASINI comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma
4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere
il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Ministro degli affari esteri sui recenti sviluppi della situazione politica

internazionale, con particolare riferimento alla crisi in Libia

Il ministro Federica MOGHERINI, nel riferirsi alla situazione in Li-
bia, evidenzia come sia soprattutto la frattura fra islamisti e non islamisti
ad essere alla base della rinnovata conflittualità ed a mettere a rischio la
tenuta delle istituzioni nazionali. Sottolinea che la fragile tregua attual-
mente in vigore fra le parti potrebbe essere trasformata in un accordo po-
litico durevole con l’insediamento del Parlamento, che l’Italia è impegnata
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a favorire, anche attraverso il coinvolgimento di altri attori regionali, e l’e-
ventuale formazione di un governo di unità nazionale.

Ricorda il proficuo lavoro dell’ambasciata italiana a Tripoli, una delle
poche sedi diplomatiche ancora aperte, e l’impegno dell’ambasciatore
Buccino.

Sottolinea l’importanza del rafforzamento del controllo delle frontiere
di terra e auspica che la Libia possa in tempi brevi firmare le Convenzioni
internazionali in materia di rifugiati, in modo da consentire un intervento
diretto delle strutture dell’ONU.

Informa della presenza in Libia di 241 cittadini italiani non residenti,
oltre ai 45 impiegati dell’ambasciata e di altre istituzioni governative, e
agli 830 italiani residenti nel Paese. Ricorda l’impegno profuso nelle ul-
time settimane dal Ministero degli affari esteri, in coordinamento con
gli altri Paesi europei, per consentire la possibilità di rimpatrio a cittadini
italiani e di altri paesi.

Con riferimento alla situazione nella Striscia di Gaza, sottolinea come
il Governo italiano ritenga inaccettabile il coinvolgimento nel conflitto di
civili, in particolare di minori, e di strutture e personale delle Nazioni
Unite.

Ritiene prioritario l’impegno volto a migliorare le condizioni di vita
nella Striscia di Gaza ed in Cisgiordania, ricordando gli sforzi italiani in
tal senso, sia sul piano multilaterale che attraverso il sostegno diretto alle
organizzazioni internazionali e non governative operanti sul territorio.

Segnala che la comunità internazionale sta ipotizzando di promuovere
una Conferenza dei Paesi donatori, su proposta della Norvegia e con una
richiesta di collaborazione avanzata all’Italia in qualità di Presidente di
turno dell’Unione europea. Rileva l’urgenza di rispondere alle questioni
relative all’apertura dei valichi di Gaza, alla ripresa delle attività economi-
che ed al pagamento degli stipendi dei dipendenti pubblici. Nello stesso
tempo rimarca la necessità di garantire le condizioni di sicurezza per
Israele attraverso la distruzione dei razzi, dei tunnel e la smilitarizzazione
della Striscia di Gaza, anche attraverso la possibile riattivazione della mis-
sione europea di controllo EUBAM o l’organizzazione di una nuova mis-
sione internazionale.

Con riferimento all’Ucraina, saluta positivamente sia la ritrovata sta-
bilità istituzionale che la sospensione delle operazioni nell’est del Paese,
finalizzata a garantire l’accesso degli osservatori internazionali nella
zona dell’abbattimento dell’aereo civile malese. Informa di un prossimo
possibile incontro, probabilmente a Minsk, del gruppo di contatto fra tutte
le parti in conflitto, inclusi i separatisti attivi nelle regioni orientali. Una
ulteriore novità positiva appare la scelta dell’Organizzazione per la sicu-
rezza e la cooperazione in Europa di estendere la durata della missione
degli osservatori nell’area.

Ricorda infine le ulteriori sanzioni nei confronti della Russia decise
dai Paesi dell’Unione europea nei confronti della Russia, finalizzate ad in-
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durre Mosca ad esercitare il suo peso politico sui separatisti delle regioni

dell’est dell’Ucraina.

Il presidente CASINI esprime vicinanza, anche a nome della Com-

missione, al personale dell’ambasciata d’Italia a Tripoli e all’ambasciatore

Buccino.

Il senatore TONINI (PD) sottolinea che la crisi in Ucraina può essere

risolta solo attraverso un nuovo rapporto tra la comunità internazionale e

la Russia. Rispetto alla situazione a Gaza, pur riconoscendo il diritto di

Israele a garantire la sicurezza dei suoi cittadini, sottolinea la precarietà

delle condizioni di vita nella striscia di Gaza, trasformata in una prigione

a cielo aperto. Segnala che, secondo indiscrezioni pubblicate dalla stampa

israeliana, il governo israeliano, superando una storica posizione di contra-

rietà, potrebbe accettare il dispiegamento di una forza internazionale di

pace a garanzia reciproca delle parti in conflitto.

Sulla situazione libica critica il rimpianto, espresso da alcuni espo-

nenti politici sulla caduta del governo del colonnello Gheddafi. Ricorda

la rilevanza per l’Italia della crisi libica, anche sul versante energetico e

per il controllo dei flussi migratori e dei richiedenti asilo.

Il senatore COMPAGNA (NCD) esprime preoccupazione per la

drammatica situazione in Libia. In relazione alla crisi a Gaza, sottolinea

che le forze islamiste ed il movimento Hamas rappresentano i maggiori

avversari della causa palestinese. Sostiene la necessità di un sostegno

più incisivo, da parte della comunità internazionale, dell’Autorità nazio-

nale palestinese.

Ricorda che l’elezione del nuovo presidente ucraino ha segnato un

elemento importante, anche se certamente non risolutivo, nella direzione

di una soluzione politica della crisi.

Il senatore ALICATA (FI-PdL XVII) critica l’intervento militare in-

ternazionale che ha portato alla destituzione di Gheddafi. Chiede quale

sia la posizione del Governo italiano sulla possibile nomina di un nuovo

Alto rappresentante dell’Onu in Medio Oriente.

Chiede inoltre chiarimenti sulla posizione italiana rispetto al movi-

mento Hamas, che talvolta sembra essere considerato un interlocutore af-

fidabile, mentre, a suo parere, è il principale responsabile dell’aggravarsi

della situazione a Gaza.

Il senatore LUCIDI (M5S) chiede ulteriori informazioni sui cittadini

italiani ancora presenti in Libia e sui progetti di cooperazione militare at-

tualmente in atto tra Italia e Israele.
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Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-SEL) sottolinea che l’intervento

militare internazionale, invece di agevolare una transizione della Libia

verso un sistema democratico, ha piuttosto favorito l’accentuarsi delle di-

visioni etnico-religiose presenti nel Paese. Pone la questione della neces-

sità di riconsiderare il principio stesso dell’ingerenza umanitaria, soprat-

tutto laddove realizzato attraverso interventi militari. Pur stigmatizzando

gli attacchi subiti Israele, sottolinea la grave sproporzione e le tragiche

conseguenze dell’intervento militare a Gaza. Ritiene che gli attacchi a

scuole e a strutture delle Nazioni Unite, oltre ad essere intollerabili, per

le perdite di vite umane, tra cui molti bambini, rappresentano una vera

e propria provocazione alla comunità internazionale. Sottolinea che la pro-

secuzione della politica degli insediamenti e la costante azione di indebo-

limento di Abu Mazen, hanno di fatto impedito che le trattative di pace, di

cui pure il Governo di Israele si proclama sostenitore, potessero procedere

verso una soluzione condivisa.

Il senatore ORELLANA (Misto-ILC) esprime preoccupazione sulla

situazione in Libia, che sta assumendo contorni sempre più simili a quelli

somali. Apprezza l’avvio di una discussione, in Israele, sulla possibilità di

consentire l’attivazione di una forza internazionale di pace.

Il ministro Federica MOGHERINI risponde ai quesiti posti ed alle os-

servazioni formulate. In particolare informa che i connazionali ancora pre-

senti in Libia, nella quasi totalità dipendenti di imprese italiane, sono stati

contattati dalla nostra ambasciata, che ha offerto anche la possibilità di un

rimpatrio. In relazione alla nomina di un nuovo rappresentante dell’Onu in

Medio Oriente, sottolinea che l’Italia segue con attenzione le valutazioni

che sono attualmente in corso da parte del segretario generale. Rispetto

al possibile dispiegamento di una forza internazionale di pace a Gaza ri-

leva di aver parlato della questione con il primo ministro israeliano du-

rante la recente visita in Medio Oriente. Ritiene tuttavia che tale possibi-

lità sarà praticabile solo dopo la conclusione dell’operazione militare in

corso. Rispetto alla cooperazione militare fra Italia e Israele, ricorda che

tutte le operazioni condotte fra le nostre forze armate si svolgono nel qua-

dro di accordi internazionali e sono comunque soggette a controllo del

Parlamento. Ricorda che il movimento Hamas è iscritto nella lista delle

organizzazioni terroristiche e che l’azione del Governo italiano è volta a

rafforzare l’Autorità nazionale palestinese. Ritiene utile avviare la rifles-

sione, proposta dal senatore De Cristofaro, sui limiti degli interventi mili-

tari di carattere umanitario.

Il presidente CASINI dichiara conclusa l’audizione.
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CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA

Il presidente CASINI avverte che la Commissione sarà convocata do-
mani, venerdı̀ 1º agosto, alle ore 14,30, per discutere il disegno di legge n.
1326-B concernente la disciplina generale sulla cooperazione internazio-
nale per lo sviluppo, ove assegnato in tempo utile in sede deliberante.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15.
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D I F E S A (4ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2014

Plenaria

85ª Seduta

Presidenza del Presidente
LATORRE

La seduta inizia alle ore 8,50.

AFFARI ASSEGNATI

Linee programmatiche e di indirizzo italiane, in vista del prossimo vertice della

NATO, che avrà luogo nel mese di settembre 2014 (n. 337)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per

gli effetti di cui all’articolo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risolu-

zione: Doc. XXIV, n. 31)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 29 luglio.

Il presidente LATORRE dà conto di uno schema di risoluzione da lui
predisposto, nonché di una proposta alternativa contestualmente presentata
dal senatore Marton (pubblicati in allegato).

Il senatore COTTI (M5S) presenta quindi un’ulteriore proposta di ri-
soluzione a sua firma (pubblicata in allegato).

Il senatore PEGORER (PD) pone innanzitutto l’accento sulla neces-
sità per il Paese di posizionarsi in maniera chiara e definita a livello in-
ternazionale, sollecitando, in particolare, una maggiore assunzione di re-
sponsabilità da parte dell’Unione europea.

Dichiara quindi di condividere i contenuti dello schema di risoluzione
presentato dal Presidente, osservando tuttavia che, nel secondo impegno al
Governo, potrebbe essere sottolineata con maggiore forza l’opportunità di
rafforzare la presenza nell’area mediterranea, i cui elementi di crisi non
possono e non debbono –nonostante l’attualità delle vicende ucraine- pas-
sare in secondo piano.
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Il senatore Luciano ROSSI (NCD), nell’esprimere convinto apprezza-
mento in ordine allo schema di risoluzione proposto dal Presidente, invita
a tenere conto anche delle osservazioni poc’anzi formulate dal senatore
Pegorer.

Ad avviso del senatore BATTISTA (Misto-ILC), sarebbe opportuno
che lo schema di risoluzione che la Commissione riterrà di approvare con-
tenesse, al suo interno, uno specifico passaggio per un maggiore coinvol-
gimento dello Stato d’Israele in ambito atlantico, al fine di provare a ri-
solvere in anche in quella sede la delicata ed attuale crisi mediorientale.

Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) rimarca l’opportunità di av-
viare una ponderata e serena riflessione, in seno all’Alleanza atlantica, an-
che in relazione agli errori commessi nella gestione delle ultime crisi. Ciò
vale in particolare per la Libia, dove i passati interventi contro il regime di
Gheddafi non sembrano aver favorito una reale pacificazione dell’area ed
una sua evoluzione verso la democrazia.

Conclude rilevando che i contenuti della risoluzione presentata dal
Presidente appaiono eccessivamente generici.

Il senatore DI BIAGIO (PI) si esprime, invece, in senso convinta-
mente favorevole sul medesimo schema di risoluzione.

Il senatore ALICATA (FI-PdL XVII), nell’esprimere un orientamento
in linea di massima favorevole sulla proposta di risoluzione del Presidente,
invita a tenere nella giusta considerazione anche le pertinenti osservazioni
del senatore Gasparri, rilevando che la crisi libica sembra aver raggiunto
dimensioni e gravità tali da non rendere più differibile un significativo in-
tervento da parte della comunità internazionale.

Il senatore COTTI (M5S) si sofferma sui contenuti marcatamente pa-
cifisti della sua proposta di risoluzione, auspicando un ripensamento del
ruolo globale della NATO.

Ad avviso del senatore DIVINA (LN-Aut), lo schema di risoluzione
presentato dal Presidente dovrebbe tenere maggiormente distinte le proble-
matiche relative alla crisi nell’est europeo da quelle inerenti all’area me-
diterranea ed africana. Appaiono inoltre superati i riferimenti storici al
nazi-fascismo contenuti nell’ultimo degli impegni al Governo.

Conclude invitando a valutare la possibilità di inserire nel testo degli
specifici passaggi in cui si invitano i Paesi dell’Alleanza ad assumere delle
posizioni di responsabilità, e rilevando che le politiche di allargamento ad
est della NATO dovrebbero essere valutate anche in relazione alla possi-
bilità della nascita di una nuova e preoccupante guerra fredda.

Il senatore SANTANGELO (M5S) osserva che le proposte dei sena-
tori Marton e Cotti potrebbero confluire in un unico testo. Inoltre, stante il
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tenore dello schema di risoluzione a firma del presidente Latorre, si po-
trebbe, a suo avviso, verificare la possibilità di pervenire all’approvazione
di un testo largamente condiviso.

In ragione di ciò, sarebbe opportuno non procedere alle votazioni nel-
l’odierna seduta.

Il PRESIDENTE replica agli intervenuti rilevando che i contenuti
dello schema di risoluzione a sua firma appaiono chiari e definiti. L’atto
di indirizzo, peraltro, si propone di costituire un efficace sostegno politico
per l’attività del Governo nell’ambito del prossimo vertice NATO di set-
tembre per rafforzare il ruolo italiano in un contesto delicatissimo, dove
l’Alleanza atlantica è chiamata a rilanciare e a ridefinire la propria mis-
sione a seguito dei profondi cambiamenti verificatisi nello scacchiere in-
ternazionale.

Relativamente, poi, alla questione libica, sottolinea l’opportunità di
non focalizzarsi eccessivamente sugli eventuali errori commessi nel pas-
sato, concentrandosi invece sulle possibili soluzioni future.

Nel rilevare che la crisi ucraina (che si sta evolvendo con la defini-
zione di rilevanti sanzioni economiche nei confronti della Federazione
Russa), rappresenta un conflitto nel cuore dell’Europa che non può essere
ignorato, precisa quindi che lo scopo della risoluzione è quello di impedire
che, a seguito di ciò, l’area mediterranea venga considerata marginale. I
fattori di crisi ivi presenti, infatti, rappresentano delle minacce significa-
tive per l’intera Unione europea.

Con riferimento, da ultimo, ai rilievi mossi dal senatore Santangelo
osserva che l’imminenza del vertice (previsto nella prima settimana del
mese di settembre), unita all’intenso calendario dei lavori dell’Assemblea
impone la necessità di procedere alla votazione nell’odierna seduta.

Conclude presentando un nuovo schema di risoluzione, che recepisce
alcune osservazioni emerse nel dibattito (pubblicato in allegato).

Il senatore MARTON (M5S) osserva che la Commissione potrebbe
essere nuovamente convocata nell’odierno pomeriggio e financo nel fine
settimana, onde poter procedere alla votazione del testo con maggiore
ponderazione.

Il presidente LATORRE ribadisce che gli impegni istituzionali del-
l’Assemblea non sembrano prefigurare queste possibilità.

Il senatore BATTISTA (Misto-ILC) lamenta la mancanza, nel nuovo
schema di risoluzione, dei rilievi da lui formulati in ordine ad un maggior
coinvolgimento dello Stato d’Israele.

Il PRESIDENTE osserva che la risoluzione approvata dalla Commis-
sione rappresenta innanzitutto un atto di indirizzo per il Governo italiano
ed in ragione di ciò potrebbero apparire inopportune delle sollecitazioni
direttamente riferite ai possibili esiti del vertice.
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Preso atto di quanto emerso nel dibattito, i senatori MARTON (M5S)

e COTTI (M5S) dichiarano di ritirare le bozze di risoluzione a loro firma,
preannunciando contestualmente il voto contrario sul nuovo schema po-
c’anzi proposto dal Presidente.

Previa verifica del numero legale, il presidente LATORRE pone in-
fine in votazione il nuovo schema di risoluzione da lui predisposto, che
risulta approvato a maggioranza.

La seduta termina alle ore 9,25.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO

DAL SENATORE LATORRE

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 337

La Commissione difesa, a conclusione dell’esame, ai sensi dell’arti-
colo 50, comma 2, del Regolamento, dell’affare assegnato sulle linee pro-
grammatiche e di indirizzo italiane, in vista del prossimo vertice della
NATO, che avrà luogo nel mese di settembre 2014,

considerato che la soluzione della delicata vicenda che vede, a di-
stanza ormai di due anni, detenuti in India due fucilieri della Marina mi-
litare italiana, con palese violazione della loro immunità funzionale, non
può che trovare soluzione in un ambito internazionale che coinvolga tutti
gli organismi attivi nel contrasto mondiale al fenomeno della pirateria, tra
cui spicca l’Alleanza atlantica, tuttora impegnata nell’operazione Ocean
Shield;

impegna il Governo:

in vista del prossimo vertice NATO di settembre 2014 a Celtic
Manor, ad operare affinché venga riaffermata la capacità della NATO a
rispondere, in modo coeso, tempestivo ed efficace, alle minacce che pos-
sano essere arrecate alla sicurezza di ogni Alleato dall’insorgere di crisi e
dall’intensificarsi di fenomeni di instabilità politica e sociale ai confini
dell’Alleanza, indipendentemente dall’area geografica interessata;

a promuovere un’opera di costante sensibilizzazione nei confronti
dei Paesi membri in ordine alla necessità di focalizzare l’attenzione e l’a-
zione dell’Alleanza non solo sulla pur delicata ed attuale crisi ucraina (che
richiede di fornire le dovute rassicurazioni ai paesi membri dell’Europa
dell’est), ma anche e soprattutto nell’area mediterranea, dove si impone,
in particolare, un rafforzamento della strategia marittima allo scopo di sta-
bilizzare i gravi fattori di crisi del nord Africa (in particolare, la Libia), e
di gestire il conseguente e crescente aumento dei flussi migratori;

a sostenere, in un quadro di rafforzamento della Difesa Europea e
in vista del prossimo vertice NATO di settembre 2014 a Celtic Manor,
l’opportunità di rafforzare il contributo degli Alleati europei alla difesa
e alla sicurezza collettive, pur tenendo in debita considerazione le strin-
genti esigenze di bilancio, e puntando a valorizzare forme di cooperazione
multinazionale, specializzazione e razionalizzazione, anche in un’ottica di



31 luglio 2014 4ª Commissione– 22 –

complementarietà NATO-UE, con l’obiettivo di conseguire una reale con-
divisione degli oneri in ambito Alleato;

a sostenere, nell’ambito delle discussioni in corso tra Alleati, in linea
con quanto previsto dal Concetto Strategico del 2010, e in vista del pros-
simo vertice NATO di settembre 2014 a Celtic Manor, l’opportunità di ri-
lanciare i rapporti di partenariato ad ampio spettro, in particolare con i
Paesi non appartenenti alla NATO della sponda sud del Mediterraneo e
del Medio Oriente e dei Balcani Occidentali, con l’obiettivo di un loro
crescente coinvolgimento per la costruzione di un genuino spazio di sicu-
rezza europeo e euro-atlantico;

a sostenere, sempre in occasione del vertice NATO di settembre
2014, l’obiettivo di mantenere la «politica della porta aperta» nei confronti
dei Paesi che aspirano a entrare a far parte dell’Alleanza, in un processo
di crescente stabilizzazione europea e di condivisione dei valori su cui
l’Alleanza è fondata e che ne hanno consentito nel corso degli anni il pro-
gressivo allargamento;

a preservare, anche in occasione del vertice NATO di settembre
2014, l’obiettivo globale di un mondo libero da armi nucleari, promuo-
vendo politiche finalizzate alla riduzione negoziata delle armi nucleari tat-
tiche e alla modernizzazione dei regimi di controllo degli armamenti con-
venzionali, incluso attraverso misure di rafforzamento della trasparenza re-
ciproca;

a contribuire a rafforzare il ruolo dell’Alleanza nel promuovere la
conoscenza e la piena attuazione della Risoluzione del Consiglio di Sicu-
rezza delle Nazioni Unite n. 1325 (e delle Risoluzioni ad essa collegate)
su donne, pace e sicurezza, riconoscendo l’impatto unico e sproporzionato
che i conflitti armati hanno sulla quotidianità delle donne in ogni parte del
mondo, valorizzando il ruolo crescente che le donne possono avere nella
prevenzione e soluzione dei conflitti internazionali, e promuovendo la par-
tecipazione delle donne come agenti attivi della pace e della sicurezza;

a riconoscere, in occasione del vertice NATO di settembre 2014, il
contributo fornito da soldati e civili alla sicurezza e alla stabilità dell’Af-
ghanistan, e a promuovere una presenza internazionale che possa superare
la fase dell’intervento militare armato e accompagnare il Paese –attraverso
attività di formazione delle Forze armate, di assistenza economica e so-
ciale, di promozione dei diritti umani, delle libertà fondamentali e dello
stato di diritto- verso una piena e durevole pacificazione;

a promuovere, in occasione del vertice NATO di settembre 2014, e
all’approcciarsi del sessantennale della liberazione dell’Europa dal nazifa-
scismo, il rinnovamento del legame transatlantico, fondato non soltanto
sull’alleanza militare, ma anche sulla condivisione dei valori democratici,
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sul dialogo politico – incluso per il tramite dell’Assemblea parlamentare –
sull’armonizzazione delle politiche finanziarie e sul rafforzamento della
cooperazione economica e commerciale, dando piena attuazione all’arti-
colo 2 del Trattato di Washington.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 337 (Doc. XXIV, n. 31)

La Commissione difesa, a conclusione dell’esame, ai sensi dell’arti-
colo 50, comma 2, del Regolamento, dell’affare assegnato sulle linee pro-
grammatiche e di indirizzo italiane, in vista del prossimo vertice della
NATO, che avrà luogo nel mese di settembre 2014,

considerato che la soluzione della delicata vicenda che vede, a di-
stanza ormai di due anni, detenuti in India due fucilieri della Marina mi-
litare italiana, con palese violazione della loro immunità funzionale, non
può che trovare soluzione in un ambito internazionale che coinvolga tutti
gli organismi attivi nel contrasto mondiale al fenomeno della pirateria, tra
cui spicca l’Alleanza atlantica, tuttora impegnata nell’operazione Ocean

Shield;

impegna il Governo:

in vista del prossimo vertice NATO di settembre 2014 a Celtic
Manor, ad operare affinché venga riaffermata la capacità della NATO a
rispondere, in modo coeso, tempestivo ed efficace, alle minacce che pos-
sano essere arrecate alla sicurezza di ogni Alleato dall’insorgere di crisi e
dall’intensificarsi di fenomeni di instabilità politica e sociale ai confini
dell’Alleanza, indipendentemente dall’area geografica interessata;

a promuovere un’opera di costante sensibilizzazione nei confronti
dei Paesi membri in ordine alla necessità di focalizzare l’attenzione e l’a-
zione dell’Alleanza non solo sulla pur delicata ed attuale crisi ucraina (che
richiede di fornire le dovute rassicurazioni ai paesi membri dell’Europa
dell’est), ma con ancora maggiore impegno nell’area mediterranea, dove
si impone, in particolare, un’iniziativa forte per favorire la stabilizzazione
dei gravi fattori di crisi del nord Africa (in particolare, la Libia), e, in que-
sto quadro, anche per gestire il conseguente e crescente aumento dei flussi
migratori;

a sostenere, in un quadro di rafforzamento della Difesa Europea e
in vista del prossimo vertice NATO di settembre 2014 a Celtic Manor,
l’opportunità di rafforzare il contributo degli Alleati europei alla difesa
e alla sicurezza collettive, pur tenendo in debita considerazione le strin-
genti esigenze di bilancio, e puntando a valorizzare forme di cooperazione
multinazionale, specializzazione e razionalizzazione, anche in un’ottica di
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complementarietà NATO-UE, con l’obiettivo di conseguire una reale con-
divisione degli oneri in ambito Alleato;

a sostenere, nell’ambito delle discussioni in corso tra Alleati, in li-
nea con quanto previsto dal Concetto Strategico del 2010, e in vista del
prossimo vertice NATO di settembre 2014 a Celtic Manor, l’opportunità
di rilanciare i rapporti di partenariato ad ampio spettro, in particolare
con i Paesi non appartenenti alla NATO della sponda sud del Mediterra-
neo e del Medio Oriente e dei Balcani Occidentali, con l’obiettivo di un
loro crescente coinvolgimento per la costruzione di un genuino spazio di
sicurezza europeo e euro-atlantico;

a sostenere, sempre in occasione del vertice NATO di settembre
2014, l’obiettivo di mantenere la «politica della porta aperta» nei confronti
dei Paesi che aspirano a entrare a far parte dell’Alleanza, in un processo
di crescente stabilizzazione europea e di condivisione dei valori su cui
l’Alleanza è fondata e che ne hanno consentito nel corso degli anni il pro-
gressivo allargamento;

a preservare, anche in occasione del vertice NATO di settembre
2014, l’obiettivo globale di un mondo libero da armi nucleari, promuo-
vendo politiche finalizzate alla riduzione negoziata delle armi nucleari tat-
tiche e alla modernizzazione dei regimi di controllo degli armamenti con-
venzionali, incluso attraverso misure di rafforzamento della trasparenza re-
ciproca;

a contribuire a rafforzare il ruolo dell’Alleanza nel promuovere la
conoscenza e la piena attuazione della Risoluzione del Consiglio di Sicu-
rezza delle Nazioni Unite n. 1325 (e delle Risoluzioni ad essa collegate),
su donne, pace e sicurezza, riconoscendo l’impatto unico e sproporzionato
che i conflitti armati hanno sulla quotidianità delle donne in ogni parte del
mondo, valorizzando il ruolo crescente che le donne possono avere nella
prevenzione e soluzione dei conflitti internazionali e promuovendo la par-
tecipazione delle donne come agenti attivi della pace e della sicurezza;

a riconoscere, in occasione del vertice NATO di settembre 2014, il
contributo fornito da soldati e civili alla sicurezza e alla stabilità dell’Af-
ghanistan e a promuovere una presenza internazionale che possa superare
la fase dell’intervento militare armato e accompagnare il Paese – attra-
verso attività di formazione delle Forze armate, di assistenza economica
e sociale, di promozione dei diritti umani, delle libertà fondamentali e
dello stato di diritto – verso una piena e durevole pacificazione;

a promuovere, in occasione del vertice NATO di settembre 2014, e
all’approcciarsi del sessantennale della liberazione dell’Europa dal nazifa-
scismo, il rinnovamento del legame transatlantico, fondato non soltanto
sull’alleanza militare, ma anche sulla condivisione dei valori democratici,
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sul dialogo politico – incluso per il tramite dell’Assemblea parlamentare –
sull’armonizzazione delle politiche finanziarie e sul rafforzamento della
cooperazione economica e commerciale, dando piena attuazione all’arti-
colo 2 del Trattato di Washington.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO

DAL SENATORE COTTI

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 337

La Commissione difesa, a conclusione dell’esame, ai sensi dell’arti-
colo 50, comma 2, del Regolamento, dell’affare assegnato sulle linee pro-
grammatiche e di indirizzo italiane, in vista del prossimo vertice della
NATO, che avrà luogo nel mese di settembre 2014,

impegna il Governo:

in vista del prossimo vertice NATO di settembre 2014 a Celtic
Manor, ad operare affinché venga dato l’avvio ad una fase di approfondi-
mento sulle situazioni di conflitto in essere o potenziali a livello mondiale,
ripensando a quale ruolo dovrebbero avere gli stati aderenti attualmente
alla NATO nel perseguire obiettivi di pace e soluzione di conflitti, valu-
tando se sia ancora utile, di fronte a scenari mondiali completamente mu-
tati rispetto al momento della nascita dell’Alleanza, mantenerla come è at-
tualmente, anche alla luce della crescente collaborazione, in tema di di-
fesa, tra gli stati aderenti all’Unione europea ed alla necessità sempre
maggiore di un accresciuto ruolo dell’ONU per il mantenimento della
pace nel mondo;

ad operare perché venga superata la visione delle situazioni di con-
flitto dal solo punto di vista statico ed unilaterale della NATO come «si-
tuazione data» a cui, semplicemente, rispondere; promuovendo analisi di
tipo sistemico, che considerino le azioni, economiche e militari, degli stati
aderenti come potenziali generatrici di effetti, non sempre positivi, sul ge-
nerarsi di situazioni di conflitto;

ad evitare di considerare qualsiasi crisi in qualsiasi area del mondo
come affare di cui doversi occupare, favorendo piuttosto un più fattivo
ruolo dell’ONU, e limitando la propria attenzione ed azione internazionale
a situazioni in cui l’ONU stessa richiedesse un impegno diretto, o a situa-
zioni in cui fosse minacciata l’integrità dei confini dei Paesi membri, ab-
bandonando la dottrina che assegna alla NATO un ruolo attivo anche nella
difesa di ipotetici diritti degli stati aderenti, in luoghi distanti dalla propria
terra ed entro i confini di altri stati. Con particolare prudenza va valutato
qualsiasi impiego di forze armate per far fronte ad emergenze, quali quella
del fenomeno della immigrazione clandestina, che non si risolverà con
l’impiego di mezzi armati;
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a svolgere un’opera di mediazione, e non di parte, nella situazione
creatasi in Ucraina, superando i vecchi schematismi del periodo della
guerra fredda, dando nuovo impulso alle relazioni tra la l’Alleanza e la
Federazione Russa, prevedendo la ripartenza della «collaborazione per la
pace» (Partnership for Peace, PfP) avviata nel maggio 2002;

a sostenere, in un quadro di perseguimento di risparmio economico
nella collaborazione di una più integrata difesa europea, in vista del pros-
simo vertice NATO di settembre 2014 a Celtic Manor, l’opportunità di
coordinare lo sforzo degli alleati europei verso il perseguimento di un pro-
gressivo disarmo, e puntando a valorizzare forme di cooperazione multi-
nazionale;

a rifiutare la logica della visione del mondo secondo una divisione
tra Paesi amici (aderenti e partner NATO) e nemici, diversamente da
quanto previsto dal Concetto Strategico del 2010, e in vista del prossimo
vertice NATO di settembre 2014 a Celtic Manor, perseguendo la pace
mondiale piuttosto che la costruzione di egoistici spazi di sicurezza rele-
gati al contesto europeo ed euro-atlantico;

a perseguire, anche in occasione del vertice NATO di settembre
2014, l’obiettivo globale di un mondo libero da armi nucleari, promuo-
vendo politiche finalizzate alla riduzione negoziata delle armi nucleari tat-
tiche e alla modernizzazione dei regimi di controllo degli armamenti con-
venzionali, attraverso misure di rafforzamento della trasparenza reciproca;

a contribuire a rafforzare il ruolo dell’Alleanza nel promuovere la
conoscenza e la piena attuazione della Risoluzione del Consiglio di Sicu-
rezza delle Nazioni Unite n. 1325 del 31 ottobre 2000 e delle Risoluzioni
ad essa collegate su donne, pace e sicurezza, riconoscendo l’impatto unico
e sproporzionato che i conflitti armati hanno sulla quotidianità delle donne
in ogni parte del mondo, valorizzando il ruolo crescente che le donne pos-
sono avere nella prevenzione e soluzione dei conflitti internazionali, e pro-
muovendo la partecipazione delle donne come agenti attivi della pace e
della sicurezza;

a riconoscere, in occasione del vertice NATO di settembre 2014, il
leale contributo fornito da soldati e civili alle operazioni svolte in Afgha-
nistan, pur nella negativa valutazione della presenza militare in quell’area
ed alla sostanziale pochezza degli obiettivi raggiunti, prevedendo l’imme-
diata conclusione della fase dell’intervento militare armato e accompa-
gnando il Paese senza bisogno di impiegare forze armate, mediante assi-
stenza economica e sociale, promozione dei diritti umani, delle libertà fon-
damentali e dello stato di diritto, verso una piena e durevole pacificazione;

ad operare perché la soluzione della delicata vicenda che vede, a
distanza ormai di due anni, detenuti in India due fucilieri della Marina mi-
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litare italiana possa trovare soluzione in un ambito internazionale che
coinvolga tutti gli organismi attivi nel contrasto mondiale al fenomeno
della pirateria, tra cui spicca l’Alleanza atlantica, tuttora impegnata nell’o-
perazione Ocean Shield.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL

SENATORE MARTON SULL’AFFARE ASSEGNATO

N. 337

La Commissione difesa, a conclusione dell’esame, ai sensi dell’arti-
colo 50, comma 2, del Regolamento, dell’affare assegnato sulle linee pro-
grammatiche e di indirizzo italiane, in vista del prossimo vertice della
NATO, che avrà luogo nel mese di settembre 2014,

considerato che la soluzione della delicata vicenda che vede, a di-
stanza ormai di due anni, detenuti in India due fucilieri della Marina mi-
litare italiana, con palese violazione della loro immunità funzionale, non
può che trovare soluzione in un ambito internazionale che coinvolga tutti
gli organismi attivi nel contrasto mondiale al fenomeno della pirateria, tra
cui spicca l’Alleanza atlantica, tuttora impegnata nell’operazione Ocean

Shield;

impegna il Governo:

in vista del prossimo vertice NATO di settembre 2014 a Celtic
Manor, ad operare affinché venga riaffermata la capacità della NATO a
rispondere, in modo coeso, tempestivo ed efficace, alle minacce che pos-
sano essere arrecate alla sicurezza di ogni Alleato dall’insorgere di crisi e
dall’intensificarsi di fenomeni di instabilità politica e sociale ai confini
dell’Alleanza, indipendentemente dall’area geografica interessata;

a promuovere un’opera di costante sensibilizzazione nei confronti dei
Paesi membri in ordine alla necessità di focalizzare l’attenzione e l’azione
dell’Alleanza non solo sulla pur delicata ed attuale crisi ucraina (che ri-
chiede di fornire le dovute rassicurazioni ai paesi membri dell’Europa del-
l’est), ma anche e soprattutto nell’area mediterranea, dove si impone, in
particolare, un rafforzamento della strategia marittima allo scopo di stabi-
lizzare i gravi fattori di instabilità del nord Africa (in particolare, la Libia),
e di gestire il conseguente e crescente aumento dei flussi migratori;

a ridare un nuovo impulso alle relazioni tra la l’Alleanza e la Fe-
derazione Russa, prevedendo la ripartenza della «collaborazione per la
pace» (Partnership for Peace, PfP) avviata nel maggio del 2002;

a sostenere, in un quadro di riorganizzazione della Difesa europea
e in vista del prossimo vertice NATO di settembre 2014 a Celtic Manor,
l’opportunità di coordinare il contributo degli alleati europei alla difesa e
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alla sicurezza collettive, tenendo in debita considerazione le stringenti esi-
genze di bilancio, e puntando a valorizzare forme di cooperazione multi-
nazionale, specializzazione e razionalizzazione, anche in un’ottica di com-
plementarietà NATO-UE, con l’obiettivo di conseguire una reale condivi-
sione degli oneri in ambito alleato;

a sostenere, nell’ambito delle discussioni in corso tra Alleati, in li-
nea con quanto previsto dal Concetto Strategico del 2010, e in vista del
prossimo vertice NATO di settembre 2014 a Celtic Manor, l’opportunità
di rilanciare i rapporti di partenariato ad ampio spettro, in particolare
con i Paesi non NATO della sponda sud del Mediterraneo e del Medio
Oriente e dei Balcani Occidentali, con l’obiettivo di un loro crescente
coinvolgimento per la costruzione di un genuino spazio di sicurezza euro-
peo e euro-atlantico;

a sostenere in occasione del vertice NATO di settembre 2014, l’o-
biettivo di mantenere la «politica della porta aperta» nei confronti dei
Paesi che aspirano a entrare a far parte dell’Alleanza, in un processo di
crescente stabilizzazione europea e di condivisione dei valori su cui l’Al-
leanza è fondata e che ne hanno consentito nel corso degli anni il progres-
sivo allargamento;

a preservare, anche in occasione del vertice NATO di settembre
2014, l’obiettivo globale di un mondo libero da armi nucleari, promuo-
vendo politiche finalizzate alla riduzione negoziata delle armi nucleari tat-
tiche e alla modernizzazione dei regimi di controllo degli armamenti con-
venzionali, incluso attraverso misure di rafforzamento della trasparenza re-
ciproca;

a contribuire a rafforzare il ruolo dell’Alleanza nel promuovere la
conoscenza e la piena attuazione della Risoluzione del Consiglio di Sicu-
rezza delle Nazioni Unite n. 1325 del 31 ottobre 2000 e delle Risoluzioni
ad essa collegate su donne, pace e sicurezza, riconoscendo l’impatto unico
e sproporzionato che i conflitti armati hanno sulla quotidianità delle donne
in ogni parte del mondo, valorizzando il ruolo crescente che le donne pos-
sono avere nella prevenzione e soluzione dei conflitti internazionali, e pro-
muovendo la partecipazione delle donne come agenti attivi della pace e
della sicurezza;

a riconoscere, in occasione del vertice NATO di settembre 2014, il
contributo fornito da soldati e civili alla sicurezza e alla stabilità dell’Af-
ghanistan, prevedendo l’immediata conclusione della fase dell’intervento
militare armato e accompagnando il Paese – attraverso attività di forma-
zione delle Forze armate, di assistenza economica e sociale, di promo-
zione dei diritti umani, delle libertà fondamentali e dello stato di diritto
– verso una piena e durevole pacificazione;
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a promuovere, in occasione del vertice NATO di settembre 2014, e
all’approcciarsi del sessantennale della liberazione dell’Europa dal nazifa-
scismo, il rinnovamento del legame transatlantico, fondato non soltanto
sull’alleanza militare, ma anche sulla condivisione dei valori democratici;
sul dialogo politico, incluso per il tramite dell’Assemblea parlamentare;
sull’armonizzazione delle politiche finanziarie e sul rafforzamento della
cooperazione economica e commerciale, dando piena attuazione all’arti-
colo 2 del Trattato di Washington.
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2014

Plenaria

263ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1326-B) Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo, appro-

vato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo con

osservazioni)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

La relatrice CHIAVAROLI (NCD) dà lettura della seguente proposta
di parere: «La Commissione programmazione economica, bilancio, esami-
nato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria compe-
tenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:

– risulta necessario che, in sede di stipula della convenzione di cui
all’articolo 22, comma 4, il limite annuo di risorse proprie della Cassa de-
positi e prestiti S.p.A. utilizzabile per iniziative di cooperazione per lo svi-
luppo sia fissato ad un livello tale da escludere qualunque pregiudizio, an-
che di minima entità, all’equilibrio finanziario della Cassa medesima;

– le risorse proprie della Cassa depositi e prestiti siano utilizzate
esclusivamente per il finanziamento di progetti rispondenti ad una corretta
logica di mercato e funzionali alla realizzazione di adeguati margini di re-
munerazione».
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La senatrice COMAROLI (LN-Aut) annuncia il voto di astensione del
proprio Gruppo.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta avanza dalla relatrice.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di semplificazioni fiscali

(n. 99)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi de-

gli articoli 1 e 7 della legge 11 marzo 2014, n. 23. Seguito e conclusione dell’esame. Pa-

rere non ostativo con presupposti e osservazione)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il relatore SANGALLI (PD) riepiloga i contenuti della proposta di
parere non ostativo con presupposti e un’osservazione, già pubblicata in
allegato al resoconto della seduta pomeridiana di ieri.

Non essendovi richieste di intervento, il presidente AZZOLLINI, ve-
rificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la
proposta di parere avanzata dal relatore, che risulta approvata.

IN SEDE CONSULTIVA

(1579) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 giugno 2014, n. 92,
recante disposizioni urgenti in materia di rimedi risarcitori in favore dei detenuti e degli
internati che hanno subito un trattamento in violazione dell’articolo 3 della convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, nonché di
modifiche al codice di procedura penale e alle disposizioni di attuazione, all’ordina-
mento del Corpo di polizia penitenziaria e all’ordinamento penitenziario, anche minorile,

approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame

del testo. Parere non ostativo. Rinvio del seguito dell’esame degli emendamenti.)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il PRESIDENTE, nel far presente che è stata trasmessa la relazione
tecnica aggiornata verificata positivamente dalla Ragioneria generale dello
Stato, chiede al rappresentante del Governo conferma della congruità della
copertura finanziaria e della clausola di salvaguardia, contenuta nell’arti-
colo 9, comma 2.

Il vice ministro MORANDO fornisce le rassicurazioni richieste.

La relatrice ZANONI (PD) propone, pertanto, l’approvazione di un
parere di nulla osta sul testo del decreto-legge in esame.
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La senatrice COMAROLI (LN-Aut) annuncia il voto contrario, rite-
nendo che il provvedimento contrasti con i criteri di corretta programma-
zione e gestione delle risorse pubbliche. Stigmatizza, altresı̀, il fatto che
venga corrisposto ad alcuni detenuti un risarcimento di otto euro al giorno,
per un’ammontare corrispondente a quello delle pensioni di invalidità, e
lamenta l’utilizzo poco accurato dei fondi messi in passato a disposizione
del Commissario straordinario per gli istituti di pena.

In conclusione, rileva che, in luogo di provvedimenti come quello in
esame, sarebbe stato meglio approntare tempestivamente programmi di ge-
stione dell’emergenza carceraria conformi al corretto utilizzo delle risorse
pubbliche.

La senatrice BERTOROTTA (M5S) annuncia il voto contrario del
proprio Gruppo.

Il senatore URAS (Misto-SEL) dichiara il voto contrario, sottoli-
neando come tale decreto rappresenti una risposta sporadica e frammenta-
ria ad un’emergenza – quale quella del sovraffollamento nelle carceri –
denunciata dalla Corte europea dei diritti dell’uomo e più volte ripresa
dal Presidente della Repubblica. Tale decreto cerca di supplire inutilmente
alla mancanza di un programma organico e meditato di risoluzione dell’in-
crescioso problema del sovraffollamento dei detenuti e della lentezza dei
procedimenti giurisdizionali civili e penali.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere non ostativo sul testo.

Il seguito dell’esame degli emendamenti è, quindi, rinviato.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che la Commissione è ulteriormente convo-
cata oggi, giovedı̀ 31 luglio, alle ore 14,30, con gli argomenti ancora non
conclusi, già iscritti all’ordine del giorno.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,30.
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Plenaria

264ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 15,20.

IN SEDE CONSULTIVA

(1579) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 giugno 2014, n. 92,

recante disposizioni urgenti in materia di rimedi risarcitori in favore dei detenuti e degli

internati che hanno subito un trattamento in violazione dell’articolo 3 della convenzione

europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, nonché di

modifiche al codice di procedura penale e alle disposizioni di attuazione, all’ordina-

mento del Corpo di polizia penitenziaria e all’ordinamento penitenziario, anche minorile,

approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 2ª Commissione su emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame. Parere in

parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Prosegue l’esame sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il vice ministro MORANDO concorda con la valutazione di onerosità

della relatrice in merito agli emendamenti 1.3, 6.1, 6.0.2, 9.1, 9.2, 9.3, 9.4,

9.5, 9.6, 9.7 e 9.0.1; concorda, poi, con la richiesta di relazione tecnica

sulla proposta 6.0.1. Esprime, infine, un avviso di nulla osta sull’emenda-

mento 1.5.

La relatrice ZANONI (PD) propone, quindi, l’approvazione del se-

guente parere: «La Commissione programmazione economica, bilancio,

esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo esprime,

per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo

81 della Costituzione, sulle proposte 1.3, 6.1, 6.0.1, 6.0.2, 9.1, 9.2, 9.3,

9.4, 9.5, 9.6, 9.7 e 9.0.1. Su tutti i restanti emendamenti il parere è non

ostativo.».

La Commissione approva.
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(1533) Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’I-
talia all’Unione europea – Legge europea 2013-bis, approvato dalla Camera dei deputati

(Relazione alla 14ª Commissione su testo e parere sugli emendamenti. Seguito e conclu-

sione dell’esame del testo. Relazione in parte non ostativa con presupposti e osservazioni,

in parte contraria. Rinvio del seguito dell’esame degli emendamenti)

Prosegue l’esame, sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) illustra una proposta di re-
lazione non ostativa con presupposti e osservazioni.

Interviene incidentalmente la senatrice COMAROLI (LN-Aut), per
chiedere chiarimenti sulla portata finanziaria dell’articolo 40, con partico-
lare riferimento alla copertura a valere sugli impieghi agevolati sul gasolio
in agricoltura.

Il PRESIDENTE rileva che la copertura consiste in un recupero di
risorse, a seguito della riduzione della quota dei consumi di gasolio, uti-
lizzato in agricoltura, ammesso ad un regime fiscale agevolato.

Il vice ministro MORANDO interviene sulla proposta avanzata dal
relatore, prospettando un parere di contrarietà semplice sull’articolo 30, ri-
guardante la responsabilità civile dei magistrati. Infatti, tale disposizione
non è verificata positivamente dalla relazione tecnica aggiornata, sulla
base della carenza di copertura finanziaria, a valere sul FISPE, per il
2014, nonché per l’insufficienza della clausola di salvaguardia finanziaria.

Tuttavia, ritiene che il parere possa limitarsi ad una semplice contra-
rietà, in quanto la disposizione, contestualmente ad un ampliamento delle
fattispecie per le quali può essere esercitata l’azione di risarcimento,
estende anche il novero dei soggetti passivi, includendovi, insieme allo
Stato, anche i magistrati, rendendo cosı̀ molto difficile una valutazione
che potrà essere svolta soltanto ad una verifica dell’operatività della
norma.

Il PRESIDENTE concorda con il suggerimento formulato dal rappre-
sentante del Governo, in considerazione del fatto che la portata normativa
dell’articolo 30 – che, da un lato, amplia i casi in cui è esperibile l’azione
di risarcimento e, dall’altro, include la responsabilità personale dei magi-
strati stessi, affiancandola a quella dello Stato – è tale da poter ritenere
ultronea la copertura finanziaria e quindi irrilevante la questione posta
dalla Ragioneria generale dello Stato sulla capienza del FISPE.

Inoltre, non risulta convincente il rilievo della relazione tecnica ag-
giornata sulla presunta insufficienza della clausola di salvaguardia finan-
ziaria: infatti, a fronte di un onere stimato al massimo in cinque milioni
di euro, la clausola prevede, in caso di scostamento, la corrispondente ri-
duzione di un programma di spesa su cui sono stanziati 4,5 miliardi di
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euro. Invita, quindi, il relatore ad inserire nel parere una contrarietà sul-
l’articolo 30 non riferita all’articolo 81 della Costituzione.

Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore GUERRIERI PALEOTTI
(PD) propone, quindi, l’approvazione della seguente relazione: «La Com-
missione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di
legge in titolo ed acquisita la Relazione tecnica aggiornata, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 8, della legge di contabilità, esprime, per quanto
di propria competenza, relazione non ostativa, nel presupposto: che le at-
tività di verifica dei requisiti per l’accesso al regime fiscale dei cd. "mi-
nimi" – il cui ambito applicativo viene esteso dall’articolo 7, comma 3 –
possano essere garantite dalle dotazioni umane e strumentali attualmente
impegnate, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; che le
regioni – a seguito dei nuovi limiti orari a cui il personale sanitario viene
assoggettato dall’articolo 14 – possano continuare a garantire l’erogazione
dei livelli essenziali di assistenza, eventualmente tramite processi di rior-
ganizzazione, senza aggravi di oneri per la finanza pubblica; dell’assenza
di effetti per la finanza pubblica connessi all’articolo 29 recante un’inter-
pretazione di maggior favore per i soggetti creditori delle amministrazioni
pubbliche; della congruità della copertura dell’articolo 40, che utilizza
quota parte delle maggiori entrate derivanti dalla riduzione dei consumi
medi di gasolio ammessi all’impiego agevolato in agricoltura;

e con le seguenti osservazioni: l’assenza, nell’articolo 8 sulla disci-
plina dell’imposta sulle successioni e donazioni, di un regime transitorio o
di una data di decorrenza delle nuove norme potrebbe ingenerare criticità
applicative connesse alla possibile richiesta di rimborso della maggiore
imposta precedentemente assolta sugli atti pregressi; non può del tutto
escludersi l’insorgere di contenziosi derivanti dall’articolo 25, comma 1,
lettera b), laddove attenua il divieto, per gli affidatari di incarichi di pro-
gettazione, di partecipare agli appalti o alle concessioni di lavori pubblici
per i quali abbiano svolto la medesima attività di progettazione.

Esprime, infine, una relazione di semplice contrarietà limitatamente
all’articolo 30.».

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) dichiara il voto contrario del pro-
prio Gruppo.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta del re-
latore viene approvata.

Il seguito dell’esame degli emendamenti è, quindi, rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) sollecita l’audizione del Commis-
sario straordinario per la revisione della spesa, dottor Carlo Cottarelli, alla
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luce delle preoccupazioni connesse alle sue dichiarazioni di ieri, in cui la-
mentava l’utilizzo di risorse derivanti dalla revisione della spesa per la co-
pertura di ulteriori spese.

Il PRESIDENTE reputa opportuno, anche in considerazione dell’at-
tuale programmazione dei lavori dell’Assemblea, prendere contatti, dopo
la pausa estiva, con il Ministro dell’economia e delle finanze, per concor-
dare l’audizione del Commissario Cottarelli, nella quale sia possibile, per
la Commissione, confrontarsi sulla base di dati numerici certi e consoli-
dati.

Il vice ministro MORANDO fa presente come l’oggetto del dibattito
suscitato dalle dichiarazioni del Commissario straordinario attenga non al
raggiungimento degli obiettivi di revisione della spesa, bensı̀ al fatto che
quota parte delle risorse recuperate attraverso risparmi siano utilizzate per
finanziare ulteriori interventi di spesa.

CONVOCAZIONE DI UNA ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che la Commissione è ulteriormente convo-
cata domani, venerdı̀ 1º agosto 2014, alle ore 14,30, per il seguito degli
argomenti ancora non conclusi ed iscritti all’ordine del giorno.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2014

Plenaria

124ª Seduta

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Casero.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di semplificazioni fiscali

(n. 99)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi de-

gli articoli 1 e 7 della legge 11 marzo 2014, n. 23. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 23 luglio.

Il relatore Gianluca ROSSI (PD) presenta uno schema di parere favo-
revole con osservazioni (pubblicato in allegato), specificando che il testo è
volto ad accogliere le posizioni maggiormente condivise dai diversi
Gruppi e a valorizzare il contributo offerto dai soggetti auditi nell’ambito
dell’indagine conoscitiva sui rapporti tra gli organismi della fiscalità e i
contribuenti. Dopo aver fatto presente la propria disponibilità a integrare
lo schema di parere sulla base di ulteriori proposte e approfondimenti pro-
segue dando specificatamente conto delle osservazioni relative a singoli
articoli dello schema di decreto in esame. Sottolinea quindi l’importanza
attribuita nella fase di elaborazione dello schema di parere al raccordo
con le posizioni espresse dalla VI Commissione della Camera, privile-
giando l’attenzione al merito delle questioni trattate: sottolinea quindi, an-
che in qualità di rappresentante del Gruppo PD, il valore di un’intesa sulle
singole questioni, in linea con quanto concordato con il Governo, rinun-
ciando alla indicazione di specifiche proposte emendative.
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Il presidente Mauro Maria MARINO condivide l’impostazione del re-
latore e mette in evidenza l’importanza di un’effettiva convergenza delle
valutazioni da parte delle due Commissioni competenti al fine di conferire
il massimo rilievo al contributo parlamentare nel rapporto con il Governo.

Il senatore VACCIANO (M5S), facendo riferimento all’analisi svolta
dal Servizio del Bilancio, pone un quesito circa la compatibilità del prov-
vedimento in titolo con i vincoli finanziari previsti dalla legge delega.

Il presidente Mauro Maria MARINO fa presente che l’esame sugli
aspetti finanziari è deferito alla 5ª Commissione. Invita tuttavia il rappre-
sentante del Governo a esprimersi in merito.

Il vice ministro CASERO ritiene che l’esame presso la Commissione
bilancio possa confermare l’assenza di oneri, già attestata dalla Ragioneria
generale dello Stato.

Il presidente Mauro Maria MARINO invita quindi i Gruppi a far per-
venire le proprie osservazioni sulla proposta del relatore, fermo restando
l’obiettivo di concludere l’iter nel rispetto del termine ordinario del 1º
agosto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante composizione, attribuzione e funzionamento

delle commissioni censuarie (n. 100)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi de-

gli articoli 1 e 2, comma 3, lettera a), della legge 11 marzo 2014, n. 23. Seguito dell’e-

same e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 25 luglio.

Il presidente Mauro Maria MARINO (PD), relatore, presenta uno
schema di parere favorevole con condizioni e osservazioni (pubblicato
in allegato), che illustra, soffermandosi in particolare sulla valorizzazione
del ruolo delle associazioni di categoria del settore immobiliare rispetto
alla composizione delle commissioni censuarie locali e centrale, sulla de-
finizione della data di entrata in vigore del decreto legislativo, sulla neces-
sità di adeguare la previsione concernente la partecipazione di personale
avente funzioni direttive o esecutive nei partiti politici alle commissioni
censuarie alle attuali condizioni storiche e sul riconoscimento delle pecu-
liarità delle province autonome di Trento e Bolzano. Sollecita quindi i
Gruppi a compiere un’approfondita valutazione dello schema di parere
al fine di proporre modifiche e integrazioni che potranno essere esaminate
anche nella seduta di domani.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

Il presidente Mauro Maria MARINO comunica che l’ordine del
giorno della settimana corrente è integrato con l’esame in sede consultiva
del disegno di legge n. 1326-B.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,30.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 99

La Commissione finanze e tesoro, esaminato lo schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni in materia di semplificazioni fiscali (Atto del
Governo n. 99),

valutato che

l’articolo 1, comma 1, della legge 11 marzo 2014, n. 23, prevede
tra i principi generali della delega il coordinamento e la semplificazione
degli obblighi contabili e dichiarativi del contribuente, anche in un quadro
di leale e reciproca collaborazione con l’amministrazione finanziaria;

l’articolo 6, comma 3, della citata legge prevede l’assistenza ai
contribuenti, in particolare a quelli di minori dimensioni e operanti
come persone fisiche, per la predisposizione delle dichiarazioni e per il
calcolo delle imposte prevedendo a tal fine anche la possibilità di invio
ai contribuenti e di restituzione da parte di quest’ultimi di modelli pre-
compilati;

l’articolo 7 della citata legge delega il Governo a provvedere in
materia di semplificazione procedendo:

ad una revisione sistematica dei regimi fiscali e al loro riordino,
con lo specifico criterio di eliminare complessità superflue;

alla revisione degli adempimenti individuando quelli superflui o
che presentino duplicazioni ovvero siano scarsamente utili ai fini del con-
trollo;

alla revisione, a fini di semplificazione, delle funzioni dei sosti-
tuti di imposta e di dichiarazione dei centri di assistenza fiscale;

che la semplificazione rappresenta comunque un principio cardine
dell’azione di revisione della disciplina tributaria nel suo complesso, con
effetti anche economici rilevanti, per l’attività dei contribuenti e delle im-
prese in particolare,

ritiene adeguato e in linea con tali principi di delega l’atto sottopo-
sto al parere parlamentare ed esprime parere favorevole con i seguenti ri-
lievi.

Completamento della delega in materia di semplificazione

La Commissione giudica opportuno, ai fini del completamento della
delega in materia di semplificazione, suggerire fin d’ora al Governo una
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serie di misure, da adottare in un successivo provvedimento attuativo del
principio di semplificazione:

in relazione all’adozione del modello precompilato di dichiara-
zione, la Commissione ritiene che l’obbligo posto in capo ai datori di la-
voro e ai sostituti di imposta di comunicare entro il 7 marzo i redditi cor-
risposti e le altre informazioni relative alla certificazione unica, renda su-
perflua la trasmissione all’Agenzia delle entrate delle medesime informa-
zioni attraverso il modello 770: valuti pertanto il Governo l’adozione di
una specifica misura abrogativa dell’adempimento in commento, per evi-
tare duplicazioni e superflui adempimenti.

Per quanto riguarda la preclusione alla autocompensazione in pre-
senza di debito su ruoli definitivi, valuti il Governo l’opportunità di innal-
zare il limite attualmente previsto di 1.500 euro in una misura ritenuta
idonea, soprattutto per le imprese di minori dimensioni, ad un utilizzo
più ampio del meccanismi di compensazione che, in assenza di altri tipi
di agevolazione fiscale, può restituire alle aziende un margine di liquidità
aggiuntiva.

In materia di reti di impresa, l’obbligo di redigere e depositare il bi-
lancio relativo all’attività di rete di impresa si applica – a legislazione vi-
gente – anche alla reti prive di personalità giuridica (reti contratto), per le
quali, però, a fini sia fiscali che civilistici, le singole imprese rimangono
soggetti giuridici autonomi, si suggerisce quindi al Governo, ferma re-
stando la disciplina di redazione e deposito del bilancio per le reti di im-
presa c.d. «reti soggetto», di eliminare tale adempimento, restando impre-
giudicati gli obblighi in capo alle singole aziende aderenti alla reti con-
tratto.

Osservazioni sullo schema di decreto legislativo

La Commissione esprime parere favorevole con le seguenti osserva-
zioni:

Articoli da 1 - 7

La Commissione esprime apprezzamento per l’obiettivo fondamentale
delle disposizioni in commento, nella piena consapevolezza del radicale
mutamento di prospettiva del rapporto fisco/contribuente che è insito nel
progetto governativo: l’ampia platea di contribuenti coinvolta e la ristret-
tezza dei tempi assegnati danno certamente conto del ponderoso e delicato
lavoro organizzativo che occorre mettere in campo.

Nello schema delineato tuttavia vanno segnalate alcune criticità che,
ove non affrontate e risolte in una prima fase, rischiano di mettere a re-
pentaglio il successo dell’intera operazione.

Appare necessario quindi che tutti i soggetti interessati, a partire dagli
stessi contribuenti, gli intermediari fiscali, le amministrazioni interessate,
siano fin da subito responsabilizzati e collaborativi, al fine di realizzare
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il progetto non solo per il rispetto della tempistica, ma anche per la con-
sapevolezza che il meccanismo si compone di diverse fasi – a diverso li-
vello di responsabilità – e che il risultato finale dipende anche dalla forte
attenuazione di aspettative di eliminazione di oneri e di adempimenti che,
in una prima fase, vanno adeguatamente ponderate.

In tale ottica la Commissione ritiene essenziale ribadire in premessa
il carattere sperimentale della dichiarazione dei redditi precompilata, valu-
tando con attenzione tutti gli strumenti di correzione e aggiustamento in

progress che saranno necessari, anche prevedendo specifici atti secondari
di ampliamento dei dati che potranno essere inclusi nella dichiarazione
precompilata.

Articolo 2

La Commissione ritiene opportuno dimezzare la sanzione di 100 euro
per i sostituti di imposta tenuti a trasmettere entro il 7 marzo la certifica-
zione delle ritenute operate sui redditi da lavoro dipendente e assimilati,
per omessa, tardiva o errata trasmissione dei dati.

Articolo 3

La Commissione ritiene opportuno dimezzare la sanzione di 100 euro
per i soggetti esterni tenuti a trasmettere entro il 28 febbraio le informa-
zioni relative a oneri detraibili e deducibili, in caso di omessa, tardiva o
errata trasmissione. Appare inoltre opportuno, al comma 1 dello stesso ar-
ticolo 3, lettera b), espungere il riferimento all’articolo 12 del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 462.

Per quanto riguarda le informazioni trasmesse al Sistema Tessera Sa-
nitaria di cui al comma 3 del citato articolo, valuti il Governo l’opportu-
nità di inserire l’obbligo per le compagnie assicurative di trasmettere le
informazioni circa le spese mediche oggetto di rimborso da parte delle
stesse.

Articolo 4

Si segnala, in termini di redazione e tecnica legislativa, che la modi-
fica di disposizioni o di parti di disposizioni di rango secondario con
norma di rango superiore implica un irrigidimento delle norme e impedi-
sce una gestione elastica di elementi quali i termini di presentazione della
dichiarazione, sottratti poi ad un ulteriore intervento ministeriale. Appare
opportuno pertanto prevedere una norma di chiusura, con un comma ag-
giuntivo all’articolo 4, che assegni al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze la facoltà di modificare in futuro i termini di cui all’articolo 13
del decreto ministeriale 31 maggio 1999, n. 164.

Si segnala inoltre la coincidenza del termine per la presentazione
della dichiarazione ai sensi dell’articolo 13 del decreto del Ministro delle
finanze 31 maggio 1999, n. 164, con quello per la trasmissione in via te-
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lematica delle dichiarazioni (7 luglio). Valuti quindi il governo l’indivi-
duazione di un diverso calendario di scadenze che superi tale evenienza.

Articolo 5

Per quanto riguarda i limiti di controllo della dichiarazione precom-
pilata, atteso il carattere strategico di tale previsione ai fini dell’appetibi-
lità del nuovo strumento da parte dei contribuenti, la Commissione rileva
che la limitazione dei poteri di controllo è diversa nei casi di accettazione
senza rettifiche da parte dei contribuenti che restituiscono in proprio o con
l’ausilio del sostituto di imposta ovvero di accettazione senza rettifiche
tramite un intermediario fiscale. Tale diversità appare non condivisibile,
tenuto conto che le ragioni che militano per l’esclusione dei controlli di
cui al comma 1 dell’articolo 5 sono le stesse per le dichiarazioni accettate
senza rettifiche trasmesse dagli intermediari, poiché le informazioni recate
dal modello precompilato sono quelle inserite dall’Agenzia delle entrate.

Articolo 6

Per quanto riguarda la responsabilità degli intermediari finanziari e le
sanzioni per errori od omissioni, la Commissione osserva che, anche nella
prospettiva – condivisibile – di rafforzare il ruolo e le responsabilità degli
stessi nella modifica dei dati contenuti nella dichiarazione inviata dall’A-
genzia delle entrate la previsione di trasformare gli intermediari in soggetti
che si sostituiscono al contribuente nell’obbligazione tributaria non appare
condivisibile. Fermo restando il caso di dolo o frode del contribuente nel
modificare i dati contenuti nella dichiarazione precompilata, in caso di vi-
sto di conformità infedele, e quindi direttamente ascrivibile alla responsa-
bilità dell’intermediario, lo stesso è tenuto al pagamento di imposte, san-
zioni e interessi che sarebbero stati richiesti al contribuente. Si suggerisce
pertanto, al comma 1, lettera b), di sopprimere le parole «dell’imposta» e
di valutare eventualmente di intervenire sul livello della sanzione.

Articolo 11

La norma contenuta all’articolo 11, prevedendo che alle società tra
professionisti costituite ai sensi dell’articolo 10 della legge n. 183 del
2011 si applichi il regime fiscale delle associazioni senza personalità giu-
ridica costituite tra persone fisiche per l’esercizio in forma associata di arti
e professioni ostacola di fatto la costituzione di STP nella forma di società
di capitali e cooperative. In particolare, crea una contraddizione fra regole
fiscali (principio di cassa) e regole contabili (principio di competenza),
duplicando gli adempimenti e rendendo più difficili i controlli, e rende
non conveniente la partecipazione al socio non professionista.

La norma inoltre va oltre gli scopi di semplificazione, prefigurando di
fatto una disciplina innovativa e diversa rispetto a quella, pur controversa,
in essere.
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La Commissione suggerisce quindi di stralciare l’argomento relativo
alla disciplina fiscale delle STP da questo decreto legislativo e di affron-
tarlo più ampiamente nell’ambito del decreto legislativo che darà attua-
zione al principio di delega di cui all’articolo 11, comma 1, lettera a), se-
guendone la medesima ispirazione.

In quell’ambito si potrebbe infatti ipotizzare – in analogia alla sepa-
razione che si intende introdurre fra tassazione dei redditi imprenditoriali,
in capo all’impresa individuale o società di persone, da cui sarebbero de-
ducibili le somme prelevate dall’imprenditore o dai soci, le quali concor-
rerebbero a formare il reddito complessivo ai fini dell’imposizione perso-
nale di tali soggetti – una separazione fra tassazione, come reddito di im-
presa, del reddito della STP (da tassare secondo le regole proprie delle so-
cietà di persone e di quelle di capitali a seconda della loro natura), con-
siderando le prestazioni dei soci come componenti negative di tali reddito
e considerando invece i redditi percepiti dai soci professionisti delle STP
come redditi di lavoro autonomo (da assoggettarsi a ritenuta da parte della
società stessa).

Articolo 14

La commissione giudica positivamente le nuove disposizioni in ma-
teria di esecuzione dei rimborsi IVA e tuttavia suggerisce di valutare l’op-
portunità di elevare la soglia minima per l’esonero della presentazione di
idonea garanzia e di apposizione del visto di conformità da parte del pro-
fessionista abilitato ovvero la sottoscrizione della dichiarazione da cui
emerge il credito chiesto a rimborso.

Articolo 21

In riferimento all’articolo 21 relativo alle comunicazioni delle opera-
zioni intercorse con paesi inseriti nella black list, la Commissione condi-
vide l’obiettivo di semplificazione derivante dall’innalzamento del limite
di valore delle operazioni per le quali scatta l’obbligo di comunicazione,
ma condiziona il parere favorevole alla modifica del testo in modo da ren-
dere inequivoco che il limite dei 10.000 euro introdotto dall’articolo 21 si
intende non per singola operazione – come a legislazione previgente –, ma
è un limite complessivo annuo: in altri termini, occorre prevedere l’ob-
bligo una volta superato il limite di 10.000 euro di valore complessivo
di operazioni.

Articolo 23

La Commissione valuta favorevolmente le disposizioni di semplifica-
zione in materia di elenchi riepilogativi delle prestazioni intracomunitarie
di servizi c.d. generiche, per la compilazione del modello Intrastat: solle-
cita peraltro il Governo ad ampliare la portata dell’intervento di semplifi-
cazione sopprimendo l’obbligo di inviare gli elenchi riepilogativi dei ser-
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vizi ricevuti, stante la non conformità di tale previsione al dettato comu-
nitario.

In relazione alla stessa tipologia di obbligo, premesso che l’articolo
38, comma 5, lettera c) del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, consente
per gli acquisti intracomunitari di beni fino ad un importo di 10.000 euro
nell’anno solare effettuati da agricoltori in regime speciale una semplifica-
zione per questi soggetti, in quanto possono pagare l’imposta sul valore
aggiunto all’estero e non devono ottemperare agli obblighi ai sensi dell’ar-
ticolo 46 (numerazione ed integrazione della fattura di acquisto), 47 (regi-
strazione delle operazioni intracomunitarie), 48 (liquidazioni periodiche e
dichiarazione annuale) e 50, comma 6 (elenchi riepilogativi), del decreto-
legge citato, valuti il governo l’opportunità di prevedere che anche le pre-
stazioni di servizio connesse con l’acquisto descritto (p.e. trasporto, instal-
lazione, perizia, collaudo) possano rientrare nella suddetta semplificazione
ed in particolare di prevedere l’esonero dalla presentazione dell’elenco In-
trastat.

Articolo 32

In riferimento alle disposizioni recate dall’articolo 32, attesa l’oppor-
tunità di un intervento normativo volto a chiarire il regime tributario dei
beni sequestrati, anche per dirimere il complesso contenzioso in atto e ai
fini di uno snellimento delle procedure, la Commissione fa presente, in
termini generali, che la materia del trattamento fiscale dei beni sequestrati
merita ulteriori approfondimenti in un’ottica più generale e con un’atten-
zione più incisiva a tutti gli aspetti che ancora ostacolano la piena attua-
zione degli interventi ablativi e la piena fruibilità dei beni a favore dei
soggetti destinatari e assegnatari degli stessi.

La Commissione propone di valutare la possibilità di sospendere il
versamento di imposte, tasse o tributi dovuti non solo in riferimento ai
beni immobili, ma anche per immobili rientranti in complessi aziendali
in caso di estromissione degli stessi e comunque dal momento del seque-
stro e fino alla sua assegnazione.

Inoltre la Commissione ritiene opportuno disporre che gli atti e i con-
tratti relativi agli immobili interessati siano esenti da qualsiasi forma di
imposta o tassa, superando quindi l’elencazione contenuta nel secondo pe-
riodo del comma 3-bis dell’articolo 51, come riformulato.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 100

La Commissione finanze e tesoro del Senato,

esaminato lo schema di decreto legislativo recante composizione,
attribuzione e funzionamento delle commissioni censuarie (Atto del Go-
verno n. 100);

premesso che:

lo schema di decreto rappresenta il primo, indispensabile passo per
avviare il processo di revisione degli estimi catastali, che costituisce a sua
volta un elemento ineludibile per eliminare le sperequazioni che afflig-
gono la componente immobiliare del sistema tributario;

il predetto processo di riforma del catasto dovrà realizzarsi garan-
tendo l’invarianza dei singoli tributi secondo il principio sancito dall’arti-
colo 2 della legge n. 23 del 2014;

lo schema di decreto realizza una semplificazione dell’impianto
delle commissioni censuarie, attualmente articolato in tre livelli, verso
un modello, più agile, costituito dalle commissioni censuarie locali e dalla
confermata commissione censuaria centrale, nonché riducendo il numero
dei componenti delle singole sezioni delle commissioni censuarie locali,
realizzando in tal modo uno snellimento che potrà avere ricadute positive
sia in termini di funzionalità complessiva sia in termini di risparmio di ri-
sorse, atteso anche che ai componenti delle commissioni censuarie, sia lo-
cali sia centrale, non spetta alcun compenso, gettone o indennità, salvo
eventuali rimborsi per le spese di viaggio e di soggiorno;

l’articolo 2, comma 3, lettera a), della legge n. 23 del 2014 reca il
principio di delega per la ridefinizione delle competenze e delle funzioni
delle commissioni censuarie quale elemento prodromico all’attuazione
della delega per la revisione del catasto, secondo i seguenti i criteri:

a) l’ampliamento dei compiti delle commissioni alla validazione
delle funzioni statistiche definite per determinare il valore patrimoniale
medio ordinario e per determinare la rendita media ordinaria ai sensi delle
lettere h) e i) del comma 1 del citato articolo 2;

b) l’introduzione di procedure deflattive del contenzioso;

c) la modifica della composizione in modo da assicurare la pre-
senza di rappresentanti dell’Agenzia delle entrate, degli enti locali, di pro-
fessionisti, di tecnici e di docenti qualificati in materia di economia e di
estimo urbano e rurale, di esperti di statistica e di econometria su indica-
zione anche delle associazioni di categoria del settore immobiliare, di ma-
gistrati appartenenti rispettivamente alla giurisdizione ordinaria e a quella
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amministrativa, di rappresentanti delle commissioni censuarie di Trento e
Bolzano (solo per tali province);

lo schema di decreto legislativo attua correttamente il criterio di
cui alla lettera a), prevedendo, all’articolo 2, che una sezione delle com-
missioni censuarie locali e, all’articolo 6, che una sezione della commis-
sione censuaria centrale sia specializzata, in una prima fase di attuazione,
in materia di riforma del sistema estimativo del catasto dei fabbricati,
mentre non reca disposizioni attuative del criterio di cui alla lettera b),
la cui attuazione è rinviata ad un successivo decreto, mentre, per quanto
riguarda la lettera c), si rileva una parziale differenziazione tra norma di
delega e schema di decreto, che non sembra assicurare la necessaria par-
tecipazione delle associazioni di categoria del settore immobiliare in tutte
le articolazioni delle commissioni censuarie, in coerenza con il principio
direttivo di delega di cui all’articolo 2, comma 3, lettera a), della legge
n. 23 del 2014, che prevede un percorso di collaborazione tra la parte pub-
blica e quella privata, nella comune consapevolezza che il processo di re-
visione delle rendite catastali fosse un elemento essenziale della riforma
fiscale;

l’articolo 1, comma 9, della legge delega prescrive la modifica o
l’integrazione dei testi unici e delle disposizioni organiche che regolano
le relative materie, provvedendo ad abrogare espressamente le norme in-
compatibili, mentre la pur ammissibile abrogazione del titolo III del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 650 del 1972, recante «Norme
di perfezionamento e revisione del sistema catastale», crea due diversi
strumenti normativi sul catasto: le norme del DPR che rimangono in vi-
gore e il nuovo decreto legislativo, cosı̀ determinando la mancanza di
una norma generale di coordinamento tra la normativa vigente e le dispo-
sizioni recate dallo schema di decreto legislativo;

per quanto riguarda le province di Trento e Bolzano, le funzioni
amministrative statali in materia di catasto terreni e urbano sono esercitate
per delega dello Stato dalle stesse province;

la tempistica complessiva della riforma del catasto (stimata in 5
anni) dipende dalla celerità dell’insediamento delle nuove commissioni
censuarie, va rilevato che l’insediamento delle nuove commissioni è pre-
visto con una tempistica non omogenea tra quelle locali e quella centrale,
poiché, mentre l’articolo 4 prevede un periodo massimo di 90 giorni (60
più 30) per la costituzione di quelle locali, l’articolo 8 non assegna alcun
termine al Ministero dell’economia e delle finanze per la nomina dei com-
ponenti della commissione centrale, lasciando nell’indeterminatezza il pe-
riodo entro il quale insediare le nuove commissioni e far cessare le prece-
denti, con la conseguente abrogazione delle disposizioni di cui al titolo III
del decreto del Presidente della Repubblica n. 650 del 1972;

il ruolo dell’Agenzia delle entrate, assicurato dalla presenza di
membri di diritto nella commissione centrale, non appare coerente con
le funzioni di decisione sui ricorsi che la stessa promuove contro le deci-
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sioni delle commissioni censuarie locali di cui al comma 1, lettera a) del-
l’articolo 15,

esprime parere favorevole

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento alla lettera c) del comma 3 dell’articolo 3 dello
schema di decreto legislativo, la quale prevede che tre componenti di cia-
scuna sezione delle commissioni censuarie locali siano scelti su indica-
zione degli ordini e collegi professionali, nonché delle associazioni di ca-
tegoria operanti nel settore immobiliare, sia specificato che di tali tre
membri due siano scelti sulla base delle indicazioni degli ordini e dei col-
legi professionali e un esperto sia indicato dalle predette associazioni di
categoria operanti nel settore immobiliare, al fine di rispettare appieno
il criterio di delega di cui all’articolo 2, comma 3, lettera a), della legge
n. 23 del 2014, la quale prevede, tra l’altro, la presenza di soggetti indicati
dalle predette associazioni di categoria nelle commissioni censuarie;

2) provveda il Governo a definire la data di entrata in vigore delle
disposizioni dello schema di decreto legislativo (evidentemente per un pe-
riodo superiore ai 15 giorni legali), cosı̀ che tale data divenga automatica-
mente il termine ultimo per l’insediamento delle nuove commissioni e si
assicuri il collegamento tra fonte normativa ed effetto abrogativo;

3) con riferimento al comma 6 dell’articolo 7 dello schema di de-
creto, il quale prevede, per quanto riguarda la sola sezione specializzata in
materia di riforma del sistema estimativo del catasto dei fabbricati istituita
presso la Commissione censuaria centrale, che di essa fanno parte anche
due docenti universitari in materia di statistica e di econometria, designati
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, specifichi il
Governo che uno dei due docenti è individuato fra quelli indicati dalle as-
sociazioni di categoria operanti nel settore immobiliare, stabilendo inoltre
che un soggetto indicato dalle predette associazioni di categoria operanti
nel settore immobiliare sia presente in tutte le sezioni della Commissione
censuaria centrale, al fine di dare piena attuazione al criterio di delega di
cui all’articolo 2, comma 3, lettera a), della legge n. 23 del 2014;

4) ancora con riferimento al comma 6 dell’articolo 7 dello schema,
provveda il Governo a stabilire che i membri della commissione censuaria
centrale indicati dalle associazioni di categoria del settore immobiliare
possano essere, oltre che docenti, anche professionisti o tecnici iscritti
in albi o collegi professionali, ovvero esperti di statistica e econometria,
in coerenza con il dettato dell’articolo 2, comma 3, lettera a), della legge
n. 23 del 2014;

5) provveda il Governo a specificare che la possibilità di ricorrere
avverso le decisioni delle commissioni censuarie locali in merito ai pro-
spetti delle categorie e classi delle unità immobiliari urbane, e ai relativi
prospetti delle tariffe d’estimo di singoli comuni, nonché ai prospetti delle
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qualità e classi dei terreni e ai relativi prospetti delle tariffe d’estimo di
singoli comuni, spetta anche ai comuni;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo – ove non già previsto nel completamento
della delega in materia di catasto – l’opportunità di prevedere l’integrale
sostituzione delle disposizioni di cui al titolo III del decreto del Presidente
della Repubblica n. 650 del 1972, recante «Norme di perfezionamento e
revisione del sistema catastale», in coerenza con quanto previsto dalla
legge delega, e di abrogare anche gli articoli 41 e 42 dello stesso DPR
n. 650, relativi alle commissioni censuarie vigenti;

b) per quanto riguarda le province di Trento e Bolzano, valuti il
Governo l’opportunità di chiarire che la composizione delle commissioni
censuarie, laddove si parla di componenti dell’Agenzia delle entrate, assi-
curi la presenza delle due province e che nelle commissioni locali sia
coinvolto il Consorzio dei Comuni della Provincia autonoma di Bolzano,
in luogo dell’ANCI;

c) con riferimento alla formulazione della rubrica dell’articolo 3
(Composizione delle commissioni censuarie locali) dello schema di de-
creto, valuti il Governo l’opportunità di armonizzarla con quella dell’arti-
colo 7 (Composizione delle sezioni della commissione censuaria centrale),
stante l’analogia di contenuto delle due disposizioni;

d) con riferimento all’articolo 6 dello schema di decreto, il quale
prevede, al comma 1, che la Commissione censuaria centrale è composta
dal presidente e da 25 componenti, e al comma 3 stabilisce la possibilità
di aumentare, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, il
numero delle sezioni della Commissione, anche in relazione allo stato
di attuazione della riforma del sistema estimativo del catasto dei fabbri-
cati, valuti il Governo l’opportunità di prevedere, nel caso di esercizio
della predetta facoltà di aumentare il numero delle sezioni della Commis-
sione, l’adeguamento del numero totale dei componenti della Commis-
sione;

e) con riferimento alla competenza della terza sezione della Com-
missione censuaria centrale, alla quale è attribuita, ai sensi dell’articolo 6,
comma 2, una specializzazione in materia di riforma del sistema estima-
tivo del catasto urbano, valuti il Governo l’opportunità di estendere i com-
piti della predetta sezione anche alla riforma del sistema estimativo del
catasto terreni, anche alla luce dei recenti interventi legislativi che hanno
reintrodotto l’imposizione locale immobiliare sui terreni agricoli;

f) con riferimento al comma 2 dell’articolo 7 dello schema, il quale
stabilisce che ciascuna sezione della Commissione censuaria centrale è
presieduta da un presidente nominato dal Presidente della Commissione
tra i componenti effettivi, valuti il Governo l’opportunità di chiarire tale
riferimento ai componenti effettivi, atteso che lo schema di decreto non
fa menzione di componenti supplenti;
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g) con riferimento alla lettera c) del comma 6 dell’articolo 7, la
quale prevede che della sezione specializzata in materia di riforma del si-
stema estimativo del catasto dei fabbricati fanno parte anche due docenti
universitari in materia di statistica e di econometria designati dal Ministro
dell’istruzione, sentite «anche» le associazioni di categoria operanti nel
settore immobiliare, valuti il Governo l’opportunità di espungere in tale
ambito la parola «anche», atteso che, ai fini della nomina dei componenti
della predetta sezione specializzata, non si prevede di sentire altri soggetti
oltre alle associazioni di categoria operanti nel settore immobiliare;

h) con riferimento alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 10, il
quale stabilisce, tra i requisiti dei componenti delle commissioni censua-
rie, il possesso della cittadinanza italiana, valuti il Governo se la previ-
sione di tale requisito risulti compatibile con i principi della normativa
dell’Unione europea;

i) con riferimento alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 11, la
quale stabilisce – in analogia con quanto già previsto per le commissioni
tributarie – l’incompatibilità dei componenti delle commissioni censuarie
con «incarichi direttivi o esecutivi di partiti politici», valuti il Governo
di rendere meno generica tale espressione, anche alla luce dei mutamenti
intervenuti nelle organizzazioni politiche; appare inoltre opportuno esten-
dere l’incompatibilità anche ai componenti del Governo nazionale e delle
giunte regionali e comunali;

l) con riferimento alle disposizioni degli articoli da 14 a 16 dello
schema di decreto legislativo, che disciplinano le attribuzioni delle com-
missioni censuarie, senza prevedere in tale ambito competenze delle com-
missioni censuarie in tema di procedure deflative del contenzioso, valuti il
Governo l’opportunità di integrare sotto tale profilo le funzioni delle com-
missioni, in coerenza con il principio di delega contenuto nell’articolo 2,
comma 3, lettera a), dalla legge n. 23 del 2014, il quale fa esplicito rife-
rimento al coinvolgimento delle predette commissioni nella deflazione del
contenzioso in materia catastale;

m) con riferimento alle competenze delle commissioni censuarie
locali, le quali, ai sensi del comma 3 dell’articolo 14, sono chiamate a va-
lidare le funzioni statistiche atte ad esprimere la relazione tra il valore di
mercato, la localizzazione e le caratteristiche edilizie dei beni per ciascuna
destinazione catastale e per ciascun ambito territoriale anche all’interno di
uno stesso comune di cui all’articolo 2, comma 1, lettera h), numero 1.2),
della legge n. 23, nonché le funzioni statistiche atte ad esprimere la rela-
zione tra i redditi da locazione medi, la localizzazione e le caratteristiche
edilizie dei beni per ciascuna destinazione catastale e per ciascun ambito
territoriale, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera i), numero 1), della me-
desima legge n. 23, valuti il Governo l’opportunità di chiarire se le com-
missioni censuarie locali siano chiamate a validare anche i metodi standar-
dizzati e i parametri di consistenza specifici previsti a tal fine dall’articolo
2, comma 1, lettera h), numero 2), della predetta legge n. 23, i quali, ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera h), numero 1.3), devono essere uti-
lizzati qualora i valori patrimoniali medi ordinari delle unità immobiliari
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non possano essere determinati sulla base delle funzioni statistiche di cui
al numero 1.2) della citata lettera h);

n) con riferimento al comma 3 dell’articolo 14, il quale prevede
che le commissioni censuarie locali, nell’ambito della revisione del si-
stema estimativo del catasto dei fabbricati, provvedono, entro il termine
di trenta giorni dalla data di ricezione, in ordine alla validazione delle fun-
zioni statistiche di cui all’articolo 2, comma 1, lettera h), numero 1.2) e
lettera i), numero 1) della legge 11 marzo 2014, n. 23, determinate dall’A-
genzia delle entrate, e dei relativi ambiti di applicazione, valuti il Governo
se ampliare a sessanta giorni il lasso temporale ora previsto in trenta
giorni al fine di assicurare che tale attività sia svolta in modo congruo
e completo;

o) con riferimento alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 15 e al
comma 2 del medesimo articolo 15, recanti i poteri della Commissione
censuaria centrale in sostituzione delle commissioni censuarie locali, non-
ché sui ricorsi dell’Agenzia delle entrate contro le decisioni delle commis-
sioni censuarie locali, i quali richiamano erroneamente le «commissioni
provinciali o quelle locali» e le «decisioni delle commissioni censuarie
provinciali o di quelle locali», valuti il Governo l’opportunità di soppri-
mere il riferimento alle commissioni provinciali, atteso che la nuova disci-
plina prevede l’esistenza solo di commissioni locali, oltre che di quella
centrale;

p) ancora in merito al comma 2 dell’articolo 15, valuti il Governo
l’opportunità di sostituire il riferimento, ivi contenuto, ai prospetti delle
qualità e classi delle unità immobiliari urbane con un riferimento ai pro-
spetti delle categorie e classi delle unità immobiliari urbane, in quanto il
richiamo alle qualità delle unità immobiliari urbane non appare corretto,
attagliandosi invece ai terreni;

q) con riferimento alla lettera b) del comma 6 dell’articolo 15, il
quale prevede, tra le funzioni consultive in capo alla Commissione censua-
ria centrale, anche l’espressione del parere in merito all’utilizzazione degli
elementi catastali disposta da norme legislative e regolamentari che disci-
plinano materie anche diverse dalle funzioni istituzionali del catasto, nel
caso di richiesta degli «organi competenti», valuti il Governo l’opportunità
di chiarire quali siano gli «organi competenti» cui si intende fare riferi-
mento;

r) con riferimento al comma 1 dell’articolo 18, il quale prevede
che le sedute a sezione semplice delle commissioni censuarie sono valide
in presenza della maggioranza dei componenti, valuti il Governo l’oppor-
tunità di disciplinare anche il quorum per la validità delle deliberazioni
delle commissioni a sezioni unite;

s) valuti il Governo l’opportunità di avvalersi uniformemente, nel-
l’ambito dello schema di decreto legislativo, della dizione «catasto edilizio
urbano», piuttosto che di quella, in alcuni casi utilizzata nel testo, di «ca-
tasto dei fabbricati».
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2014

Plenaria

116ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARCUCCI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Reggi.

La seduta inizia alle ore 14.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE, stante l’andamento dei lavori dell’Assemblea, so-
spende la seduta fino alle ore 15.

La seduta, sospesa alle ore 14,05, riprende alle ore 15,05.

IN SEDE REFERENTE

(1260) Francesca PUGLISI ed altri. – Disposizioni in materia di sistema integrato di
educazione e istruzione dalla nascita fino ai sei anni e del diritto delle bambine e dei
bambini alle pari opportunità di apprendimento

(753) STUCCHI. – Disposizioni in materia di attuazione di un piano straordinario di
intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi e degli asili
nido

(1359) BITONCI ed altri. – Norme in materia di gratuità dei servizi socio-educativi per
l’infanzia

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri, nel corso
della quale – ricorda il PRESIDENTE – era iniziata l’illustrazione degli
emendamenti. Egli ricorda altresı̀ che si era giunti all’articolo 6 e che tutte
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le proposte emendative sono comunque pubblicate in allegato al resoconto
della predetta seduta di ieri.

La senatrice BLUNDO (M5S) illustra il 6.11, che sostituisce la lettera
b) del comma 1 al fine di uniformare l’offerta della scuola dell’infanzia
statale e di quella paritaria. Dà indi brevemente conto degli emendamenti
6.18 e 6.20, soffermandosi poi sul 6.29, che differenzia il numero di edu-
catori rispetto al numero di bambini distinto per fasce d’età. Fa presente
inoltre che il 6.31 specifica meglio il requisito dei titoli universitari, spe-
cialmente con riferimento all’insegnamento di una eventuale seconda lin-
gua. Dopo aver illustrato anche l’emendamento 6.41, volto a menzionare
espressamente le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’in-
fanzia, dà per illustrate le restanti proposte emendative a sua firma.

La senatrice Elena FERRARA (PD) e il presidente MARCUCCI
(PD) danno per illustrati i rispettivi emendamenti.

Il senatore CONTE (NCD) segnala che l’emendamento 6.26 a sua
firma pone l’attenzione sui bambini in situazione di disagio psico-fisico.
In proposito preannuncia la possibilità di una riformulazione dell’emenda-
mento che sostituisca il termine «assistenti» con «addetti all’assistenza».

I restanti emendamenti all’articolo 6 sono dati per illustrati.

In merito all’articolo 7, la senatrice BLUNDO (M5S) si sofferma sul
7.7 e sul 7.11, precisando a tale ultimo riguardo la necessità di implemen-
tare il sistema di vigilanza e monitoraggio nei confronti della scuola del-
l’infanzia.

Il senatore CONTE (NCD) illustra l’emendamento 7.15, sostanzial-
mente collegato agli altri emendamenti a sua firma illustrati in precedenza,
circa l’opportunità di riconoscere il ruolo delle scuole dell’infanzia parita-
rie. Rileva peraltro una discrepanza tra le somme che lo Stato spende per
le scuole statali e il contributo reso alle scuole paritarie.

I restanti emendamenti all’articolo 7 sono dati per illustrati.

In sede di articolo 8, la senatrice BLUNDO (M5S) invita, attraverso
l’emendamento 8.2, ad assicurare la continuità del nido con la scuola del-
l’infanzia distinguendo però i due livelli. Attraverso l’emendamento 8.11,
ella introduce invece una ulteriore precisazione con riguardo all’offerta
scolastica e non soltanto educativa.

La senatrice Elena FERRARA (PD) rileva che i suoi emendamenti
8.7 e 8.10 recano precisazioni sul piano delle denominazioni recate dal te-
sto.
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Il senatore CONTE (NCD), dopo essersi soffermato sull’emenda-
mento 8.13, mette in risalto l’emendamento 8.12 finalizzato ad esentare
i servizi integrati dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive (IRAP). Segnala altresı̀ che l’emendamento 8.0.1 mira a ricono-
scere il ruolo del servizio di nido in famiglia, ormai presente in molte
realtà.

I restanti emendamenti all’articolo 8, nonché tutti quelli presentati al-
l’articolo 9 sono dati per illustrati.

In ordine all’articolo 10, il senatore BOCCHINO (Misto-ILC) dà
conto del 10.4, concettualmente connesso agli emendamenti presentati al-
l’articolo 6, rimarcando la necessità di rafforzare il carattere universale e
di servizio al cittadino del sistema previsto dal testo. In proposito occorre
a suo avviso limitare ulteriormente il contributo economico delle famiglie
alle spese di funzionamento dei servizi integrati, reputando opportuno as-
sicurarne una copertura totale e gratuita. Nella consapevolezza delle diffi-
coltà economiche attuali, afferma di aver esclusivamente dimezzato il con-
tributo richiesto alle famiglie dal testo.

I restanti emendamenti all’articolo 10 sono dati per illustrati.

Con riferimento all’articolo 11, il senatore BOCCHINO (Misto-ILC)
illustra l’11.4 attraverso il quale si evidenzia che la scuola dell’infanzia
dovrebbe essere garantita dallo Stato sul piano economico.

I restanti emendamenti all’articolo 11, nonché all’articolo 12, sono
dati per illustrati.

Il PRESIDENTE fa presente che non stati presentati emendamenti al-
l’articolo 13.

In relazione all’articolo 14, il senatore BOCCHINO (Misto-ILC) dà
conto dell’emendamento 14.7 che sopprime una parte della copertura fi-
nanziaria posta a carico dei giochi pubblici, non reputando etico fondare
gli oneri di un servizio essenziale su un segmento che dovrebbe invece
essere disincentivato. Nel ritenere che ciò costituisca un’immagine delete-
ria, sollecita la relatrice e il Governo a reperire diversamente le risorse ne-
cessarie per la copertura economica del provvedimento.

Dopo che è stato dato per illustrato anche l’emendamento Tit.1, il
PRESIDENTE dichiara conclusa l’illustrazione di tutte le proposte emen-
dative e rinvia alla settimana prossima l’espressione dei pareri da parte
della relatrice e del rappresentante del Governo.
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Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

La seduta, sospesa alle ore 15,20, riprende alle ore 15,30.

AFFARI ASSEGNATI

Diverse forme di disabilità presenti nella scuola e all’esigenza di assicurare la conti-

nuità didattica degli insegnanti di sostegno (n. 304)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per

gli effetti di cui all’articolo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risolu-

zione: Doc. XXIV, n. 32)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

La relatrice SERRA (M5S) illustra un nuovo schema di risoluzione,
pubblicato in allegato, che risulta integrato da sollecitazioni fatte pervenire
informalmente dal Governo e da alcuni Capigruppo. In particolare, fa pre-
sente che è stata meglio specificata la parte relativa al software per la ri-
levazione dei dati degli alunni con disabilità e DSA in corso di elabora-
zione da parte del Governo, che porterà alla creazione di una vera e pro-
pria rete informativa, nella prospettiva di conoscere in tempo reale tutte le
esigenze delle scuole e di agevolare i passaggi da un anno ad un altro. È
stato poi positivamente dato atto all’Esecutivo del progressivo incremento
dei docenti di sostegno, funzionale alla continuità didattica, tanto più che
l’obiettivo della procedura in titolo è proprio quello di sollecitare il Go-
verno a predisporre tutte le misure utili per non frammentare la forma-
zione degli alunni con disabilità a causa di ripetuti cambiamenti di docenti
per il sostegno.

Ella dichiara inoltre di aver apprezzato la disponibilità dell’Esecutivo
ad estendere sul territorio nazionale l’innovativa esperienza avviata a Vi-
cenza con la creazione dello «sportello autismo», augurandosi che possa
essere ulteriormente implementata, tenuto conto del resto che si basa in
gran parte sul lavoro di volontari e dunque non reca oneri.

La bozza di risoluzione è stata altresı̀ integrata, prosegue la relatrice,
con due importanti indicazioni del Governo: l’impegno ad innalzare pro-
gressivamente i posti dell’organico di diritto, fino a coprire circa il 90 per
cento dei posti in organico di fatto, nonché l’esigenza di uniformare l’im-
pegno didattico per l’insegnamento nel primo ciclo e quello per l’insegna-
mento nella scuola secondaria, in termini di crediti formativi universitari
(CFU).

Dopo aver rimarcato la necessità di creare una «rete di tutele» attorno
alle famiglie con bambini disabili, nonchè il positivo contributo dello
sport che anche il Governo ha riconosciuto quale fattore positivo di inte-
grazione, ella auspica conclusivamente l’adesione di tutte le forze politi-
che alla sua proposta.
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Il sottosegretario REGGI prende atto con favore che la relatrice ha
integrato lo schema di risoluzione con molte delle considerazioni sottopo-
ste ieri alla sua attenzione, dichiarandosi perciò soddisfatto dal testo. Af-
ferma peraltro che esso costituisce un supporto per il Governo nella pro-
spettiva di reperire le risorse aggiuntive necessarie alla realizzazione degli
obiettivi comuni.

Dopo aver confermato che entro il 1º settembre 2015 si arriverà ad
un ulteriore incremento di docenti di sostegno sui posti attualmente va-
canti, raggiungendo il rapporto di un insegnante ogni due alunni disabili,
pone l’accento sulla necessità di assicurare la formazione diffusa anche
degli altri docenti curriculari e si augura a sua volta che la risoluzione rap-
presenti un impegno comune per ottenere l’incremento dei fondi indispen-
sabili a realizzare i contenuti testè enunciati.

Il PRESIDENTE fa notare che l’obiettivo della Commissione attra-
verso gli affari assegnati è di dare un contributo fattivo all’azione del Go-
verno attraverso proposte mirate.

Per dichiarazione di voto favorevole a nome del Gruppo prende la
parola la senatrice PUGLISI (PD), la quale ritiene che la procedura in
corso abbia costituito un’utile occasione di arricchimento su un tema assai
delicato. Ringrazia dunque la relatrice e il rappresentante del Governo, in
particolare per le informazioni rese sulle attività in corso, finalizzate a ren-
dere piena l’integrazione dei ragazzi con disabilità, nonché ad assicurare il
loro diritto all’apprendimento. Rivendica peraltro la copertura pressoché
totale di tutti i posti di sostegno vacanti e disponibili in questa legislatura.

Nel ritenere a sua volta prioritario superare la distinzione tra organico
di diritto e organico di fatto, che causa ritardi nell’assegnazione del con-
tingente di docenti, nell’ottica di assicurare un’istruzione di qualità, con-
corda poi con il richiamo all’organico di rete, che consente di dare rispo-
ste professionalmente adeguate per tutti i tipi di disagi o disabilità. Solle-
cita perciò il Governo ad elaborare un nuovo modello di governo delle
autonomie scolastiche, valutando positivamente il cosiddetto «sportello au-
tismo».

Ritiene infine che, puntando alla formazione dei docenti e all’esten-
sione delle buone pratiche, si possa realmente innalzare la qualità dell’in-
tero sistema scolastico.

Il senatore MARIN (FI-PdL XVII) dà atto alla relatrice di aver posto
un tema che non risente di divergenze politiche, in quanto raccoglie di
fatto il consenso di tutti gli schieramenti. Rivolge quindi un appello al Go-
verno e alla Commissione affinché si concretizzi un impegno congiunto
per reperire le risorse necessarie, considerato che il Sottosegretario, con
assoluta onestà intellettuale, ha riconosciuto la necessità di fondi aggiun-
tivi. Chiede perciò al rappresentante del Governo di riferire, anche in una
successiva sede, sulle necessità economiche indispensabili per rispondere
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ai bisogni di tali ragazzi, a suo giudizio basilari, e invoca conclusivamente
un segnale di svolta, attraverso un serio impegno di tutti i Gruppi.

Dichiara infine il voto favorevole del suo Gruppo.

Il senatore CONTE (NCD) afferma di avere piena conoscenza del
tema, data la sua esperienza di insegnante. Tiene pertanto a precisare
che, in passato, molti genitori chiedevano agli insegnanti di estromettere
i ragazzi disabili dalle classi onde non compromettere l’apprendimento de-
gli altri alunni. Rileva invece positivamente come tale approccio sia note-
volmente cambiato nel corso del tempo, tanto che l’Italia si colloca ai
primi posti nell’integrazione, attraverso una nuova sensibilità delle fami-
glie e l’impegno del Dicastero. Se ciò non fosse accaduto, ritiene che
oggi bisognerebbe preoccuparsi di garantire il servizio e non soltanto di
assicurare la continuità dei docenti.

Fa presente poi di aver segnalato alla relatrice un ulteriore tema, che
non attiene strettamente alle competenze del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, relativo ai criteri di certificazione. Segnala in-
fatti in proposito che ciascuna Regione disciplina diversamente i requisiti
di certificazione, aggravando la discrepanza tutt’ora esistente tra organico
di diritto e organico di fatto. Invoca pertanto un lavoro congiunto anche su
tale fronte da parte di tutte le amministrazioni coinvolte.

Nel giudicare positiva la risoluzione, su cui annuncia pertanto il voto
favorevole del suo Gruppo, plaude anche all’apertura dimostrata dal Sot-
tosegretario circa la formazione continua dei docenti curricolari, tanto più
che i bisogni educativi speciali (BES) e i disturbi specifici di apprendi-
mento (DSA) non sono di competenza degli insegnanti di sostegno.

Nella prospettiva di valorizzare ulteriormente i passi avanti compiuti
dal Paese, rammenta che nei decenni trascorsi i docenti di sostegno veni-
vano reclutati nelle graduatorie dei soprannumerari, previo svolgimento di
un corso annuale di formazione, a testimonianza di scarse motivazioni per-
sonali. Sottolinea dunque il mutamento di atteggiamento di questi anni,
come dimostrano le positive esperienze descritte.

Il senatore BOCCHINO (Misto-ILC) dichiara a sua volta il voto fa-
vorevole, ricordando che nell’ultimo trentennio l’Italia ha raggiunto una
posizione di avanguardia a livello mondiale sul piano dell’integrazione.
Pur rilevando criticamente come negli ultimi anni tale posizione sia stata
erosa a causa di provvedimenti di contenimento della spesa, si associa alla
sollecitazione del senatore Marin circa la necessità di conoscere il reale
bisogno finanziario. Nel sollecitare il Governo a rendere noti alla Com-
missione i contenuti del preannunciato provvedimento sulla scuola, nel
quale alcuni degli impegni contenuti nello schema di risoluzione potreb-
bero essere soddisfatti, si augura conclusivamente che, una volta appro-
vato l’atto di indirizzo, l’Esecutivo attui interventi concreti nella direzione
descritta.
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Il PRESIDENTE, preso atto delle istanze avanzate, invita il rappre-
sentante del Governo a riferire a settembre sulle risorse occorrenti al set-
tore, sullo stato di avanzamento delle iniziative intraprese, nonchè sull’av-
vio dell’anno scolastico.

Il sottosegretario REGGI manifesta piena disponibilità a riferire sugli
aspetti richiesti.

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione
approva all’unanimità il nuovo schema di risoluzione della relatrice.

SCONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-

TANTI DEI GRUPPI E CONVOCAZIONE DI UNA NUOVA RIUNIONE

Il PRESIDENTE avverte che, considerato l’imminente avvio della se-
duta dell’Assemblea, la riunione dell’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, prevista per oggi al termine della seduta plena-
ria, non avrà luogo. Convoca pertanto una nuova riunione domani, venerdı̀
1º agosto, alle ore 14,30.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 304 (Doc. XXIV, n. 32)

1. Il contesto e gli obiettivi della procedura

La 7ª Commissione in più occasioni ha messo in evidenza l’impor-
tanza di un’adeguata preparazione degli insegnanti sulle problematiche
della disabilità, tenuto conto che nelle scuole spesso si alternano diversi
docenti di sostegno i quali purtroppo non riescono a proseguire gli anni
successivi con gli stessi alunni, con forte pregiudizio in termini di conti-
nuità didattica e metodologica e di fatto mettendo a rischio la realizza-
zione di un compiuto sistema di integrazione. Gli insegnanti sono tuttavia
figure assai vicine alle problematiche dei ragazzi e, nel caso di alunni con
disabilità, ciò rende ancor più necessario assicurare la continuità del soste-
gno, quanto meno per i tre anni della scuola dell’infanzia e i cinque anni
della scuola primaria. La mancanza di una riforma strutturale e sistematica
della scuola pubblica, insieme all’approvazione di norme e provvedimenti
disorganici, al di fuori di un contesto unitario, hanno creato invece un
punto di crisi nel patto scuola-famiglie, generando una «doppia fragilità»
che ha sempre più riflessi significativi sulle dinamiche ed i disagi degli
alunni.

La Commissione è ben consapevole che il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca ha avviato notevoli sforzi per interventi for-
mativi nel campo dell’inclusione, in particolare con l’attivazione di corsi
abilitanti, specializzazioni e master distinti per tipologie di disabilità (au-
tismo, disabilità intellettive, ADHD, disabilità sensoriali ed educazione
psicomotoria inclusiva), anche tenuto conto che l’Italia è il Paese che
spende di più al mondo per l’integrazione degli alunni con disabilità.

Il tema del reclutamento del personale resta tuttavia di rilevanza cru-
ciale e per questo motivo la Commissione pone con forza l’accento sul-
l’importanza di un’adeguata preparazione di tutti gli insegnanti sulle pro-
blematiche della disabilità, in ragione del meccanismo di assegnazione
delle risorse professionali, fermo restando che, anche secondo il Governo,
occorrono un’ampia condivisione e il reperimento di risorse aggiuntive.
Ciò, anche al fine di evitare che abbiano a ripetersi in futuro episodi
drammatici come quelli di genitori che sono stati costretti a togliere i pro-
pri figli con disabilità da scuola a causa dell’assenza di insegnanti in
grado di sostenere il loro percorso educativo e garantire l’effettivo godi-
mento del loro diritto all’istruzione.

Lo scopo della procedura in titolo è dunque quello di avviare un ap-
profondimento su uno degli aspetti vitali della scuola, nella consapevo-
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lezza dell’autonomia scolastica, che possa essere utilizzato anche in un
contesto più ampio, come ad esempio ai fini dell’istruttoria legislativa
del disegno di legge n. 1260 (sistema integrato di educazione e istruzione
0-6 anni) e delle proposte legislative in materia di autismo.

2. Il contributo degli esperti

La Commissione ha deciso lo svolgimento di alcune mirate audizioni,
onde conoscere l’opinione degli esperti e avanzare possibili soluzioni. Tra
questi, sono stati contattati alcuni professori referenti per le disabilità, ta-
luni esperti nella pratica sportiva dei disabili, i rappresentanti della Fede-
razione italiana per il superamento dell’handicap (FISH), della Società ita-
liana di pedagogia speciale (Sipes) e dell’Ente nazionale sordi (ENS), il
direttore del Centro per i disturbi pervasivi dello sviluppo dell’ospedale
di Cagliari, nonché il dirigente dell’Ufficio VII (disabilità) della Direzione
generale per lo studente, l’integrazione, la partecipazione e la comunica-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. I docu-
menti che sono stati depositati hanno arricchito ancor più l’analisi da varie
angolazioni, permettendo di far emergere importanti temi di discussione.

Dal punto di vista strettamente medico, le audizioni hanno eviden-
ziato un ripensamento degli studi sui modelli di apprendimento, anche gra-
zie allo sviluppo delle neuroscienze dell’educazione. Negli ultimi dieci
anni è emerso altresı̀ un aumento dei disturbi dello spettro autistico, frutto
anche di diagnosi più mirate, che tuttavia non sempre risultano appro-
priate. A tale aumento è conseguentemente corrisposta una crescita degli
studenti con disabilità e della richiesta di personale docente per il soste-
gno, stando ai dati forniti dal Ministero. Parallelamente, dopo l’entrata
in vigore della legge n. 170 del 2010, risultano cresciute le certificazioni
relative ai casi di disturbi specifici di apprendimento (DSA), per suppor-
tare i quali però non occorre il docente di sostegno, essendo assegnata agli
insegnanti curricolari la loro «presa in carico» mediante l’attivazione di un
percorso individualizzato di studi, con l’adozione di strumenti compensa-
tivi e di misure dispensative.

Gli esperti hanno anche sottolineato l’importanza di favorire una cor-
retta comunicazione con gli alunni con disabilità, ad esempio sottoponen-
doli a numerosi passaggi, o transizioni educative, che possono essere sia
di tipo verticale (che avvengono cioè nel tempo) sia di tipo orizzontale
(ossia tra ambienti diversi). Per far sı̀ che tali transizioni siano «morbide»
e promuovano l’inclusione, occorre tuttavia che tutti gli ambienti dialo-
ghino tra loro, condividendo le informazioni sull’alunno: anche in questo
caso, diventa perciò fondamentale la continuità educativa e didattica, so-
prattutto per i ragazzi con oggettive difficoltà.

Su un piano più propriamente organizzativo, gli esperti hanno rile-
vato alcuni ostacoli che si frappongono al raggiungimento della continuità,
quali l’eccessiva lunghezza dei tempi di nomina e assegnazione degli in-
segnanti, la scarsa programmazione delle transizioni orizzontali e verticali,
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la formazione non sempre adeguata dei docenti, il debole dialogo tra
scuola, famiglie e servizi sanitari. Con particolare riguardo alle procedure
di assegnazione delle risorse professionali (insegnanti di sostegno, assi-
stenti educativi o assistenti alla comunicazione), si registrano poi modalità
differenti nelle varie Regioni d’Italia e procedure spesso molto lente. Al
fine di consentire una maggiore tempestività, elevando al contempo la tu-
tela rispetto ai dati sensibili, il Dicastero sta tuttavia elaborando un soft-

ware per la rilevazione dei dati degli alunni con disabilità e con DSA,
che dovrebbe rendere il servizio più efficiente, assicurando in tempo reale
la registrazione del fabbisogno e, quindi, l’assegnazione delle risorse che
attualmente rispondono, come si è detto, a procedure disomogenee e ina-
deguate. Il Governo ha assicurato che il software è in stato avanzato di
realizzazione, essendone già stato approntato un prototipo, che dovrà tut-
tavia essere reingegnerizzato onde garantire procedure di massima sicu-
rezza, in quanto tratta dati sensibili e super sensibili. Per tali aspetti, il Go-
verno ha riferito di contatti in corso con il Garante per la privacy ed ha
preannunciato una bozza di regolamento per il trattamento dei dati a
fini istituzionali, già condiviso con le associazioni. La procedura dovrà co-
munque prevedere una partizione del sistema, in modo da non lasciare
traccia dei dati sensibili nell’Anagrafe degli alunni, ma consentire la
loro utilizzazione – in forma assolutamente riservata e protetta – ai soli
fini dell’assegnazione delle risorse professionali, prevedendo poi la loro
distruzione una volta che l’alunno sia uscito dal relativo segmento di istru-
zione. Il software dovrebbe altresı̀ consentire di registrare le risorse di per-
sonale non scolastico assegnate agli allievi con disabilità (assistenti educa-
tivi e alla comunicazione) fornendo un quadro preciso sulle tipologie di
disabilità presenti nella scuola italiana, cosı̀ da offrire elementi di riferi-
mento per elaborazioni scientifiche che possano dar senso all’aumento
delle certificazioni verificatosi negli ultimi dieci anni, pari ad oltre il 52
per cento secondo dati forniti dal Ministero.

Un altro elemento emerso nel corso delle audizioni, che a sua volta si
frappone alla continuità didattica, è che la normativa vigente non prevede
la possibilità di vincolare un docente – soprattutto se supplente – sulla me-
desima cattedra l’anno successivo, perché l’assunzione dei docenti avviene
tramite lo scorrimento delle graduatorie (sia per l’immissione in ruolo che
per le supplenze). Ad oggi l’unica possibilità per un supplente con inca-
rico annuale di rimanere al suo posto è che quest’ultimo rimanga vuoto
nelle operazioni relative ai docenti a tempo indeterminato e non venga
scelto da colleghi in posizione migliore in graduatoria. Peraltro, il sup-
plente in questione potrebbe aver intanto maturato il punteggio sufficiente
alla sua immissione in ruolo e in tal caso la scuola di titolarità potrebbe
non essere la stessa presso la quale ha prestato servizio come supplente.
Del resto, anche in caso di docente di ruolo, una norma che configurasse
l’obbligo di permanenza su un posto in organico per un periodo prefissato,
oltre a essere incompatibile con le esigenze dell’Amministrazione legate
all’attribuzione delle cattedre, sarebbe apertamente in contrasto col diritto
alla mobilità professionale.
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Se si evitasse la discrepanza numerica di posti assegnati, tra organico
di diritto e organico di fatto, si potrebbe invece avere continuità anche con
gli stessi supplenti, evitando trasferimenti o assegnazioni provvisorie. La
Commissione saluta dunque con favore il progressivo innalzamento dei
posti dell’organico di diritto annunciato dal Governo, che consentirà di co-
prire circa il 90 per cento dei posti in organico di fatto. Né va dimenticato
che il Ministero, nel triennio 2013-2015, ha previsto 26.684 assunzioni di
docenti di sostegno: 4.447 insegnanti sono stati già assunti nel 2013, men-
tre 13.342 unità saranno immesse in ruolo il 1º settembre 2014 e 8.895 il
1º settembre 2015. A questi, l’Amministrazione ha reso noto che si ag-
giungono 3.009 posti attualmente vacanti che verranno coperti con assun-
zioni appena sarà approvato il Piano triennale di assunzioni ora in fase di
redazione.

È bene sottolineare che tanto le necessità quanto gli ostacoli sum-
menzionati interessano tutti gli alunni, ma hanno un impatto decisivo su
quelli che hanno oggettive difficoltà, i quali dovrebbero poter apprendere
in contesti normali, in cui si punta all’integrazione. La «rete» da costruire
attorno al ragazzo con disabilità prevede dunque una molteplicità di figure
che ruotano attorno all’insegnante di sostegno in modo che quest’ultimo
non venga lasciato solo. Troppo spesso infatti la solitudine e il malessere
degli insegnanti di sostegno si traducono in una «fuga» verso l’insegna-
mento curriculare, con evidente danno per l’esperienza scolastica degli
studenti con disabilità.

Dal punto di vista educativo serve quindi un lavoro di squadra, basato
sulla fiducia nell’inclusione da parte di tutti gli operatori, da un lato, e
sulla massima competenza professionale, dall’altro. In base alle diverse
forme di disabilità, devono quindi essere individuate figure professionali
specifiche, tenuto conto che – come si è detto – per alcuni disturbi non
è necessario l’insegnante di sostegno ma è sufficiente un assistente educa-
tivo o un assistente alla comunicazione. D’altra parte, il Ministero ha ri-
ferito di valutare positivamente l’estensione ad altre realtà dell’iniziativa
«sportello autismo» di Vicenza, volta creare un modello cooperativo di la-
voro tra gli insegnanti, con scambio di buone pratiche e consulenze peer

to peer. Gli «sportelli», che saranno gradualmente aperti anche alle fami-
glie, rappresentano infatti un ottimo progetto a carattere sperimentale che
partirà con l’avvio del nuovo anno scolastico e sarà progressivamente por-
tato in tutti i Centri territoriali di supporto (CTS).

Gli esperti hanno poi evidenziato l’utilità di incentivare la pratica
sportiva degli studenti con disabilità, quale ulteriore strumento di integra-
zione e di scoperta di potenzialità altrimenti non immediatamente percepi-
bili. In proposito, il Governo ha reso noto che in Lombardia è stata com-
pletata la sperimentazione di un progetto dell’Amministrazione, che ai
primi di ottobre sarà presentato ufficialmente con l’intento di diffonderlo
in ogni Regione. Per assicurare il pieno funzionamento di tale sistema, oc-
corre peraltro il pieno e convinto coinvolgimento del dirigente scolastico,
che dovrebbe monitorare l’intero percorso educativo e apportare i neces-
sari correttivi.
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Per quanto attiene alla formazione dei docenti di sostegno, è stata ri-
levata una discrasia tra l’impegno didattico richiesto per l’insegnamento
nel primo ciclo – pari a 30 crediti formativi universitari (CFU) – e quello
richiesto per l’insegnamento nella scuola secondaria, pari a soli 6 CFU.
Detto squilibrio impatta ancor più negativamente se si considera che nella
scuola secondaria di primo e di secondo grado manca la programmazione
settimanale quale strumento di condivisione della progettazione didattica,
necessaria proprio per favorire quel dialogo tra educatori che consente la
trasmissione delle informazioni sull’alunno. La Commissione registra per-
ciò con estremo favore che il Governo abbia convenuto sull’esigenza di
uniformare l’impegno didattico nei percorsi di studio relativi ai due cicli,
ancorché sia necessaria una modifica legislativa.

3. Gli impegni al Governo

Fatte queste premesse, e preso atto positivamente della proficua col-
laborazione con il Ministero, la Commissione ha ritenuto dunque oppor-
tuno impegnare il Governo affinché:

1) sia garantita una maggiore tempestività nell’assegnazione delle
risorse professionali di supporto agli alunni con disabilità, che tenga conto
del fabbisogno di organico e delle effettive esigenze dell’alunno;

2) sia data sollecita attuazione all’aumento delle assegnazioni dei
posti di organico di diritto;

3) siano tempestivamente realizzate le previsioni sull’organico fun-
zionale di rete, di cui all’articolo 50 del decreto-legge n. 5 del 2012, che
consentirebbe una migliore gestione delle risorse umane anche nell’ottica
della continuità;

4) siano adottate tutte le misure utili per favorire la qualità dell’e-
sperienza di apprendimento e dell’inclusione, incentivando lo scambio di
informazioni sull’alunno nel passaggio da un ciclo ad un altro;

5) sia assicurata un’approfondita formazione del personale in rela-
zione alle diverse tipologie di disabilità.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Giovedı̀ 31 luglio 2014

Plenaria

94ª Seduta

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE

(1110) Paola PELINO ed altri. – Riordino delle competenze governative in materia di
politiche spaziali e aerospaziali e disposizioni concernenti l’organizzazione e il funziona-
mento dell’Agenzia spaziale italiana

(1410) BOCCHINO ed altri. – Istituzione del Comitato parlamentare per lo spazio Ita-
lian parlamentary Committee for Space

(1544) TOMASELLI ed altri. – Misure per il coordinamento della politica spaziale e
aerospaziale, nonché modifiche al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, concernente
l’ordinamento dell’Agenzia spaziale italiana

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 1110 e 1410, congiunzione con l’e-

same del disegno di legge n. 1544 e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso, per quanto riguarda i disegni di legge
nn. 1110 e 1410 nella seduta del 4 giugno.

Il presidente MUCCHETTI comunica che è stato assegnato alla Com-
missione il disegno di legge n. 1544, di iniziativa del senatore Tomaselli
ed altri, recante «misure per il coordinamento della politica spaziale e ae-
rospaziale, nonché modifiche al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128,
concernente l’ordinamento dell’Agenzia spaziale italiana». In considera-
zione dell’analogia della materia trattata, propone quindi di congiungere
l’esame del disegno di legge n. 1544 all’esame dei disegni di legge
nn. 1110 e 1410, in materia di politiche spaziali e aerospaziali.

La Commissione conviene.
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Il senatore TOMASELLI (PD) illustra quindi il disegno di legge
n. 1544, che ha l’obiettivo di conferire maggiore centralità alle politiche
spaziali e aerospaziali italiane. A tale proposito ricorda come l’Italia sia
tra i leader mondiali nel settore della ricerca e dell’industria aerospaziale
e come l’importanza di questa filiera non derivi solo dal contributo che
può garantire in termini di occupazione e valore aggiunto, ma dal fatto
che integra e promuove lo sviluppo di competenze, processi e tecnologie
vitali per l’economia nel suo complesso. In Italia questo comparto conta
circa seimila addetti e ricercatori, più di 120 aziende, di cui gran parte
più innovative e produce un fatturato del valore complessivo di 1,45 mi-
liardi di euro. In una prospettiva di crescita del Paese non si può, quindi,
prescindere dalla salvaguardia e dalla valorizzazione di questo settore che
oggi rappresenta un tassello fondamentale per l’innovazione nell’industria
e nel sistema economico nazionale.

Passando all’esame dell’articolato, segnala che l’articolo 1 indica le
finalità, mentre l’articolo 2 attribuisce la Presidente del Consiglio dei mi-
nistri la direzione, la responsabilità politica generale e il coordinamento
delle politiche dei vari Ministeri relativamente ai programmi spaziali e ae-
rospaziali. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, quindi, è isti-
tuito il Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e
alla ricerca aerospaziale, la cui composizione e il cui funzionamento
sono disciplinati dallo stesso articolo 2, che elenca anche le funzioni e i
compiti ad esso attribuiti.

L’articolo 3, infine, reca norme per il coordinamento delle politiche
spaziali e aerospaziali e norme transitorie e finali, ribadendo i compiti e
gli obiettivi dell’Agenzia spaziale italiana (ASI) e la sua autonomia statu-
taria, scientifica, organizzativa, amministrativa, finanziaria, patrimoniale e
contabile.

Non essendovi altre richieste di intervento il PRESIDENTE rinvia il
seguito dell’esame congiunto ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 15,55.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2014

Plenaria

147ª Seduta

Presidenza della Presidente
DE BIASI

La seduta inizia alle ore 14,15.

SULLA RESOCONTAZIONE SOMMARIA DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice FUCKSIA (M5S) segnala che i resoconti delle sedute, in
alcuni casi, per la loro sinteticità, non consentono di cogliere in maniera
esaustiva il senso politico degli interventi. Auspica che possa essere preso
in considerazione un ricorso più assiduo a forme ulteriori di pubblicità,
come ad esempio l’attivazione dell’impianto audiovisivo.

La PRESIDENTE comunica che la richiesta avanzata dalla senatrice
Fucksia potrà formare oggetto di esame in sede di Ufficio di Presidenza,
nel rispetto della disciplina regolamentare in materia di pubblicità dei la-
vori delle Commissioni.

IN SEDE CONSULTIVA

(922) Maurizio ROMANI ed altri. – Modifiche al codice penale e alla legge 1º aprile
1999, n. 91, in materia di traffico di organi destinati al trapianto

(Parere alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con

osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 29 luglio.

La senatrice BIANCONI (NCD) esprime apprezzamento per l’inizia-
tiva legislativa assunta dal senatore Romani, annunciando l’intenzione di
aggiungere la propria firma al disegno di legge in titolo. Ritiene che
per contrastare il fenomeno odioso del traffico illecito di organi, che rap-



31 luglio 2014 12ª Commissione– 70 –

presenta una sorta di cannibalismo moderno, si debba non solo prevedere
un adeguato trattamento sanzionatorio, ma anche veicolare un messaggio
politico di apertura verso la cultura della donazione. A tale riguardo, sot-
tolinea che l’Italia rappresenta già una realtà avanzata nel panorama euro-
peo, grazie all’operato del Centro nazionale trapianti, riconosciuto come
ente di riferimento a livello internazionale. Soggiunge che un buon indi-
catore di qualità del sistema italiano è rappresentato dal numero estrema-
mente basso di trapianti non andati a buon fine. Ciò posto, esprime l’av-
viso che il disegno di legge in esame si muova opportunamente nella di-
rezione di una garanzia di maggiore tutela delle persone più fragili, che
sono esposte all’illecita compravendita di organi gestita dalle associazioni
criminali. Esprime l’avviso che l’iniziativa legislativa in esame possa es-
sere completata introducendo specifici obblighi di trasparenza in capo ai
soggetti che ricevono organi all’estero, anche in considerazione del fatto
che le prestazioni assistenziali susseguenti al trapianto sono poste a carico
del Servizio sanitario nazionale. Reputa inoltre opportuno che il contrasto
al traffico illecito di organi sia inserito nell’agenda delle politiche per il
semestre di Presidenza dell’Unione europea.

Il senatore Maurizio ROMANI (Misto-MovX) chiarisce che il disegno
di legge in esame ha tratto spunto dalle indicazioni promananti dal Consi-
glio d’Europa in materia di contrasto al traffico illecito di organi. Segnala,
al fine di fornire elementi informativi ulteriori alla Commissione, che in
sede emendativa il testo sarà probabilmente modificato, al fine di armo-
nizzare il trattamento sanzionatorio con le pene comminate dal Codice pe-
nale per fattispecie analoghe, e di delineare un quadro più coerente sul
piano sistematico. Sono state inoltre proposte modificazioni dirette a intro-
durre una sanzione penale adeguata per il donante e il ricevente l’organo
che agiscano in violazione della normativa vigente, che possa essere al
contempo non eccessivamente afflittiva e sufficientemente dissuasiva.
Condivide gli auspici già formulati in ordine alla necessità di misure
che favoriscano la trasparenza e la tracciabilità degli organi in relazione
ai trapianti eseguiti all’estero.

La senatrice FUCKSIA (M5S) esprime l’opinione che il disegno di
legge in esame possa essere integrato con la previsione di misure atte a
promuovere le attività di ricerca sui tessuti, cosı̀ da ridurre le necessità
di ricorso a trapianto.

La senatrice GRANAIOLA (PD) chiede alcune delucidazioni in me-
rito al prefigurato trattamento sanzionatorio dei donanti e ai suoi eventuali
riflessi pregiudizievoli sui discendenti degli stessi.

La PRESIDENTE ricorda che la materia penale si informa al princi-
pio costituzionale secondo cui la responsabilità è personale.

Quindi, non essendovi altre richieste di intervento, dichiara chiusa la
discussione generale e dà la parola alla relatrice.



31 luglio 2014 12ª Commissione– 71 –

La relatrice PADUA (PD), in sede di replica, dichiara di condividere
le osservazioni in merito all’importanza della cultura della donazione, di
cui peraltro si trova già riconoscimento nell’articolo 2 della legge n. 91
del 1999. Soggiunge di aver particolarmente apprezzato le indicazioni,
scaturite dal dibattito, in tema di trasparenza e tracciabilità, nonché in or-
dine ai profili concernenti la sanzionabilità della persona che riceve l’or-
gano in maniera illecita, indicazioni di cui ha tenuto debito conto. Dà
quindi lettura della propria proposta di parere favorevole con osservazioni,
pubblicata in allegato, nella quale è stata posta in evidenza anche l’oppor-
tunità di inasprire il trattamento sanzionatorio in relazione ai traffici ille-
citi concernenti organi di persone di minore età.

La senatrice BIANCONI (NCD) suggerisce di non menzionare, tra i
dati oggetto di necessaria documentazione in caso di trapianto all’estero, il
consenso del donatore, trattandosi di un adempimento non sempre possi-
bile.

La senatrice BENCINI (Misto-ILC) fa rilevare che, ove non sia ac-
quisibile il consenso della persona direttamente interessata, questo può es-
sere surrogato da quello dei suoi familiari.

Il senatore DALLA ZUANNA (PD) suggerisce anzitutto di tenere
presente che in alcuni casi il trapianto avviene in contesti dove manca
una precisa normativa di riferimento. Soggiunge che, poiché le persone
che si sottopongono a trapianto all’estero necessitano successivamente di
prestazioni assistenziali a carico del Servizio sanitario nazionale, queste
ultime potrebbero essere condizionate all’osservanza degli obblighi in ma-
teria di trasparenza e tracciabilità.

La senatrice FUCKSIA (M5S) segnala che potrebbero essere prese in
considerazione forme e modalità di espressione anticipata del consenso al
prelievo.

La senatrice DIRINDIN (PD) ritiene opportuna una formulazione
meno dettagliata per quanto attiene all’osservazione contraddistinta dal
numero 1, mentre reputa non condivisibile l’ipotesi di condizionare all’os-
servanza di determinati adempimenti la prestazione di attività assistenziali
da parte del Servizio sanitario nazionale.

La senatrice BENCINI (Misto-ILC) suggerisce di mantenere la previ-
sione di adempimenti finalizzati alla trasparenza e alla tracciabilità, senza
tuttavia attribuire ad essi un’efficacia condizionante rispetto alle presta-
zioni assistenziali.

La PRESIDENTE fa rilevare che in questa sede sarebbe opportuno
attenersi alle tematiche trattate dal disegno di legge, considerato che la
pluralità di spunti emersi, tutti pregevoli e meritevoli di adeguato appro-
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fondimento, difficilmente potrebbe trovare adeguata implementazione al-
l’interno di un parere.

Dispone quindi una breve sospensione dei lavori, onde consentire alla
relatrice di rimeditare la proposta di parere alla luce dei rilievi formulati.

La seduta, sospesa alle ore 15, riprende alle ore 15,10.

La relatrice PADUA (PD) dà lettura di una nuova formulazione della
proposta di parere favorevole con osservazioni.

In assenza di richieste di intervento per dichiarazione di voto, previa
verifica del numero legale, la Commissione approva la proposta elaborata
dalla relatrice, nel testo riformulato, pubblicato in allegato.

La PRESIDENTE esprime compiacimento per la ricchezza del dibat-
tito, rilevando che esso si è concluso con l’approvazione unanime della
proposta di parere redatta dalla relatrice.

IN SEDE REFERENTE

(1324) Deleghe al Governo in materia di sperimentazione clinica dei medicinali, di enti
vigilati dal Ministero della salute, di sicurezza degli alimenti, di sicurezza veterinaria,
nonché disposizioni di riordino delle professioni sanitarie, di tutela della salute umana
e di benessere animale

(154) Laura BIANCONI e D’AMBROSIO LETTIERI. – Istituzione degli ordini e albi
delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e
della prevenzione

(693) MANDELLI e D’AMBROSIO LETTIERI. – Modifiche all’articolo 102 del testo
unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265

(725) D’AMBROSIO LETTIERI ed altri. – Riordino della disciplina degli ordini e dei
collegi delle professioni sanitarie

(818) Annalisa SILVESTRO ed altri. – Riordino della disciplina degli Ordini delle pro-
fessioni sanitarie di medico-chirurgo, di odontoiatra, di medico veterinario, di farmacista
e delle professioni sanitarie di cui alla legge 10 agosto 2000, n. 251

(829) BIANCO ed altri. – Norme in materia di riordino della disciplina degli ordini delle
professioni sanitarie di medico-chirurgo e di odontoiatra, di medico veterinario e di far-
macista e istituzione degli ordini e degli albi delle professioni sanitarie

(833) D’ANNA. – Ordinamento delle professioni di biologo e di psicologo

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 24 luglio
scorso.

La PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 238 emenda-
menti e 5 ordini del giorno, pubblicati in allegato.

Fa presente che, nell’ambito delle valutazioni di propria competenza,
in punto di proponibilità, ha ritenuto di non ammettere emendamenti volti
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a introdurre materie del tutto nuove in un articolato già in origine piuttosto
ampio ed eterogeneo. Ciò anche al fine di mantenere una coerenza di
fondo con la determinazione, sostanzialmente già assunta dalla Commis-
sione in maniera unanime, di stralciare diversi articoli del testo base, for-
malizzata nell’emendamento 9.1 a propria firma.

Ciò premesso, dichiara improponibili, per estraneità di materia, gli
emendamenti: 2.6, in tema di procreazione medicalmente assistita; 2.0.1,
in tema di accertamenti diagnostici obbligatori; 3.0.3, in tema di accesso
ai corsi universitari; 3.0.4, in tema di titoli per l’accesso ai concorsi pub-
blici; 5.0.1, in tema di responsabilità civile del personale sanitario; 8.0.2 e
8.0.3, in tema di preparazioni galeniche; 8.0.4 e 8.0.5, in tema di farmaci
equivalenti; 8.0.6, in tema di farmaci innovativi; 8.0.7, in tema di requisiti
per il trasferimento di farmacia; 8.0.8, in tema di orari d’apertura delle
farmacie; 10.6 e 10.0.1, in tema di pensionamento dei dirigenti del Servi-
zio sanitario nazionale; 10.0.2, in tema di aggiornamento delle tariffe per
le strutture accreditate.

Si riserva, infine, di rendere note eventuali ulteriori dichiarazioni di
improponibilità, riguardo agli emendamenti riferiti agli articoli successivi
al 10, che peraltro resterebbero preclusi dall’approvazione della proposta
di stralcio sottesa all’emendamento 9.1.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE

AUDIZIONI

La PRESIDENTE comunica che, nell’ambito dell’indagine conosci-
tiva sul cosiddetto caso «Stamina», è stata depositata documentazione,
nel corso della seduta plenaria del 23 luglio, da parte del Presidente del
Autorità Garante per la protezione dei dati personali; e, nel corso della se-
duta di ieri, da parte del professor Massimo Dominici, professore aggre-
gato dell’Università di Modena e Reggio Emilia.

Tale documentazione sarà resa disponibile alla pubblica consulta-
zione sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,30.
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SCHEMA DI PARERE

PROPOSTO DALLA RELATRICE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 922

La Commissione igiene e sanità,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo;
considerato che esso è volto a recepire le indicazioni del Consiglio

d’Europa circa la necessità di combattere i gravissimi problemi derivanti
dal cosiddetto turismo dei trapianti;

rilevato che occorrerebbe emanare quanto prima il decreto ministe-
riale previsto dall’articolo 6-bis, comma 3, della legge n. 91 del 1999, in
materia di criteri di qualità e di sicurezza da osservare in tutte le fasi del
processo che va dalla donazione al trapianto o all’eliminazione dell’or-
gano;

esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

1) si valuti l’opportunità di integrare l’articolo 2, prevedendo, in
caso di trapianti effettuati all’estero, alcuni specifici adempimenti a carico
del ricevente l’organo: questi dovrebbe depositare presso il proprio medico
di base o presso l’azienda sanitaria locale del territorio di residenza i do-
cumenti relativi all’identità del donatore, al consenso sottoscritto dal dona-
tore in conformità alle norme vigenti, alla caratterizzazione dell’organo e
del donatore, all’iter per il reperimento, la conservazione, l’etichettatura e
il trasporto dell’organo trapiantato e alla tracciabilità del medesimo;

2) si valutino i profili concernenti la sanzionabilità del soggetto
che riceve l’organo proveniente da traffico illecito;

3) si valuti l’opportunità di inasprire il trattamento sanzionatorio in
riferimento alle condotte degli associati riguardanti il traffico di organi di
persone di minore età.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 922

La Commissione igiene e sanità,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo;
considerato che esso è volto a recepire le indicazioni del Consiglio

d’Europa circa la necessità di combattere i gravissimi problemi derivanti
dal cosiddetto turismo dei trapianti;

rilevato che occorrerebbe emanare quanto prima il decreto ministe-
riale previsto dall’articolo 6-bis, comma 3, della legge n. 91 del 1999, in
materia di criteri di qualità e di sicurezza da osservare in tutte le fasi del
processo che va dalla donazione al trapianto o all’eliminazione dell’or-
gano;

esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

1) si valuti l’opportunità di integrare l’articolo 2, prevedendo, in
caso di trapianti effettuati all’estero, alcuni specifici adempimenti a carico
del ricevente l’organo: questi dovrebbe produrre idonea documentazione
relativa all’identità del donatore, al consenso alla donazione, alla caratte-
rizzazione dell’organo e del donatore, all’iter per il reperimento, la conser-
vazione, l’etichettatura e il trasporto dell’organo trapiantato e alla traccia-
bilità del medesimo;

2) si valutino i profili concernenti la sanzionabilità del soggetto
che riceve l’organo proveniente da traffico illecito;

3) si valuti l’opportunità di inasprire il trattamento sanzionatorio in
riferimento alle condotte degli associati riguardanti il traffico di organi di
persone di minore età.



31 luglio 2014 12ª Commissione– 76 –

ORDINI DEL GIORNO E EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1324

G/1324/1/12

Padua, Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Silvestro,

Maturani, Mattesini, Romano

La 12ª Commissione,

premesso che:

l’articolo 2 del disegno di legge in esame prevede l’aggiornamento
dei livelli essenziali di assistenza per le prestazioni di controllo del dolore
nel parto tramite l’inserimento nella fase travaglio-parto delle tecniche di
anestesia locoregionale, ferma restando la disciplina del consenso infor-
mato e della libertà di scelta delle partorienti;

è indispensabile incentivare lo sviluppo di piani strutturati volti al-
l’estensione di una genitorialità responsabile e consapevole sia prima che
dopo il parto, alla luce di un doppio ordine di ragioni relative sia al lato
educativo sia a quello della diffusione e della promozione dell’allatta-
mento al seno, fondamentale per lo sviluppo di una buona relazione ma-
dre-figlio e per la prevenzione delle malattie legate al sovrappeso e all’o-
besità, molto diffuse nel nostro Paese;

l’aggiornamento dei Lea in materia di prestazioni di controllo del
dolore nella fase travaglio-parto è un’importante opportunità non solo per
una revisione inclusiva delle prestazioni assistenziali erogate dal Servizio
Sanitario Nazionale, ma anche per attuare un percorso di avvicinamento
ad una genitorialità consapevole e responsabile maggiormente articolato
e organizzato;

i consultori familiari svolgono .un ruolo di fondamentale impor-
tanza quale punto di riferimento nel panorama spesso confuso di servizi,
nella promozione della salute, nel miglioramento della capacità di auto de-
terminazione delle donne, nell’aiutare le persone ad affrontare situazioni
problematiche derivanti da motivi sociali o familiari e le crisi dovute
alle diverse fasi evolutive della vita, quali il diventare genitore, nonché
nell’affrontare in modo adeguato i problemi derivanti da un contesto so-
ciale in continuo mutamento;

impegna il Governo:

a promuovere lo sviluppo di opportuni percorsi di sostegno ad una
genitorialità consapevole e responsabile che siano funzionali, nell’ambito
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dell’assistenza ambulatoriale e domiciliare, alla diffusione di adeguate in-
formazioni preventive alle partorienti e all’uso di specifiche buone prassi
nella fase antecedente e in quella successiva al parto valorizzando a tal
fine l’importante ruolo svolto dai consultori familiari.

G/1324/2/12

Zizza

La 12ª Commissione,

premesso che:

allo stato attuale la normativa che regola la professione dell’ottico
è quella di cui all’articolo 12 del regolamento sulla disciplina delle arti
ausiliarie delle professioni sanitarie di cui al regio decreto 31 maggio
1928, n. 1334, recante «Regolamento per l’esecuzione della legge 23 giu-
gno 1927, n. 1264, sulla disciplina» delle arti ausiliarie dèlle professioni
sanitarie«, che definisce i compiti di questa figura;

inoltre è in vigore, in materia di criteri e modalità di abilitazione
all’esercizio della professione di ottico, il decreto ministeriale 23 aprile
1992 recante: «Disposizioni generali per l’ammissione ai corsi per l’eser-
cizio delle arti ausiliarie di ottico ed odontotecnico nonché per la durata e
la conclusione dei corsi stessi»;

sulla base del dettato del decreto ministeriale, il Ministero dell’i-
struzione, negli anni precedenti e poi infine con la circolare n. 180 del
2000, ha emanato altrettante ordinanze per la disciplina pratica degli
esami di abilitazione;

tale apparato è però incoerente’in quanto da una parte vi è la strada
dell’università attraverso il corso di laurea di Ottica e optometria (classe
L-30), mentre dall’altra vi è la strada di scuole e istituti di formazione
professionale che sono sempre più frequenti e caratterizzati da scarsi e so-
prattutto ne’n oggettivi o definibili criteri selettivi;

peraltro di norma gli esami di abilitazione alla professione si svol-
gono proprio nelle sedi delle stesse scuole di formazione professionale, ol-
trettutto (in base a quanto previsto e tuttora in vigore secondo i citati de-
creto ministeriale 23 aprile 1992 e ordinanze ministeriali) con commis-
sioni esaminatrici composte in maggioranza dagli stessi insegnanti dei
corsi tenuti nelle singole scuole;

impegna il Governo a:

valutare l’opportunità di assumere eventuali iniziative al fine di ga-
rantire:

a) criteri di preparazione seri e basati sulla formazione universi-
taria degli ottici;
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b) la trasparenza delle procedure di esame per l’abilitazione alla
professione di ottica.

G/1324/3/12

Taverna, Simeoni, Fucksia

La 12ª Commissione,

premesso che:

l’articolo 3 reca il «Riordino della disciplina degli Ordini e delle
professioni sanitarie»;

il comma 1 dell’articolo 3, capoverso articolo 1, comma 2, elenca
le funzioni degli Ordini e delle relative Federazioni nazionali’e in partico-
lare: promuovono e assicurano l’indipendenza, l’autonomia e la responsa-
bilità dell’esercizio professionale e delle professioni, la qualità tecnico-
professionale, la valorizzazione della loro funzione sociale, la salvaguardia
dei diritti umani e dei princı̀pi etici dell’esercizio professionale indicati nei
codici deontologici al fine di garantire la tutela della salute individuale e
collettiva Oettera c); verificano il possesso dei titoli abilitanti all’esercizio
professionale e curano la tenuta e la pubblicità degli albi dei professionisti
e, laddove previsti dalle norme, di specifici elenchi lettera d));

considerato che:

il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 reca« Disposizioni in ma-
teria di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»;.

l’articolo 1, comma 49 della legge 6 novembre 2012, n. 190, sta-
bilisce che« Ai fini della prevenzione e del contrasto della corruzione,
nonché della prevenzione dei conflitti di interessi, il Governo è delegato
ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi diretti a modificare la disciplina vigente in materia di at-
tribuzione di incarichi dirigenziali e di incarichi di responsabilità ammini-
strativa di vertice nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, e negli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico
esercitanti funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi
a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici,
da conferire a soggetti interni o esterni alle pubbliche amministrazioni,
che comportano funzioni di amministrazione e gestione, nonché a modifi-
care la disciplina vigente in materia di incompatibilità tra i detti incarichi
e lo svolgimento di incarichi pubblici elettivi o ia titolarità di interessi pri-
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vati che possano porsi in conflitto con l’esercizio imparziale delle funzioni
pubbliche affidate»;

l’articolo 1, comma 2 , del decreto legislativo n. 165 del 2001 sta-
bilisce che «Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini-
strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e
grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato
ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità
montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Isti-
tuti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici
nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza negoziale
delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disci-
plina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad
applicarsi anche al CONI»;

l’ordine professionale appartiene, dunque, alla pubblica ammini-
strazione in quanto classificato come ente pubblico non economico cosı̀
come previsto dal comma 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo n.
165/2001;

nell’articolo 3, capoverso articolo 1, comma 2, del provvedimento
in esame, si legge che «Gli Ordini e le relative Federazioni nazionali sono
enti pubblici non economici e agiscono quali organi sussidiari dello Stato
al fine di tutelare gli interessi pubblici, garantiti dall’ordinamento, con-
nessi all’esercizio professionale»; pertanto, gli ordini professionali sono
soggette alle norme in tema di trasparenza e anticorruzione;

la corruzione è una delle principali cause dell’inefficienza dei ser-
vizi pubblici; la diffusione e la sistematicità di tale fenomeno ha investito
molto spesso il settore della sanità; l’alto tasso di corruzione nel nostro
paese, ha causato lesioni profonde alla coesione sociale generando costi
economici elevati e ha fatto aumentare la sfiducia dei cittadini nei con-
fronti delle istituzioni;

il riordino degli ordini professionali in campo sanitario si pone l’o-
biettivo di riconoscere specifiche professionalità e dovrebbe essere uno
strumento di maggiore tutela e garanzia per il cittadino, anche in un’ottica
di contrasto all’abusivismo professionale;

tale riordino deve essere visto come un riconoscimento delle pro-
fessionalità che non deve celare l’intento di consolidare e rafforzare inte-
ressi di tipo corporativo;

considerato inoltre che:

il comma 1 dell’articolo 3, capoverso articolo 1, comma 2, del
provvedimento in oggetto, stabilisce che gli Ordini e le relative Federa-
zioni nazionali «sono dotati di autonomia patrimoniale, finanziaria, rego-
lamentare e disciplinare e sottoposti alla vigilanza del Ministero della sa-
lute.» lettera b);
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la stessa Corte di Cassazione circa la natura giuridica degli Ordini
professionali ha ribadito la loro riconducibilità ad enti pubblici non econo-
mici, che operano sotto la vigilanza, dello Stato per scopi di carattere ge-
nerale. (Cassazione civile, sez. I, sentenza 14.10.2011 n. 21226);

impegna il Governo:

ad assumere opportune iniziative per la prevenzione della corru-
zione in sanità che rappresenta uno dei settori maggiormente esposti a
tale rischio;

ad individuare le modalità più opportune per vigilare e monito rare
concretamente sull’operato degli Ordini professionali, tenendo conto del
regime di autonomia e di indipendenza di cui godono in virtù dei loro
fini istituzionali e vigilare affinché diano piena attuazione al decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165.

G/1324/4/12
Scibona, Taverna, Simeoni, Fucksia

La 12ª Commissione,

premesso che:

l’articolo 3 reca il «Riordino della disciplina degli Ordini e delle
professioni sanitarie»;

l’iscrizione all’Ordine ed al relativo albo della professione è con-
dizionata dal superamento dell’esame di Stato di abilitazione all’esercizio
della professione;

con decreto ministeriale del 9 settembre 1957 e s.m.i. recante «Ap-
provazione del regolamento sugli esami di Stato di abilitazione all’eserci-
zio delle professioni» viene approvata la modalità di svolgimento degli
esami; in particolare all’articolo 26 disciplina le prove di esami per l’abi-
litazione all’esercizio della professione di farmacista;

considerato che:

nell’articolo 26, lettera a) del decreto ministeriale del 9 settembre
1957, tra le materie di carattere professionale non rientra la legislazione
farmaceutica che di fatto è essenziale per gli adempimenti burocratici e
di gestione di una farmacia, compresa la delicata procedura di ordine, con-
servazione e dispensazione di farmaci stupefacenti; nella lettera b) dell’ar-
ticolo 26 sono indicate 3 prove pratiche, che data la situazione economica
attuale, sono di fatto ormai relegate ad una mera relazione scritta in aula;

le prove pratiche di riconoscimento e saggio di purezza di due far-
maci e dosamento di farmaco noto non trovano ormai più applicazione
nella pratica professionale del farmacista a seguito della moderna tecnolo-
gia e dell’evoluzione della professione nei tempi moderni, mentre ancora
oggi alcuni farmacisti sono chiamati a svolgere preparazioni galeniche;
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impegna il governo,

a modificare, prima della II sessione degli esami di Stato 2014:

– l’articolo 26, lettera a) del decreto ministeriale del 9 settembre
1957 e s.m.i. introducendo la legislazione farmaceutica tra le materie di
carattere professionale indicate, in aggiunta alla chimica ed alla tecnica
farmaceutica;

– l’articolo 26, lettera b), del decreto ministeriale del 9 settem-
bre 1957 e s.m.i. eliminando le prove di riconoscimento e saggio di pu-
rezza di due farmaci e dosamento di farmaco, conseguentemente a di-
sporre che la prova di spedizione di una ricetta, oltre la relazione scritta,
preveda 1’esecuzione, in laboratorio, di una preparazione galenica.

G/1324/5/12

Padua, Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Silvestro

La 12ª Commissione,

premesso che:

l’articolo 7 del disegno di legge in esame dispone in materia di
formazione medica specialistica, con particolare riguardo alla definizione
di ulteriori modalità attuative di inserimento dei medici in formazione spe-
cialistica nelle aziende del Servizio sanitario nazionale;

l’articolo 16-ter, comma 2, del decreto legislativo del 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni, individua nella Commissione na-
zionale per la formazione continua l’ente adibito alla definizione degli
obiettivi formativi di interesse nazionale in tema di formazione continua,
nonché alla definizione dei crediti formativi che gli operatori devono ma-
turare in un certo lasso di tempo, degli indirizzi per la organizzazione dei
programmi di formazione a livello regionale, dei criteri e degli strumenti
per il riconoscimento e la valutazione delle esperienze formative e dei re-
quisiti per l’accreditamento delle società scientifiche e dei soggetti pub-
blici e privati che svolgono attività formative;

l’articolo 1, comma 357, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, di-
spone che la gestione amministrativa del programma di formazione conti-
nua e il supporto alla Commissione nazionale per la formazione continua
siano di competenza dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali;

l’articolo 16-sexies del decreto legislativo del 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni, dispone sulle strutture del Servizio sa-
nitario nazionale per la formazione indicando le modalità di individua-
zione dei presidi ospedalieri, delle strutture distrettuali e dei dipartimenti
in possesso dei requisiti di idoneità stabiliti dalla Commissione nazionale
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per la formazione continua ai quali riconoscere funzioni di insegnamento
ai fini della formazione e dell’aggiornamento del personale sanitario;

considerato che:

il provvedimento in esame nasce dall’esigenza di adottare ulteriori
misure per garantire un migliore livello dei servizi agli utenti in relazione
ai servizi di salute in vari settori, come ad esempio quelli della sperimen-
tazione clinica dei medicinali per uso umano, degli ordini professionali,
delle professioni sanitarie, della sicurezza alimentare, del benessere ani-
male, della funzionalità del Servizio sanitario nazionale e delle prestazioni
erogate, e per colmare lacune e criticità emerse nell’ambito dello svolgi-
mento dell’attività istituzionale del Ministero della salute;

nell’ambito del sistema di Ecm (Educazione continua in Medicina)
è indispensabile che l’onere dei costi di aggiornamento non sia lasciato al
carico dei destinatari, che spesse volte devono affrontare costi eccessivi o
sproporzionati rispetto al guadagno personale per ottemperare alle esi-
genze formative;

l’Ecm deve ritenersi obbligatorio per tutti gli operatori sanitari di-
pendenti, convenzionati o liberi professionisti, come ha detto il Tar del
Lazio nella sentenza n. 14062/2004 del 18 novembre 2004;

la partecipazione alle attività di formazione continua costituisce re-
quisito indispensabile per svolgere attività professionale, in qualità di di-
pendente o libero professionista, per conto delle aziende ospedaliere, delle
Università, delle unità sanitarie locali e delle strutture sanitarie private,
come disposto dall’articolo 16-quater del decreto legislativo del 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni, in tema di incentivazione
della formazione continua;

impegna il Governo:

ad adottare le iniziative necessarie al fine di incentivare la forma-
zione continua, ovvero l’aggiornamento professionale e la formazione per-
manente, nelle Aziende Sanitarie, negli Enti e nelle strutture del Servizio
Sanitario Nazionale, in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 16-
bis, comma 2, del decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modificazioni.

Art. 1.

1.1

Anitori, D’Ambrosio Lettieri, Palermo, Scilipoti

Al comma 1, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: «Introducendo
specifico riferimento alla medicina di genere».
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1.2

Floris, Dirindin

Al comma 2, dopo le parole: «realizzando il necessario coordina-
mento con le disposizioni vigenti», inserire le seguenti: «e con il regola-
mento (UE) n. 536/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16
aprile 2014, sulla sperimentazione clinica di medicinali per uso umano
e che abroga la direttiva 2001/20/CE».

1.3

D’Ambrosio Lettieri, Scilipoti

Al comma 2, dopo le parole: «disposizioni vigenti», inserire le se-

guenti: «e con il regolamento (UE) n. 536/2014 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sulla sperimentazione clinica di me-
dicinali per uso umano e che abroga la direttiva 2001/20/CE».

1.4

Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro, Romano

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,non-
ché nel rispetto degli standard internazionali per l’etica nella ricerca me-
dica sugli esseri umani, in conformità a quanto previsto dalla Dichiara-
zione di Helsinky del 1964 e sue successive revisioni».

1.5

Fucksia, Simeoni, Taverna

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) individuazione delle modalità per la promozione di una
sperimentazione con metodi alternativi a quelli animale».
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1.5-bis.

La Relatrice

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «fase 0» con le seguenti:

«fase 1».

1.6

La Relatrice

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «equamente ripartititi tra
i due generi, ove applicabile;» con le parole: «da condurre con un approc-
cio metodologico di medicina di genere».

1.7

Fucksia, Simeoni, Taverna

Al comma 2, lettera c), in fine, aggiungere le parole: «e per fasce
d’età».

1.8

Fucksia, Simeoni, Taverna

Al comma 2, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) previsione di obblighi e prescrizioni in materia di finanzia-
mento privato dei progetti di ricerca onde evitare possibili distorsioni dei
risultati motivati da interessi di parte. Per i progetti riguardanti la ricerca
epidemiologica-ambientale e la valutazione degli effetti sulla salute delle
popolazioni esposte ai vari rischi ambientali, adottare protocolli in confor-
mità a quanto previsto dal documento ISEE (International Society for En-
vironmental Epidemiology) e secondo la dichiarazione di interesse dell’ln-
ternational Agency for Research on Cancer (IARC)».



31 luglio 2014 12ª Commissione– 85 –

1.9

Fucksia, Simeoni, Taverna

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) individuazione delle modalità per tutelare l’indipendenza
della ricerca e per eliminare i possibili conflitti d’interesse soprattutto in
merito al finanziamento privato dei progetti di ricerca».

1.10

Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 2, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) semplificazioni delle modalità di utilizzo a fini di ricerca di
dati e materiali biologici residui da precedenti attività diagnostiche o tera-
peutiche;».

1.10-bis.

La Relatrice

Al comma 2, sostituire la lettera e) con la seguente:

e) semplificazione delle procedure per l’utilizzo a scopi di ricerca
clinica di materiale biologico o clinico residuo da precedenti attività dia-
gnostiche o terapeutiche.

1.11

Granaiola, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 2, lettere d) ed e), premettere le seguenti parole: «fatta
salva la garanzia del mantenimento di standard qualitativi elevati».
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1.12

Cattaneo

Al comma 2, lettera e), le parole: «diagnostiche o terapeutiche» sono
sostituite dalle seguenti: «diagnostiche, terapeutiche o a qualunque altro
titolo detenuto».

1.13

Anitori, D’Ambrosio Lettieri, Palermo, Scilipoti

Al comma 2, lettera f), prima del punto 1 si aggiunga il seguente:

01) «L’individuazione della figura di un Garante della sperimenta-
zione presso la struttura in cui si intende eseguire la sperimentazione cli-
nica».

1.13-bis.

La Relatrice

Al comma 2, lettera f) prima del punto 1 aggiungere il seguente:

1) la definizione delle modalità di interazione fra l’autorità compe-
tente ed i comitati etici locali, ovvero un comitato etico nazionale.

1.14

Cattaneo

Al comma 2, lettera f, al punto 1) eliminare le parole: «e il ruolo».

1.15

Cattaneo

Al comma 2, lettera f), punto 2), in fine, aggiungere le seguenti pa-
role: «e di un comitato etico nazionale».
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1.15-bis.
La Relatrice

Al comma 2, lettera f), punto 2), dopo le parole: «Comitati etici lo-
cali» sono inserite le seguenti parole: «ovvero di un comitato etico nazio-
nale».

1.16
Cattaneo

Sostituire l’articolo 1, comma 2, lettera f, punto 3) è con il seguente:

«la definizione dei contenuti minimi di scientificità e di razionale biome-
dico che devono presentare i contratti per le sperimentazioni cliniche».

1.17
Cattaneo

Al comma 2, lettera f) punto 3) aggiungere, in fine le parole: «che,
per gli sperimentatori, ne attestino, terzietà, imparzialità ed indipendenza».

1.18
Cattaneo

Al comma 2, lettera f), aggiungere in fine il seguente punto:

«3-bis) la definizione delle procedure di verifica dell’indipendenza
dello sperimentatore».

1.19
Fucksia, Simeoni, Taverna

Al comma 2, lettera g) al punto 1) anteporre il seguente:

«01) istituzione di una Banca dati nazionale, accessibile per via te-
lematica ad Istituti ed Enti di ricerca pubblici e privati, coordinata dall’I-
stituto superiore di sanità o dall’AGENAS o dal Ministero della salute, al
fine di diffondere i risultati positivi e negativi delle sperimentazioni pre-
cliniche, nonché di tutti i trial clinici, indipendentemente dal loro esito;
individuazione di forme di incentivazione per il contributo all’implemen-
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tazione della suddetta Banca Dati, anche ai fini della distribuzione dei fi-
nanziamenti per l’anno successivi, fermo restando il rispetto delle norme
in materia di protezione di dati personali e quelle a tutela delle opere d’in-
gegno».

1.20

Cattaneo

All’articolo 11 comma 2, lettera g), il punto 1) è eliminato.

1.21

Anitori, D’Ambrosio Lettieri, Scilipoti

Al Comma 2, si aggiunga alla lettera g) il punto 3):

«3). La sperimentazione clinica dei medicinali dovrà essere svolta
attraverso una maggiore e completa rappresentatività del sesso femminile
anche al fine della differenziazione di elaborazione dei risultati ottenuti,
come suggerito dal Comitato Nazionale di Bioetica nella data del 2 dicem-
bre 2008».

1.22

Fucksia, Simeoni, Taverna

Al comma 2, lettera h), dopo le parole: «sperimentazione dei far-
maci», aggiungere le seguenti: «anche con metodi alternativi a quella ani-
male».

1.23

Taverna, Simeoni, Fucksia

Al comma 2 dopo la lettera h) inserire la seguente:

«h-bis). A promuovere iniziative volte a informare e diffondere le
metodologie alternative alla sperimentazione animale con la finalità di ab-
bandonare progressivamente l’uso degli animali a fini scientifici fino alla
completa sostituzione».
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1.24
Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 2, sopprimere la lettera i).

1.25
Fucksia

Al comma 2, sopprimere la lettera i).

1.26
La Relatrice

Al comma 2, lettera i), la parola: «farmacologia» è sostituita dalla
seguente: «medicina».

1.27
Taverna, Simeoni, Fucksia

Al comma 2 dopo la lettera i) inserire la seguente:

«i-bis). Individuazione, senza nuovi oneri o maggiori oneri per la
finanza pubblica, di criteri per l’eventuale istituzione di master o corsi
di formazione sulle metodologie alternative della sperimentazione animale
rivolti a studenti universitari e professionisti della ricerca al fine di miglio-
rare la qualità della scienza».

1.28
Fucksia, Simeoni, Taverna

Al comma 2, sostituire la lettera l) con la seguente:

«l) previsione, in sede di attuazione dei programmi obbligatori di
formazione continua in medicina di cui all’articolo 16-bis del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, che la
Commissione nazionale per la formazione continua, di cui all’articolo 2,
comma 357, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, disponga che l’aggior-
namento periodico del personale medico, sanitario e socio-sanitario, sia
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realizzato attraverso il conseguimento di crediti formativi attinenti la for-
mazione generale e specifica del settore di appartenenza, nonché le linee
di indirizzo considerate prioritarie sulla base di valutazioni raccolte dal
Ministero della salute, dall’Istituto superiore di sanità, dalle Università,
dagli Ordini professionali, dagli organismi paritetici e dalle società e asso-
ciazioni scientifiche delle varie branche specialistiche di settore».

1.29

Fucksia, Simeoni, Taverna

Al comma 2, dopo la lettera l), inserire la seguente:

«l-bis) promozione nel sistema formativo ECM di corsi rivolti:

a) all’alfabetizzazione informatica al fine di promuovere la de-
materializzazione documentale sanitaria anche attraverso l’estensione, a li-
vello nazionale, dell’utilizzo del fascicolo sanitario elettronico e l’imple-
mentazione dei flussi informativi tra le varie banche dati;

b) alle tematiche etiche, economiche e all’appropriatezza delle
prestazioni sanitarie, sia farmacologiche che di altri atti medici, secondo
quanto previsto dalle linee guida più aggiornate, dall’EBM (Evidence ba-
sed medicine) e dall’EBP».

1.30

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Al comma 2, lettera m) sostituire il punto 1) con il seguente:

«1) conferma delle sanzioni amministrative pecuniarie già previste
dal decreto legislativo n. 211 del 2003 per le violazioni delle disposizioni
ivi indicate».

1.31

Simeoni, Taverna, Fucksia

Al comma 2, lettera m), punto 1, sostituire le parole: «individuati in
base ai criteri ispiratori di cui agli articoli 1, 3, 4, 5, 9, 12, 13, e 17 del
decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 211, e successive modificazioni»,
con le seguenti: «individuati in base ai criteri ispiratori di cui agli articoli
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1, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 12, 13, 16 e 17 del decreto legislativo 24 giugno 2003,
n. 211, e successive modificazioni».

1.32
Simeoni, Taverna, Fucksia

Al comma 2, lettera m), punto 1, sostituire le parole: «fino a euro
20.000» con le seguenti’ «a partire da euro 200.000» e le parole: «fino
a euro 100.000» con le seguenti: «a partire da euro 1.000.000»;

1.33
Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 2, lettera m), numero 4), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «, e successive modificazioni».

1.34
Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 2, sostituire la lettera n) con la seguente:

«n) revisione della normativa relativa agli studi clinici senza scopo
di lucro e agli studi osservazionali, al fine di facilitarne e sostenerne la
realizzazione, con l’obiettivo di migliorare la pratica clinica e acquisire
informazioni rilevanti a seguito dell’immissione in commercio dei medi-
cinali, anche prevedendo forme di coordinamento e di sostegno econo-
mico, compresa la revisione della disciplina in materia di risarcimento
dei danni, in particolare per le sperimentazioni cliniche a basso livello
di intervento, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 76 del regola-
mento UE536/2014».

1.35
Cattaneo

Al comma 2, lettera n), in fine, sono aggiunte le seguenti parole:
«nonché della normativa in materia di copertura assicurativa dei soggetti
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che partecipano ad una sperimentazione clinica, ai sensi del Regolamento
Europeo n. 536/2014».

1.36

La Relatrice

Al comma 2, dopo la lettera n) è inserita la seguente:

«o) revisione della disciplina concernente forme assicurative, di
garanzia o di meccanismi analoghi che siano equivalenti, quanto a finalità,
commisurati alla natura e alla portata del rischio, al fine di garantire un
sistema adeguato di risarcimento del danno per i soggetti che partecipano
ad una sperimentazione clinica».

1.0.1

De Petris, Maurizio Romani, Petraglia, Stefano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Delega al Governo per il riassetto del servizio fitosanitario nazionale)

1. Al fine di procedere al riassetto organizzativo del servizio fitosa-
nitario nazionale e fare fronte più tempestivamente alle frequenti emer-
genze settoriali che condizionano l’economia agro-forestale, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo è de-
legato ad introdurre, acquisito il parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, apposite modifiche al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, in
attuazione dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) potenziare le attività di ricerca sul campo;

b) disporre una più efficace sinergia con i servizi regionali prepo-
sti;

c) consentire la deroga alle disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per quanto attiene ai mezzi im-
piegati nei servizi fitosanitari, nonché l’impiego senza limitazioni, nelle
situazioni di emergenza, delle risorse finanziarie resesi disponibili su fondi
comunitari, nazionali e regionali.
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2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri, né minori entrate, a carico della finanza pubblica. Le am-
ministrazioni interessate provvedono all’adempimento dei compiti deri-
vanti dalle disposizioni introdotte in attuazione della delega di cui al pre-
sente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente».

Art. 2.

2.1

La Relatrice

Sostituire la parola: «prestazioni» con la seguente: «procedure».

2.2

Petraglia, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras, Maurizio Romani, De Pin, Bencini, Gambaro, Mastrangeli

Al comma 1, sostituire le parole da: «del dolore», fino a: «locoregio-
nale» con le seguenti: «, prime fra tutte un’assistenza del parlo adeguata
agli standard europei, capace di offrire metodiche assistenziali personaliz-
zate oltre alla possibilità di ricorrere a tecniche di anestesia locoregio-
nale».

2.3

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Al comma 1, le parole: «effettuate tramite ricorso a tecniche di ane-
stesia locoregionale,» sono soppresse.

2.4

La Relatrice

Dopo la parola: «effettuate» aggiungere la seguente: «anche».
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2.5

Fucksia

Al comma 1, dopo la parola: «Iocoregionale», aggiungere le se-
guenti: «anche con tecniche di agopuntura».

2.6

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Al comma 1, dopo le parole: «scelta delle partorienti» sono inserite le
seguenti: «e con l’inserimento delle prestazioni di procreazione medical-
mente assistita».

Conseguentemente alla rubrica dopo le parole: «dolore nel parto»
aggiungere le seguenti: «e di procreazione medicamente assistita».

2.7

D’Ambrosio Lettieri, Scilipoti

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Quanto disposto dal comma 1 costituisce adempimento regio-
nale ai fini dell’accesso al finanziamento integrativo del Servizio sanitario
nazionale a carico dello Stato».

2.8

La Relatrice

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«2. L’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, nel rispetto
degli equilibri programmati di finanza pubblica, tiene conto delle specifi-
che esigenze della medicina di genere, prevedendo appropriati percorsi te-
rapeutici e di accesso alle cure in modo uniforme all’interno del Servizio
sanitario nazionale.»

Di conseguenza, la rubrica dell’articolo è sostituita dalla seguente:
«(Aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza)».
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2.9
D’Anna, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, Davico, Langella,

Giovanni Mauro, Milo, Naccarato, Ruvolo, Scavone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. AI comma 17-bis dell’articolo 15 del decreto-legge n. 95 del
2012, convertito dalla legge n. 135 del 2012, ultimo rigo sopprimere la
parola: "eventuale"».

Conseguentemente, la rubrica dell’articolo 2 è cosı̀ modificata:
«(Aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza per le prestazioni di
controllo del dolore nel parto e misure in materia di tariffe massime per
la remunerazione delle prestazioni sanitarie)».

2.10
Taverna, Simeoni, Fucksia

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 23 dicembre
1993, n. 548, dopo le parole: "diagnosi precoce" aggiungere le seguenti:
"attraverso l’attivazione di idonei programmi di screening neonatale, effet-
tuati mediante l’uso di appropriati test di laboratorio"».

2.0.1
Taverna, Simeoni, Fucksia

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Aggiornamento dei LEA per gli accertamenti diagnostici obbligatori per
la prevenzione e la cura delle malattie metaboliche ereditarie)

1. Nel rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica, con la
procedura di cui all’articolo 6, comma 1, secondo periodo, del decreto-
legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2001, n. 405, si provvede all’aggiornamento dei livelli es-
senziali di assistenza, con l’inserimento di accertamenti diagnostici obbli-
gatori per la prevenzione e la cura delle malattie metaboliche ereditarie da
effettuare su tutti i neonati, nati a seguito di parti effettuati nelle strutture
ospedaliere o a seguito di parti effettuati a domicilio, in modo da consen-
tire un tempestivo trattamento delle patologie.
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2. Il Ministro della salute definisce l’elenco delle patologie di cui al
comma 1 e provvede ad aggiornare periodicamente i LEA qualora siano
individuate altre forme di malattie metaboliche ereditarie alle quali esten-
dere l’indagine diagnostica obbligatoria neonatale».

Art. 3.

3.1
Fucksia

Al comma 11 capoverso «Art. 1.», sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. In ogni Regione e città metropolitane sono costituiti gli Ordini
dei medici chirurghi e degli odontoiatri, dei veterinari, dei farmacisti, dei
biologi e degli psicologi».

Conseguentemente, al comma 11 capoverso «Art. 1» comma 2, let-
tera h) sopprimere le parole: »Nel caso di regioni con un solo ordine pro-
fessionale o delle province autonome sono costituiti, rispettivamente, uf-
fici istruttori interregionali o interprovinciali».

3.2
Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo I, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le pa-

role: «In ogni provincia o città metropolitana» con le seguenti: «Nelle cir-
coscrizioni geografiche corrispondenti alle province vigenti al 31 dicembre
2012» e le parole: «per circoscrizione due o più province finitime» con le
seguenti: «per competenza territoriale due o più circoscrizioni geografiche
finitime».

3.3
Taverna, Simeoni

Al comma 1, capoverso «Art. 1» comma 1, sostituire le parole: «pro-
vincia o città metropolitana» con la parola «regione».

Conseguentemente, nell’articolo ove ricorra sostituire le parole:
«provincia o città metropolitana» con la parola: «regione».
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3.4

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Al comma 1, capo verso articolo 1, comma 1, dopo le parole: «Il Mi-
nistero della salute, su proposta delle rispettive Federazioni nazionali e
d’intesa con gli ordini interessati,» le parole: «può disporre» sono sosti-

tuite dalle seguenti: »dispone».

3.5

Simeoni, Taverna, Fucksia

Al comma 1, capoverso «Art. 1», al comma 2, lettera a), dopo la pa-
rola: «economici» inserire le seguenti: «ai sensi di cui al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165».

3.6

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Art. 1», al comma 2, lettera b), dopo le pa-

role: «finanza pubblica» aggiungere le seguenti: «agli stessi non si appli-
cano le disposizioni in materia di razionalizzazione e contenimento della
spesa, nonché di restrizioni in materia di rapporti di lavoro;».

3.7

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli, Anitori

Al comma 1, capo verso articolo 1, comma2, lettera e) dopo le pa-
role: «trasparenza alla loro azione» sono aggiunte le seguenti: «come di-
sposto dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33».

3.8

Simeoni, Taverna, Fucksia

Al comma 1, capoverso «Art.1», al comma 2, lettera e), dopo la pa-

rola: «azione» inserire le seguenti: «in ottemperanza a quanto stabilito
dalla legge 6 novembre 2012, n. 190».
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3.9

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo I, capoverso «Art. 1», comma 2, lettera f), sosti-
tuire le parole: «partecipano con funzioni consultive nelle» con le se-

guenti: «partecipano alle» e sopprimere la parola: «concorrono».

3.10

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Art. 1», al comma 2, dopo la lettera f), ag-

giungere la seguente:

«f-bis). Rendono il proprio parere obbligatorio e vincolante sulla
disciplina dell’esame di abilitazione all’esercizio professionale e parteci-
pano al relativo svolgimento;».

Conseguentemente, al medesimo capoverso, alla lettera f), soppri-

mere le parole: «e all’esame di abilitazione all’esercizio professionale.

3.11

Silvestro, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua

Al comma 1, Capo I, capoverso «Art. 1», comma 2, lettera h), se-
condo periodo, dopo le parole: «e un rappresentante estraneo alla profes-
sione» aggiungere le seguenti: «di comprovata esperienza».

3.12

Laniece, Zeller, Berger, Palermo, Panizza, Zin

Al comma 1, capoverso «Art. 1», comma 2, lettera h), sopprimere il
terzo periodo.
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3.13

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Al comma 1, sostituire il capoverso: «Art. 2. – (Organi) » – a: «le
funzioni a lui eventualmente delegate dal presidente» con il seguente:

«Art. 2. – (Organi) – 1. Sono organi degli Ordini delle professioni
sanitarie:

a) il presidente;

b) il Consiglio direttivo;

c) la commissione di albo;

d) il collegio dei revisori.

2. Ciascun Ordine elegge in assemblea, fra liste di candidati iscritti
agli albi, a maggioranza relativa di voti ed a scrutinio segreto:

a) il Consiglio direttivo, che, fatto salvo quanto previsto per la pro-
fessione odontoiatrica dall’articolo 6 della legge 24 luglio 1985, n. 409, è
costituito da sette componenti, se gli iscritti all’albo non superano il nu-
mero di cinquecento, da nove componenti se gli iscritti all’albo superano
i cinquecento ma non i mille e cinquecento, da quindici componenti se gli
iscritti all’albo superano i mille e cinquecento; con decreto del Ministro
della salute è determinata la composizione del Consiglio direttivo dell’Or-
dine dei tecnici di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche,
della riabilitazione e della prevenzione;

b) la commissione di albo, che, per la professione odontoiatrica è
costituita da cinque componenti del medesimo albo, se gli iscritti non su-
perano i mille e cinquecento, da sette componenti se gli iscritti superano i
mille e cinquecento ma sono inferiori a tremila e da nove componenti se
gli iscritti superano i tremila e per la professione medica è costituita dalla
componente medica del Consiglio direttivo; con decreto del Ministro della
salute è determinata la composizione delle commissioni d’albo all’interno
dell’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sa-
nitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione;

c) il collegio dei revisori dei conti, composto da tre iscritti quali
componenti effettivi ed un iscritto quale revisore supplente. Nel caso di
Ordini con più albi, fermo restando il numero dei componenti, è rimessa
allo statuto l’individuazione di misure atte a garantire la rappresentanza
delle diverse professioni.

3. La presentazione delle candidature è fatta sulla base di liste con-
traddistinte da un unico contrassegno o motto e dall’indicazione del pre-
sidente che capeggia la lista con un numero di candidati almeno pari, al
numero dei componenti il Consiglio. Le liste dovranno essere depositate
presso il Consiglio dell’Ordine almeno trenta giorni prima della data fis-
sata per l’Assemblea elettorale. È consentito candidarsi in una sola lista,
pena l’ineleggibilità del candidato presente in più liste.

4. In aggiunta al voto di lista è consentito esprimere, nell’ambito
della stessa lista un numero di preferenze non superiore a quello dei com-
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ponenti da eleggere, escluso il presidente. In assenza di preferenze vale

solo il voto per la lista prescelta. Alla lista che avrà ottenuto il maggior

numero dei voti validi andrà il settanta per cento dei seggi arrotondati

per eccesso. I seggi restanti sono attribuiti alla lista che si colloca seconda

per numero di voti validi conseguiti.

5. Risultano eletti i candidati che hanno ottenuto il maggior numero

di preferenze fino a concorrenza dei seggi assegnati alla lista in cui essi

sono candidati. Per l’ultimo degli eletti di ciascuna lista, in caso di parità

di preferenze, è preferito il candidato che precede nell’ordine della lista.

6. L’assemblea elettorale è valida in prima convocazione quando ab-

biano votato almeno un quarto degli iscritti, in seconda convocazione qua-

lunque sia il numero dei votanti purché non inferiore al decimo degli

iscritti.

7. Le votazioni devono aver luogo in tre giorni consecutivi, dei quali

uno festivo, con forme e modalità che ne garantiscano la piena accessibi-

lità in ragione della numerosità degli aventi diritto, dell’ampiezza territo-

riale e delle caratteristiche geografiche. Gli iscritti all’Albo possono votare

anche mediante posta elettronica certificata in apposito modulo predispo-

sto dall’Ordine provinciale ed inviato entro il termine fissato dalle vota-

zioni. Il presidente è responsabile del procedimento elettorale e della se-

gretezza del voto.

8. Avverso la validità delle operazioni elettorali è ammesso ricorso

alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie.

9. I componenti del Consiglio direttivo durano in carica quattro anni

per non più di due legislature consecutive e l’assemblea per la loro ele-

zione deve essere convocata nel terzo quadrimestre dell’anno in cui il

Consiglio scade. La proclamazione degli eletti deve essere effettuata entro

il 31 dicembre dello stesso anno.

10. Ogni Consiglio direttivo elegge nel proprio seno, a maggioranza

assoluta degli aventi diritto, il presidente, il vicepresidente, il tesoriere e il

segretario, che possono essere sfiduciati, anche singolarmente, dalla mag-

gioranza dei due terzi degli aventi diritto.

11. Il presidente ha la rappresentanza dell’Ordine di cui convoca e

presiede il Consiglio direttivo e le assemblee degli iscritti; il vicepresi-

dente lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento e disimpegna

le funzioni a lui eventualmente delegate dal presidente.
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3.14

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Art. 2», al comma 1, lettera c), dopo la pa-

rola: «albo» aggiungere le seguenti: «, per gli Ordini comprendenti più
professioni».

Conseguentemente al medesimo capoverso, dopo il comma 1, aggiun-

gere il seguente:

«1-bis. Per gli Ordini che comprendono un’unica professione le fun-
zioni ed i compiti della Commissione di albo spettano al Consiglio diret-
tivo».

3.15

Taverna, Simeoni

Al comma 1, capoverso «Art. 2», al comma 1, lettera c), sopprimere
le parole: «d) il Collegio dei revisori».

Conseguentemente al comma 1, capoverso «Art. 2», al comma 2, sop-
primere la lettera c) e al comma 1, capoverso «Art. 8», comma 1, soppri-

mere la lettera e).

3.16

Fucksia

Al comma 1, capoverso «Art. 2», comma 2, sostituire le parole: «Cia-
scun Ordine elegge in Assemblea, fra gli iscritti agli albi, a maggioranza
relativa di voti a scrutinio segreto:» con le seguenti: «L’Ordine nazionale
elegge in assemblea i candidati fra gli iscritti agli albi, a maggioranza re-
lativa dei voti, con modalità anche telematiche ed a scrutinio segreto. Le
candidature sono presentate, anche per via telematica, nei novanta giorni
precedenti alla data delle elezioni e l’Ordine è tenuto per un periodo
non inferiore ai sessanta giorni a darne opportuna pubblicità. Ogni iscritto
esprime sulla scheda elettorale un massimo di cinque preferenze».
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3.17

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Al comma 1, capoverso articolo 2, comma 2, lettera a) dopo le pa-
role: «nove componenti» aggiungere le seguenti: «, di cui uno esperto
in medicine non convenzionali».

3.18

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Al comma 1, capoverso articolo 2, comma 2, lettera a) dopo le pa-
role: «quindici componenti» aggiungere le seguenti: «di cui due esperti
in medicine non convenzionali».

3.19

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Al comma 1, capoverso «art. 2», comma 2, lettera b) dopo le parole:
«per la professione medica è costituita dalla componente medica del Con-
siglio direttivo» sono aggiunte le seguenti: «di cui fanno parte gli esperti
di medicine non convenzionali».

3.20

Silvestro, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua

Al comma 1, Capo I, capoverso «Art. 2», dopo il comma 2, aggiun-
gere il seguente:

«2-bis. I rappresentanti di albo eletti si costituiscono come commis-
sione disciplinare di albo con funzione giudicante».
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3.21

Mandelli, D’Ambrosio Lettieri, Scilipoti

Al comm 1, capoverso «Art. 2», sostituire il comma 4 con il se-
guente:

«4. Le votazioni hanno luogo in una giornata. Il Presidente è respon-
sabile del procedimento elettorale».

3.22

Mandelli, D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Art. 2», sostituire il comma 4 con il se-

guente:

«4. Le votazioni hanno luogo in una giornata. Gli Ordini provinciali,
sulla base del numero degli iscritti, dell’ampiezza territoriale e delle carat-
teristiche geografiche, possono estendere la durata delle operazioni fino ad
un massimo di tre giorni consecutivi, di cui uno festivo, al fine di garan-
tire la piena accessibilità degli aventi diritto al voto. Il Presidente è re-
sponsabile del procedimento elettorale».

3.23

Mandelli, D’Ambrosio Lettieri, Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Art. 2», sostituire il comma 4 con il se-
guente:

«4. Le votazioni durano da un minimo di due giorni ad un massimo
di cinque giorni, sulla base del numero degli iscritti, dell’ampiezza terri-
toriale e delle caratteristiche geografiche. Il Presidente è responsabile
del procedimento elettorale».

3.24

Mandelli, D’Ambrosio Lettieri, Scilipoti

Al comma l, capoverso «Art. 2», sostituire il comma 4 con il se-

guente:

«4. Le votazioni durano da un minimo di due giorni ad un massimo
di cinque giorni, sulla base del numero degli iscritti, dell’ampiezza terri-
toriale e delle caratteristiche geografiche. Qualora l’Ordine abbia un nu-



31 luglio 2014 12ª Commissione– 104 –

mero di iscritti superiore a 10.000 la durata delle votazioni non può essere
inferiore a tre giorni. Il Presidente è responsabile del procedimento eletto-
rale».

3.26

Mandelli, D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Art. 2», sostituire il comma 4 con il se-
guente:

«4. Le votazioni durano da un minimo di un giorno ad un massimo di
tre giorni consecutivi, di cui uno festivo, sulla base del numero degli
iscritti, dell’ampiezza territoriale e delle caratteristiche geografiche, al
fine di garantire la piena accessibilità degli aventi diritto al voto. Il Pre-
sidente è responsabile del procedimento elettorale».

3.25

Silvestro

Al comma 1, Capo I, capoverso «Art. 2.», comma 4, sostituire le pa-
role: «in tre giorni» con le seguenti: «in non meno di due non più di cin-
que giorni» e dopo le parole: «uno festivo» aggiungere le seguenti: «an-
che in più sedi,».

3.27

Silvestro, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua

Al comma 1, Capo I, capoverso «Art 2», comma 4, dopo le parole:

«uno festivo» aggiungere le seguenti: «anche in più sedi».
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3.28

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo I, capoverso «Art 2», comma 6, primo periodo,
dopo le parole: «durano in carica 4 anni» aggiungere le seguenti: «,dal
1º gennaio del primo anno al 31 dicembre del quarto».

3.29

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Art. 2», al comma 6, secondo periodo, ag-

giungere, in fine, le seguenti parole: «e gli stessi entrano in carica dall’ac-
cettazione della nomina elettiva».

3.30

Taverna, Simeoni

Al comma 1, capoverso «Art. 2», al comma 7, sopprimere le parole:
«il tesoriere e il segretario».

Conseguentemente al comma 1, capoverso «Art. 8.», comma 5,
sopprimere le parole: «il tesoriere e il segretario».

3.31

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo I, capoverso «Art. 2» dopo il comma 8 aggiun-

gere il seguente:

«8-bis. In caso di più albi nello stesso ordine, ogni commissione di
albo elegge e sfiducia con le stesse modalità di cui al comma 7 il presi-
dente che ha la rappresentanza dell’albo di cui convoca e presiede la com-
missione, il vice presidente esercita le funzioni a lui delegate comprese
inerenti alla segreteria e lo sostituisce in caso di impedimento; per gli
albi con iscritti superiori a mille, viene invece eletto il Segretario.»
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3.32

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo I, capoverso «Art. 3», comma 1, lettera a), pre-

mettere le seguenti parole: «iscrivere i professionisti all’Ordine nel rispet-
tivo albo,»

3.33

Silvestro, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua

Al comma 1, Capo I, capoverso «Art. 3», comma 1, lettera b), dopo
le parole: «dell’Ordine» aggiungere le seguenti: «e dei professionisti,
nonché svolgere le funzioni di cui all’articolo 1 comma 2».

3.34

Silvestro, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua

Al comma 1, Capo I, capoverso «Art. 3», comma 1, lettera g), sosti-

tuire le parole: «di gestione» con le seguenti: «per lo svolgimento delle
funzioni attribuite agli Ordini».

3.35

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo I, capoverso «Art. 3», comma 2, lettera b), ag-
giungere in fine le seguenti parole: «e, in ordini con più albi, le attribu-
zioni di cui alle lettere c), d), e) del comma 1 del presente articolo».

3.36

Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Capo l», articolo 3, comma 2, lettera d), ag-
giungere in fine le seguenti parole: «gestendo in autogoverno le risorse
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economiche stanziate dal consiglio direttivo territoriale dell’Ordine per le
sue competenze».

3.37

Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Capo l», articolo 3, comma 2, dopo la let-
tera e) aggiungere le seguenti:

«f) designare i rappresentanti della relativa professione presso com-
missioni, enti ed organizzazioni di carattere provinciale o comunale;

g) interporsi, se richiesto, nelle controversie relative alla specifica
professione, fra sanitari o fra sanitario e persona o enti a favore dei quali
il sanitario abbia prestato o presti la propria opera professionale per ra-
gioni di spese, di onorari e per altre questioni inerenti l’esercizio profes-
sionale, procurando la conciliazione della vertenza e, in caso di non riu-
scito accordo, dando il suo parere sulle controversie stesse;

h) fermo restando quanto previsto al comma 1, lettera d), spetta
alle due commissioni di albo promuovere ed attuare la formazione conti-
nua dei propri iscritti e vigilare sulla stessa».

3.38

D’Ambrosio Lettieri, Scilipoti

Al Capo I, «art. 3», comma 2, dopo la lettera e), inserire le seguenti:

«e-bis) designare i rappresentanti della relativa professione presso
commissioni, enti ed organizzazioni di carattere territoriale o comunale;

e-ter) interporsi, se richiesto, nelle controversie relative alla speci-
fica professione, fra sanitari o fra sanitario e persona o enti a favore dei
quali il sanitario abbia prestato o presti la propria opera professionale
per ragioni di spesa, di onorari e per altre questioni inerenti l’esercizio
professionale, procurando la conciliazione della vertenza e, in caso di
non riuscito accordo, dando il suo parere sulle controversie stesse».
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3.39

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Art. 3.», dopo il comma 2 aggiungere il se-

guente:

«2-bis. I rappresentanti di albo eletti si costituiscono come commis-
sione disciplinare di albo con funzione giudicante, con il compito di adot-
tare nei confronti degli iscritti all’albo i provvedimenti disciplinari e cu-
rare l’esecuzione degli stessi, nonché delle disposizioni di ordine discipli-
nare contenute nelle leggi e nei regolamenti».

Conseguentemente, al medesimo capoverso, al comma 2, sopprimere
la lettera c).

3.40

Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Capo l», articolo 3; dopo il comma 2, ag-

giungere il seguente:

«2-bis. Le Commissioni di albo eleggono alloro interno con le moda-
lità individuate dal successivo regolamento di attuazione, il Presidente, il
Vice Presidente e il Segretario».

3.41

Silvestro, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua

Al comma 1, Capo I, capoverso «Art. 4.», comma 1, alinea, dopo la
parola: «regolarmente» aggiungere le seguenti: «o qualora si configurino
gravi violazioni della normativa vigente».

3.42

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Art. 4», dopo il comma 3 aggiungere il se-

guente:

«3-bis. Il nuovo Consiglio eletto dura in carica quattro anni.».
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3.43

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo II, capoverso «Art. 5.», comma 2, dopo la parola:
«sanitarie» aggiungere le seguenti: «, in qualunque forma giuridica
svolto,».

3.44

Silvestro, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua

Al comma 1, Capo II, capoverso «Art. 5», comma 3, lettera b), sop-
primere la parola: «accademico».

3.45

Rizzotti, Mariarosaria Rossi, Fucksia

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 5», inserire il seguente:

«Art. 5-bis. – (Elenco nazionale degli Ingegneri biomedici e clinici).
– 1. Ai sensi di quanto stabilito dal comma 1, articolo 5 è istituito, presso
l’Ordine degli Ingegneri, l’elenco nazionale certificato degli Ingegneri bio-
medici e clinici degli iscritti all’ordine.

2. Il Ministero della Giustizia d’intesa con il Ministero della Salute
stabilisce, con decreto da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della legge, i requisiti di ammissione, su base volontaria, all’elenco di
cui al comma precedente.

3. le disposizione di cui ai commi 1 e 2 non comportano nuovi oneri
a carico del bilancio dello Stato».

3.46

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo II, capoverso «Art. 6», comma 2, aggiunge, in

fine, le seguenti parole: «ovvero dopo mancata risposta a tre convocazioni
per tre mesi consecutivi».
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3.47

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo III, capoverso «Art. 7», comma 1, sostituire la pa-

rola: «provinciali» con la seguente: «territoriali» e sopprimere la parola:
«nazionali».

3.48

Simeoni, Taverna

Al comma 1, capoverso «Art. 7.», comma 2, sopprimere le parole: «e
di supporto amministrativo».

3.49

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo III, capoverso «Art. 7», comma 3, sostituire le pa-
role: «raccolgono ed aggiornano le norme deontologiche in un codice na-
zionale unico» con le seguenti: «emanano il Codice Deontologico appro-
vato dai rispettivi Consigli Nazionali e riferito a tutti gli iscritti agli ordini
territoriali».

3.50

Fucksia

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 7.», inserire il seguente:

«Art. 7-bis. – (Delega al Governo per la regolamentazione delle pro-

fessioni di osteopata, agopuntore e chiropratico) – 1. Il Governo è dele-
gato ad adottare, entro diciotto mesi dalla entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi per:

a) l’identificazione di un percorso formativo certificato quinquen-
nale abilitante per le professioni di osteopata, agopuntore e chiropratico,
e definizione delle loro competenze, prevedendo la possibilità un credito
formativo triennale per chi ha già conseguito la laurea non specialistica
in fisioterapia;

b) la costituzione di un albo professionale con iscrizione allo stesso
solo dopo superamento di un esame obbligatorio abilitante per titoli e me-
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rito effettuato presso l’Agenzia Nazionale per i servizi sanitari (AGeNaS)
in qualità di organo di controllo.

2. Quanti, alla data di entrata in vigore della presente legge, eserci-
tato l’attività di osteopata, agopuntore e chiropratico devono, ai fini dell’i-
scrizione all’albo e, conseguentemente, all’esercizio di queste professioni,
sostenere l’esame di abilitazione di cui al precedente comma lettera b)».

3.51

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Art. 8», dopo il comma 1, aggiungere il se-

guente:

«1-bis. Per le Federazioni che comprendono un’unica professione le
funzioni ed i compiti della Commissione di albo spettano al Comitato
Centrale».

3.52

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo III, capoverso «Art. 8.», comma 3, dopo le parole:
«La commissione per gli iscritti all’albo degli odontoiatri si compone di
nove membri» aggiungere le seguenti: «eletti dai Presidenti delle commis-
sioni di Albo territoriali contestualmente e con le stesse modalità e proce-
dure di cui ai commi 7, 8 e 9».

3.53

Silvestro, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua

Al comma 1, Capo III, capoverso «Art. 8», comma 4, secondo pe-

riodo, dopo le parole: «e un rappresentante estraneo alla professione» ag-
giungere le seguenti: «di comprovata esperienza».
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3.54

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Al comma l, capoverso «Art. 8», il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. Ciascun presidente dispone di un voto ogni duemila iscritti al-
l’albo provinciale, ordini provinciali con un numero d’iscritti inferiore a
duemila hanno diritto ad un voto, dura in carica quattro anni per non
più di due legislature consecutive».

3.55

Silvestro, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua

Al comma 1, Capo. III, capoverso «Art. 8.», comma 8, sostituire le
parole: «albo provinciale» con la seguente: «albo».

3.56

Fucksia

Al comma 1, capoverso «Art. 8. – (Organi delle Federazioni nazio-
nali)» sopprimere i commi 9, 10, 11, 12, 13.

3.57

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo III, capoverso «Art. 8», comma 11, dopo la pa-
rola: «Federazione» aggiungere le seguenti: «, delle variazioni ed integra-
zioni del Codice Deontologico e dello Statuto».

3.58

Silvestro, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua

Al comma 1, Capo III, capoverso: «Art. 8», comma 14, lettere b) e
d), sopprimere le parole: «sul piano nazionale».
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3.59

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo III, capoverso «Art. 8», comma 14, lettera c), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: «anche mediante atti di indirizzo e
coordinamento su materie che, inerenti le funzioni proprie degli ordini, ri-
chiedono uniformità di interpretazione ed applicazione».

3.60

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Art. 8», al comma 14, lettera e), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: «e regionali, ove non costituite e Fede-
razioni regionali».

3.61

Silvestro, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua

Al comma 1, Capo III, capoverso «Art. 8», comma 14, lettera e),
dopo la parola: «nazionale» aggiungere le parole: «, comunitario ed in-
ternazionale».

3.62

Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Capo III», articolo 8, comma 15, dopo la

lettera b) aggiungere le seguenti:

«c) assumere nel rispetto dell’integrità funzionale dell’ordine la
rappresentanza esponenziale a livello nazionale della professione gestendo
in autogoverno le risorse economiche stanziate dal Comitato Centrale
della Federazione Nazionale per le sue competenze;

d) esercitare per il relativo albo le funzioni gestionali comprese
nell’ambito delle competenze proprie come individuate dallo statuto;

e) designare a livello nazionale, per la specifica professione, i rap-
presentanti della Federazione presso Commissioni, enti ed organizzazioni
di carattere nazionale;
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f) dare direttive di massima alle Commissioni di albo provinciali
per la soluzione delle controversie di cui all’articolo 3, comma 2, lettera
g).».

3.63

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo III, capoverso «Art. 8», comma 15, dopo la lettera

b) aggiungere la seguente:

«b-bis) in caso di più albi nella stessa federazione, ogni commissione
di albo elegge e sfiducia con le stesse modalità di cui ai comma 5 del pre-
sente articolo il presidente che ha la rappresentanza dell’albo di cui con-
voca e presiede la commissione e l’assemblea dei presidenti di albo, il
vice presidente che lo sostituisce in caso di impedimento o di delega e
il Segretario».

3.64

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo III, capoverso «Art. 8», comma 15, dopo la lettera

b) aggiungere la seguente:

«b-bis) nelle federazioni con più albi, le funzioni di cui alle lettere
d), e), f) del comma 14 del presente articolo.».

3.65

Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Capo III», articolo 8, dopo il comma 15,

aggiungere il seguente:

«15-bis. La Commissione di albo di ciascuna Federazione elegge al
suo interno il Presidente, il Vice Presidente e il Segretario. Il Presidente
convoca l’assemblea dei Presidenti delle Commissioni di Albo provinciali
con le modalità che saranno indicate nel Regolamento di attuazione.».
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3.66

Bianco, Dirindin, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini, Maturani,

Padua, Silvestro

Al comma 1, Capo III, capoverso «Art. 8», comma. 17, dopo la pa-

rola: «centrali» aggiungere le seguenti: «e le commissioni di albo».

3.67

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Al comma 1, capoverso «Art. 8» al comma 17 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: «Il nuovo Comitato Centrale eletto dura in carica quat-
tro anni.».

3.68

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Scilipoti

Al comma 5, sostituire la parola: «diciotto» con la seguente: «sei».

3.69

Taverna, Simeoni

Il comma 6, è soppresso.

Conseguentemente, al comma 7 dopo le parole: «regolamenti» sop-
primere le parole: «e degli statuti».

3.70

Silvestro, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua

Al comma 9, lettera a), dopo il primo periodo, inserire il seguente:
«L’albo degli infermieri professionali» assume la denominazione di albo
degli infermieri.



31 luglio 2014 12ª Commissione– 116 –

3.71

Silvestro, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua

Al comma 9, lettera b), sostituire le parole: «Ordini delle professioni
delle ostetriche» con le seguenti: «Ordini della professione di ostetrica».

Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: «Ordini delle
professioni delle ostetriche» con le seguenti: «Ordini della professione
di ostetrica».

3.72

D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Al comma 9, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) nel caso in cui gli iscritti agli albi di una o più delle profes-
sioni ivi previste siano uguali o superiori a 20.000 iscritti, in un Ordine
proprio con la denominazione corrispondente e nel rispetto dei princı̀pi
stabiliti dalla presente legge».

3.73

Bianconi, Aiello, Viceconte

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

«10-bis. La professione sanitaria di chiropratico, di cui agli articoli
3-bis, 3-ter e 3-quater della presente legge, confluisce nell’Ordine di
cui al comma 9, lettera c), del presente articolo. L’albo della professione
di chiropratico è istituito presso l’Ordine di cui al comma 9, lettera c), se-
condo le modalità stabilite dal comma 13 del presente articolo.

10-ter. Il comma 355 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è abrogato.».

Conseguentemente, dopo l’articolo 3, aggiungere i seguenti:

«Art. 3-bis.

(Figura e profilo del chiropratico)

1. La professione sanitaria di chiropratico è ricompresa tra le profes-
sioni sanitarie di cui al decreto legislativo del capo provvisorio dello Stato
13 settembre 1946, n. 233.
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2. Il chiropratico è il professionista sanitario che, in possesso del ti-
tolo universitario abilitante, svolge la propria attività nell’ambito dell’area
della riabilitazione, occupandosi, con autonomia professionale e responsa-
bilità, della prevenzione e del trattamento dei disordini dell’apparato neuro
muscolo scheletrico e degli effetti di tali disordini sullo stato di salute.

3. Il chiropratico esegue una diagnosi funzionale del paziente. Detta
diagnosi consiste, esclusivamente, nel rilevamento dei problemi funzionali
presenti nel sistema neuro muscolo scheletrico in grado di determinare su-
blussazioni vertebrali o altri fenomeni sintomatici o degenerativi, ed è fi-
nalizzata a consentire l’applicazione di sistemi differenziati di trattamento
conservativo della salute attraverso tecniche di mobilizzazione e manipo-
lazione, anche mediante l’utilizzo di ausili strumentali.

Art. 3-ter.

(Contesti operativi del chiropratico)

1. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 3-bis, il chiropratico
identifica nel paziente i fattori di rischio contro indicati all’esecuzione
di tali tecniche e in nessun caso svolge attività diretta all’utilizzo e pre-
scrizione di farmaci, alla elaborazione ed esecuzione di terapie o effettua-
zione di diagnosi o accertamento di malattie differenti da quelle peculiari
della professione.

2. Al chiropratico è preclusa l’effettuazione di interventi chirurgici.

3. Il chiropratico può richiedere esami di laboratorio tramite il me-
dico di famiglia per completare il quadro clinico del paziente da prendere
in cura.

4. Il chiropratico può richiedere direttamente esami di radiodiagno-
stica per il sistema muscolo scheletrico e in particolare per la colonna ver-
tebrale.

5. Il chiropratico esercita la sua attività professionale in regime di di-
pendenza o liberopro-fessionale in strutture sanitarie pubbliche o private.

Art. 3-quater.

(Percorso formativo e abilitazione professionale del chiropratico)

1. Per esercitare la professione sanitaria di chiropratico è necessario
conseguire la relativa laurea specialistica ed essere iscritto al relativo Or-
dine professionale.

2. In fase di prima applicazione della normativa, il Ministero della
Salute cura la tenuta e l’aggiornamento di un registro professionale, cui
accedono i soggetti in possesso dei titoli di cui al comma 4.

3. L’ordinamento didattico dei corsi di laurea in chiropratica è defi-
nito entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge con
decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di
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concerto con il Ministro della salute, ai sensi dell’articolo 17, comma 95,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni.

4. In fase di prima applicazione, e fino all’entrata in vigore del de-
creto di definizione dell’ordinamento didattico cui al comma 3, sono rico-
nosciuti come idonei all’esercizio professionale in Italia esclusivamente i
titoli conseguiti all’estero che rispettino gli standard formativi approvati
dallo European Council of Chiropractic Education o dal Council of Chi-
ropractic Education degli Stati Uniti d’America, e che siano rilasciati da
Istituti di formazione accreditati da uno dei predetti organismi».

3.74

Silvestro

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. Il titolo connotante la professione degli iscritti agli albi di
cui all’articolo 8, comma 9, lettere a), b) e c) del decreto legislativo 13
settembre 1946, n. 233, come modificato dal presente decreto, è loro riser-
vato e non può essere adoperato, anche con le sue aggettivazioni ovvero
altri predicati, per designare prestazioni ovvero qualifiche di soggetti
non iscritti ai relativi albi e ordini».

3.75

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Il comma 13 è sostituito dal seguente:

«13. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del Ministero della salute, sono istituiti, presso
gli ordini di cui al comma 9, i seguenti albi per le professioni sanitarie,
ai quali possono iscriversi i laureati abilitati all’esercizio di tali profes-
sioni, nonché i possessori di titoli equipollenti o equivalenti alla laurea
abilitante, anche conseguiti all’estero, ai sensi dell’articolo 4 della legge
26 febbraio 1999, n. 42.

Presso gli ordini delle professioni infermieristiche di cui al comma 9,
lettera a) sono istituiti i seguenti albi:

a) albo della professione di infermiere;

b) albo della professione di infermiere pediatrico.
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Presso gli ordini delle professioni delle ostetriche di cui al comma 9,
lettera b) è istituito il seguente albo:

a) albo della professione di ostetrica.

Presso gli ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle pro-
fessioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione di cui al
comma 9, lettera c) sono istituiti i seguenti albi:

a) albo dei tecnici sanitari di radiologia medica;

b) albo della professione di fisioterapista;

c) albo dei dottori in scienze motorie;

d) albo della professione di logopedista;

e) albo della professione di podologo;

f) albo della professione di ortottista;

g) albo della professione di terapista della neuro e psicomotricità
dell’età evolutiva;

h) albo della professione di tecnico della riabilitazione psichiatrica;

i) albo della professione di terapista occupazionale;

l) albo della professione di educatore professionale;

m) albo della professione di tecnico sanitario di laboratorio biome-
dico;

n) albo della professione sanitaria di tecnico audiometrista;

o) albo della professione sanitaria di tecnico audioprotesista;

p) albo della professione sanitaria di tecnico ortopedico;

q) albo della professione sanitaria di dietista;

r) albo della professione sanitaria di tecnico di neurofisiopatologia;

s) albo della professione sanitaria di tecnico della fisiopatologia
cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare;

t) albo della professione sanitaria di igienista dentale;

u) albo della professione di tecnico della prevenzione nell’am-
biente e nei luoghi di lavoro;

v) albo della professione di assistente sanitario».

3.76

Silvestro

Al comma 13, dopo le parole: «presente legge» sono aggiunte le se-

guenti: «previa determinazione dei requisiti minimi organizzativi sulla
base dei risultati della ricognizione degli aventi diritto sul territorio nazio-
nale».



31 luglio 2014 12ª Commissione– 120 –

3.77
Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Al comma 13, dopo le parole: «equipollenti o equivalenti alla laurea
abilitante» aggiungere le seguenti: «anche conseguiti all’estero».

3.78
La Relatrice

All’articolo 3, dopo il comma 14 è inserito il seguente:

«14-bis. L’articolo 17 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato n. 233 del 1946 è sostituito dal seguente:

1. Presso il Ministero della Salute è costituita, per i professionisti di
cui alla presente legge, la Commissione centrale per gli esercenti le pro-
fessioni sanitarie, nominata con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
della Giustizia, presieduta da un Consigliere di Stato e costituita da un
componente del Consiglio superiore di sanità e da un dirigente ammini-
strativo.

2. Fanno parte altresı̀ della Commissione, cinque componenti di cia-
scun albo professionale e un dirigente sanitario del Ministero della Salute
per ciascun Ordine professionale, per l’esame degli affari concernenti la
rispettiva professione.

3. Per ciascuno dei predetti componenti dovrà essere nominato un
componente supplente.

4. I sanitari indicati nel comma precedente sono designati dai Comi-
tati centrali delle rispettive Federazioni nazionali.

5. Almeno tre dei componenti sopraindicati non debbono avere la
qualifica di presidente o di membro dei Comitati centrali delle Federazioni
nazionali.

6. I membri della Commissione centrale rimangono in carica quattro
anni e possono essere riconfermati.

7. L’Ufficio di segreteria della Commissione è diretto da un dirigente
amministrativo in servizio presso il Ministero della salute e si avvale di
personale in servizio presso il Ministero della Salute.

8. Per la validità di ogni seduta occorre la presenza di non meno di
cinque membri della Commissione, compreso il presidente; almeno tre dei
membri devono appartenere alla stessa categoria alla quale appartiene il
sanitario di cui è in esame la pratica.

9. In caso di impedimento o di incompatibilità dei membri effettivi
intervengono alle sedute i membri supplenti per ogni categoria.

10. Per le questioni d’indole generale e per l’esame degli affari con-
cernenti tutte le professioni sanitarie, il presidente ha la facoltà di convo-
care la Commissione Centrale in seduta plenaria, e cioè con l’intervento,
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oltre che dei componenti di cui al primo comma, dei dirigenti sanitari e di
almeno un componente appartenente alla rispettiva categoria professio-
nale».

3.79

Silvestro, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

«14-bis. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge e, successivamente, con cadenza triennale, il Ministro della salute
individua, secondo le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 1, della
legge 10 febbraio 2006, n. 43, le nuove professioni sanitarie da ricompren-
dere in una delle aree di cui agli articoli 2, 3 e 4 della legge 10 agosto
2000, n. 251».

3.0.1

La Relatrice

Dopo l’articolo 3, inserire i seguenti:

«Art. 3-bis.

(Istituzione e definizione della professione dell’osteopata)

1. È individuata la figura professionale dell’osteopata.

2. L’osteopata è la figura professionale, che, in possesso di Laurea
abilitante o titolo equipollente, svolge gli interventi di prevenzione, pro-
mozione, cura e assistenza al mantenimento della salute.’

3. Nello svolgimento dell’attività, l’osteopata osserva i seguenti prin-
cipi:

I) in riferimento alla diagnosi di patologia, di competenza medica,
sviluppa in maniera autonoma, nell’ambito delle proprie competenze, il
piano di trattamento, individuando e normalizzando le disfunzioni so-
mato-funzionali delle strutture corporee, prevenendo l’instaurarsi di even-
tuali patologie degenerative articolari e ripristinando il potenziale di auto-
regolazione;

II) raccoglie i dati della storia clinica del paziente integrandoli con
quelli derivanti da una valutazione osteopatica, inclusivi dei referti di dia-
gnostica per imaging e di eventuali consulenze di altre figure sanitarie;
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III) elabora la valutazione osteopatica attraverso:

a) un dettagliato esame obiettivo svolto con procedure di osser-
vazione posturale, palpazione percettiva e "test di mobilità osteopatici";

b) l’individuazione delle "disfunzioni somatiche", definite come
alterazioni della mobilità e della funzione relative al sistema somatico
(scheletrico, mio-fasciale, viscerale, craniale e neurologico) e denominate
con una terminologia specifica;

c) il ragionamento clinico basato sui modelli struttura-funzione:
biomeccanico-posturale, neurologico, respiratorio;

IV) elabora l’eventuale valutazione differenziale, individuando o
sospettando condizioni che possono controindicare in parte o totalmente
il trattamento osteopatico, determinando l’invio del paziente verso la con-
sulenza di un’altra figura sanitaria;

V) stabilisce obiettivi, modalità e tempi di realizzazione dell’inter-
vento terapeutico osteopatico:

a) basandosi sulle conoscenze, abilità tecniche e competenze
specifiche della formazione professionale dell’osteopata;

b) eseguendo le "normalizzazioni osteopatiche", che consistono
nel risolvere le disfunzioni somatiche ovvero nel ripristinare la corretta
mobilità e funzionalità delle strutture corporee interessate;

c) ristabilendo le corrette relazioni tra sistemi e apparati secondo
i modelli struttura-funzione;

d) verificando l’evoluzione clinica del paziente e l’efficacia
della terapia osteopatica, modificando, ove necessario, la strategia terapeu-
tica prevista.

VI) L’osteopata svolge l’attività professionale, di ricerca, di didat-
tica e di consulenza, nei servizi sanitari e nelle strutture pubbliche e pri-
vate, ove siano richieste le sue competenze professionali, in regime di di-
pendenza o libero-professionale.

Art. 3-ter.

(Laurea magistrale a ciclo unico in osteopatia e riconoscimento ed

equipollenza dei titoli)

1. L’ordinamento di laurea magistrale a ciclo unico in osteopatia è
istituito entro 6 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, con de-
creto del Ministro dell’Istruzione, università e ricerca.

2. Nelle more dell’istituzione dell’ordinamento di laurea magistrale in
osteopatia, ai fini della valutazione delle equipollenze e dell’accertamento
dei titoli pregressi presso il Ministero della Salute è istituita, senza nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato, una Commissione composta da:

a) Un rappresentante del Ministero della Salute;
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b) Un rappresentante del Ministero dell’Istruzione, dell’Università

e della Ricerca;

c) Due rappresentanti designati dalle Regioni;

d) Tre componenti delle associazioni di riferimento per gli osteo-

pati.

3. La Commissione di cui al comma 2, stabilite le modalità per la

presentazione delle richieste di valutazione, svolge il proprio compito se-

condo i seguenti principi:

a) sono da considerare equipollenti i titoli di studio conseguiti con

corsi di formazione in osteopatia il cui percorso didattico sia articolato in

un curriculum di studi non inferiore a 300 crediti equivalenti;

b) sono da considerare equipollenti i titoli in possesso di soggetti

laureati in medicina, veterinaria, fisioterapia e terapia occupazionale che

abbiano conseguito, accanto alla formazione di base, almeno 120 crediti

equivalenti in formazione specifica osteopatica;

c) è fatto salvo il diritto, per i soggetti che alla data di entrata in

vigore della presente legge abbiano intrapreso il percorso formativo di abi-

litazione in osteopatia, di terminare il corso di studi per il conseguimento

di almeno 300 crediti equivalenti con le caratteristiche di cui ai punti a) e

b) e accedere alla professione.

Art. 3-quater.

(Istituzione dell’albo professionale della professione dell’osteopata)

1. È istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,

presso l’Ordine dei Tecnici sanitari di radiologia medica e delle profes-

sioni sanitarie tecniche della riabilitazione e della prevenzione, l’albo

per la professione sanitaria di cui all’articolo 1, al quale si applicano le

disposizioni del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13

settembre 1946, n. 233, ratificato ai sensi della legge 17 aprile 1956,

n. 561, e successive modificazioni.

2. Possono iscriversi all’albo istituito ai sensi del comma 1 del pre-

sente articolo, i soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale a ciclo

unico di cui all’articolo 3-ter comma 1 e coloro che hanno ottenuto l’equi-

pollenza dei titoli ai sensi dell’articolo 3-ter, commi 2 e 3.

3. L’iscrizione all’albo professionale di cui al comma 1 è obbligatoria

per l’esercizio della professione sanitaria dell’osteopata, esercitata sia in

regime sia libero-professionale sia di lavoro subordinato».
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3.0.2

D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Definizione dell’osteopatia e istituzione

dell’albo professionale degli osteopati)

1. L’osteopatia è una professione sanitaria di contatto primario con
competenze di diagnosi, gestione e trattamento dei pazienti, esclusiva-
mente manuale, che si indirizza a tutti i soggetti, dal neonato all’anziano.

2. L’osteopatia si basa sul principio che nell’organismo umano l’inte-
grità della struttura e l’efficienza della funzione sono strettamente legate e
che vi è una tendenza intrinseca verso il raggiungimento di un nuovo li-
vello omeostatico il più prossimo possibile a quello in cui si trovava prima
dell’evento perturbativo.

3. L’osteopatia utilizza cinque modelli di intervento: biomeccanico,
respiratorio-circolatorio, metabolico-energetico, neurologico e comporta-
mentale, che possono essere utilizzati in n10do coordinato tra di loro.
AI centro di tali modelli viene posto il sistema muscoloscheletrico, a li-
vello del quale si possono riconoscere segnali di sofferenza in alcuni
casi anche ad origine dagli organi interni. L’alterazione di struttura corpo-
rea viene definita disfunzione somatica.

4. Fermo restando quanto previsto al successivo comma 5, nello svol-
gimento dell’attività, l’osteopata opera con le seguenti modalità: .

a) in riferimento alla diagnosi di patologia, di competenza medica,
sviluppa in maniera autonoma, nell’ambito delle proprie competenze, il
piano di trattamento, individuando e normalizzando le disfunzioni so-
mato-funzionali delle strutture corporee, prevenendo l’instaurarsi di even-
tuali patologie degenerative articolari e ripristinando il potenziale di auto-
regolazione;

b) raccoglie i dati della storia clinica del paziente integrandoli con
quelli derivanti da una valutazione osteopatica, inclusivi dei referti di dia-
gnostica per imaging e di eventuali consulenze di altre figure sanitarie;

c) elabora la valutazione osteopatica attraverso:

i. un dettagliato esame obiettivo svolto con procedure di osservazione
posturale, palpazione percettiva e "test di mobilità osteopatici";

ii. l’individuazione delle "disfunzioni somatiche", definite come alte-
razioni della mobilità e della funzione relative al sistema somatico (sche-
letrico, mio-fasciale, viscerale, craniale e neurologico) e denominate con
una terminologia specifica;

iii. il ragionamento clinico basato sui modelli struttura-funzione: bio-
meccanico posturale, neurologico, respiratorio;
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d) elabora l’eventuale valutazione differenziale, individuando o so-
spettando condizioni che possono contro indicare in parte o totalmente il
trattamento osteopatico, determinando l’invio del paziente verso la consu-
lenza di un’altra figura sanitaria;

e) stabilisce obiettivi, modalità e tempi di realizzazione dell’inter-
vento terapeutico osteopatico:

i. basandosi sulle conoscenze, abilità tecniche e competenze specifi-
che della formazione professionale dell’osteopata;

ii. eseguendo le "normalizzazioni osteopatiche", che consistono nel
risolvere le disfunzioni somatiche ovvero nel ripristinare la corretta mobi-
lità e funzionalità delle strutture corporee interessate;

iii. ristabilendo le corrette relazioni tra sistemi e apparati secondo i
modelli struttura-funzione;

IV. verificando l’evoluzione clinica del paziente e l’efficacia della te-
rapia osteopatica, modificando, ove necessario, la strategia terapeutica pre-
vista;

f) svolge l’attività professionale, di ricerca, di didattica e di consu-
lenza, nei servizi sanitari e nelle strutture pubbliche e private, ove siano
richieste le sue competenze professionali, in regime di dipendenza o li-
bero-professionale.

5. L’osteopata non può prescrivere farmaci o effettuare interventi chi-
rurgici; non può utilizzare gli strumenti e le apparecchiature di radiologia
diagnostica.

6. L’osteopatia costituisce oggetto di insegnamento universitario; il
relativo corso di laurea magistrale a ciclo unico è istituito entro 6 mesi
dall’entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricerca.

7. Le materie di insegnamento del corso di laurea in osteopatia sono
individuate secondo i parametri di riferimento per la formazione in osteo-
patia pubblicati dall’Organizzazione mondiale della sanità il 9 novembre
2010.

8. La laurea conseguita abilita all’esercizio della professione sanitaria
di osteopatia in tutto il. territorio nazionale, previo superamento di un ap-
posito esame di Stato e iscrizione all’albo professionale dell’osteopata.

9. La professione sanitaria di osteopata, di cui al comma 1, confluisce
nell’Ordine di cui al comma 9, lettera c), dell’articolo 3. L’albo della pro-
fessione di osteopata è istituito presso l’Ordine di cui al comma 9, lettera
c), secondo le modalità stabilite dal comma 13 dell’articolo 3.

10. L’iscrizione all’albo professionale è obbligatoria per l’esercizio
della professione ed è consentita a coloro che sono in possesso della lau-
rea in osteopatia di cui al comma 6 e dell’abilitazione all’esercizio profes-
sionale conseguita con il superamento di un apposito esame di Stato di cui
al comma 8, nonché ai soggetti in possesso dei titoli considerati equipol-
lenti ai sensi del comma 14 del presente articolo.
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11. Alla prima formazione dell’albo professionale e alla sua tenuta

provvede una commissione composta da osteopati in possesso di titolo

di studio conseguito con corsi di formazione in osteopatia il cui percorso

didattico sia articolato in un curriculum di studi non inferiore a 300 crediti

equivalenti.

12. L’utilizzo del titolo di osteopata è riservato a coloro che sono

iscritti all’albo professionale degli osteopati.

13. Nelle more dell’istituzione dell’ordinamento di laurea magistrale

in osteopatia, ai fini della valutazione delle equipollenze e dell’accerta-

mento dei titoli pregressi, presso il Ministero della Salute è istituita, senza

nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, una Commissione com-

posta da:

a) un rappresentante del Ministero della Salute;

b) un rappresentante del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e

della Ricerca;

c) due rappresentanti designati dalle Regioni;

d) tre componenti delle associazioni di riferimento per gli osteo-

pati.

14. La Commissione di cui al comma 13, stabilite le modalità per la

presentazione delle richieste di valutazione, svolge il proprio compito se-

condo i seguenti principi:

a) sono da considerare equipollenti i titoli di studio conseguiti con

corsi di formazione in osteopatia il cui percorso didattico sia articolato in

un curriculum di studi non inferiore a 300 crediti equivalenti;

b) sono da considerare equipollenti i titoli in possesso di soggetti

laureati nelle classi di laurea LM-41, LM-42 e LM-46, di cui al Decreto

del Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca 16 marzo

2007, che abbiano conseguito, accanto alla formazione di base, almeno

120 crediti equivalenti in formazione specifica osteopatica;

c) sono da considerare equipollenti i titoli dei so . ’n possesso di

laurea di I livello pari a 180 crediti equivalenti, e che abbiano conseguito

almeno 120 crediti equivalenti in formazione specifica osteopatica;

d) è fatto salvo il diritto, per i soggetti che alla data di entrata in

vigore della presente legge abbiano intrapreso il percorso formativo di abi-

litazione in osteopatia, di terminare il corso di studi per il conseguimento

di almeno 300 crediti equivalenti con le caratteristiche di cui ai punti a),

b) e c) e accedere alla professione».
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3.0.3

Scibona, Taverna, Simeoni

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«3-bis.

(Accesso ai corsi universitari della classe LM-13)

1. All’articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, dopo le parole "in
medicina veterinaria," sono inserite le seguenti: "in farmacia e in chimica
e tecnologia farmaceutiche,"».

3.0.4

Scibona, Taverna, Simeoni, Fucksia

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«3-bis.

(Equiparazione di titoli di studio ai fini dei concorsi pubblici)

1. Ai fini di ogni concorso pubblico quando è richiesta la Laurea Ma-
gistrale in Farmacia o la Laurea in Chimica possono accedere anche i sog-
getti in possesso della Laurea Magistrale in Chimica e Tecnologia Farma-
ceutiche».

3.0.5

Fucksia

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Requisito obbligatorio per l’Istituzione di Ordini professionali)

1. Un requisito obbligatorio, seppur non sufficiente, all’Istituzione di
qualsiasi Ordine professionale è un percorso formativo certificato di al-
meno cinque anni».



31 luglio 2014 12ª Commissione– 128 –

Art. 4.

4.1

Anitori, Mastrangeli

Sostituire il comma 1 , con il seguente:

«1. All’articolo 1 della legge 24 maggio 1967, n. 396, è premesso il
seguente:

"Art. 01. – (Categoria professionale dei Biologi) – 1 La professione
di biologo è ricompresa tra le professioni sanitarie di cui al decreto legi-
slativo del capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, che si
applica in quanto compatibile a quanto previsto dalla presente legge"».

4.2

Petraglia, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras, Maurizio Romani, De Pin, Bencini, Gambaro, Mastrangeli

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 1 della legge 24 maggio 1967, n. 396, è premesso il
seguente:

"Art. 01. – (Categoria professionale dei Biologi). – La professione di
biologo è ricompresa tra le professioni sanitarie di cui al decreto legisla-
tivo del capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, che si ap-
plica in quanto compatibile a quanto previsto dalla presente legge"».

4.3

Anitori, Mastrangeli

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente periodo: «Nella medesima
legge, ogni riferimento al Ministro della giustizia e al Ministero della giu-
stizia si intende fatto, rispettivamente, al Ministro della salute e al Mini-
stero della salute».



31 luglio 2014 12ª Commissione– 129 –

4.4

Petraglia, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras, Maurizio Romani, De Pin, Bencini, Gambaro, Mastrangeli

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «Nella medesima legge,
ogni riferimento al Ministro della giustizia e al Ministero della giustizia
si intende fatto, rispettivamente, al Ministro della salute e al Ministero
della salute».

4.5

Petraglia, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras, Maurizio Romani, De Pin, Bencini, Gambaro, Mastrangeli

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, adotta gli atti necessari all’esercizio delle
funzioni di cui ai commi 1 e 2. Entro il termine di cui al periodo prece-
dente il Ministro della salute, sentito il Consiglio dell’Ordine Nazionale
dei Biologi, adotta altresı̀ gli atti necessari all’articolazione territoriale del-
l’Ordine dei biologi e nomina i commissari straordinari per l’indizione
delle elezioni secondo le modalità previste dal D.P.R. 8 luglio 2005, n.
169, in quanto applicabile.

Il Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Biologi e il Consiglio Nazio-
nale dei Biologi in essere alla data di entrata in vigore della presente legge
restano in carica fino alla fine del proprio mandato con le competenze ad
essi attribuite dalla legislazione vigente; il rinnovo avverrà con le modalità
previste dalla legge in vigore al momento delle elezioni e dai relativi
provvedimenti attuativi.».

4.6

Anitori, Mastrangeli

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Il Ministro della Salute, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, adotta gli atti necessari all’esercizio delle
funzioni di cui ai commi 1 e 2. Entro il termine di cui al periodo prece-
dente il Ministro della salute, su indicazione del Consiglio dell’Ordine Na-
zionale dei Biologi, adotta altresı̀ gli atti necessari all’articolazione territo-
riale dell’Ordine dei biologi e nomina i commissari straordinari per l’indi-
zione delle elezioni secondo le modalità previste dal D.P.R. 8 luglio 2005,
n. 169, in quanto applicabile.
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Il Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Biologi, in essere alla data di
entrata in vigore della presente legge, resta in carica fino alla fine del pro-
prio mandato con le competenze ad esso attribuite dalla legislazione vi-
gente; il rinnovo avverrà con le modalità previste dalla legge in vigore
al momento delle elezioni e dai relativi provvedimenti attuativi.».

4.7

D’Ambrosio Lettieri, Scilipoti

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

«3-bis. Nelle more di adozione dei decreti di cui al comma prece-
dente, e della riorganizzazione dell’albo dei biologi ai fini di conformarlo
alle disposizioni di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 13 settembre 1946, n. 233, gli iscritti nella sezione B dell’albo
dei biologi, in possesso di una delle classi di laurea conseguita secondo
il soppresso ordinamento universitario di cui al decreto 3 novembre
1999, n. 509, del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 2000; n. 2, e pre-
scritta dalla legislazione vigente come requisito per l’ammissione all’e-
same di Stato di abilitazione alla professione di biologo, dall’entrata in vi-
gore della presente legge possono iscriversi nella sezione A del medesimo
albo.

3-ter. I soggetti di cui al comma 4, ai fini dell’iscrizione nella se-
zione A dell’albo dei biologi, devono dimostrare di aver svolto attività la-
vorativa formante oggetto della professione di biologo, di cui al capo VI
del titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001,
n.328, per un periodo di tempo non inferiore ai due anni. Ai fini della di-
mostrazione dell’attività svolta, si considera valido anche il servizio non
di ruolo a titolo di incarico e il servizio prestato in regime di attività libero
professionale.

3-quarter. Per le modalità e i termini di iscrizione dei soggetti di cui
al comma 4 nella sezione A dell’albo dei biologi si applicano gli articoli 5
e 8 della legge 24 maggio 1967, n. 396. Per le modalità di esecuzione del-
l’esame di Stato si applicano le norme di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo
32 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328.

3-quinques. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, le
classi di laurea di cui al comma 4 sono equiparate, ai fini della partecipa-
zione ai pubblici concorsi, ai corrispondenti diplomi di laurea di cui all’or-
dinamento previgente ai decreti emanati in applicazione dell’articolo 17,
comma 95, legge 15 maggio 1997, n. 127.».
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4.8

D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Al comma 4, capoverso «Art. 01», al comma 1, aggiungere infine le

seguenti parole: «le cui norme si applicano in quanto compatibili con la
presente legge. In materia deontologica si applica agli iscritti all’Ordine
degli psicologi quanto previsto per le altre professioni sanitarie».

4.9

Petraglia, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras, Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mastrangeli

Al comma 4, capoverso «Art. 01» aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «le cui norme si applicano in quanto compatibili con la presente
legge. In materia deontologica si applica agli iscritti all’Ordine degli Psi-
cologi la normativa vigente per le altre professioni sanitarie».

4.10

Petraglia, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras, Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mastrangeli

Al comma 5, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«sentito il Consiglio Nazionale degli Psicologi».

4.11

Simeoni, Taverna, Fucksia

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. La figura professionale sanitaria dello psicologo viene ricono-
sciuta ed assicurata nelle strutture sanitarie pubbliche e private, con parti-
colare riguardo alle strutture in cui si presta assistenza sanitaria di cure
palliative, reparti ospedalieri di oncologia e di pediatria».
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4.12
Petraglia, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras, Maurizio Romani, De Pin, Gambaro, Mastrangeli

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis. All’articolo 1 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Lo svolgimento delle attività indicate al comma 1 è riservato
agli psicologi iscritti all’albo di cui all’articolo 4».

4.0.1
Zizza

Dopo l’articolo 4, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis.

(Riconoscimenti del profilo professionale
di ottico optometrista in ambito sanitario)

1. È individuata la figura professionale dell’ottico optometrista defi-
nito come il professionista sanitario che, in possesso del titolo universita-
rio abilitante, esegue, con autonomia professionale e responsabilità, me-
diante tecniche optometriche e metodi oggettivi e soggettivi, l’esame delle
deficienze puramente ottiche della vista, svolgendo attività dirette all’indi-
viduazione, correzione e compensazione dei difetti ottico-refrattivi, ap-
prontando occhiali, lenti a contatto correttive ed estetiche, ausili visivi
per ipovedenti nonché ulteriori futuri ausili ottici compensativi, correttivi,
migliorativi e protettivi. L’ottico optometrista, in quanto esperto dell’ottica
fisiologica, dell’ottica oftalmica, delle componenti fisiche e chimiche e
delle applicazioni dei materiali e degli strumenti necessari a risolvere le
deficienze di cui al presente comma, può suggerire all’utente idonee atti-
vità di educazione visiva.

2. Nel rispetto di quanto previsto dal comma 1, l’ottico optometrista
opera mediante l’utilizzo degli strumenti tecnici e metodologici ritenuti
più idonei, ad esclusione di quelli afferenti alle competenze e alle attività
medico-chirurgiche.

3. L’ottico optometrista provvede, altresı̀, alla fornitura diretta al pub-
blico e alla riparazione di lenti e occhiali, anche quando l’utente che ne dà
la commissione presenta le lenti o le parti delle: medesime di cui chiede il
ricambio o la riparazione.

4. L’ottico optometrista, in nessun caso, svolge attività dirette all’ac-
certamento di malattie, all’effettuazione di diagnosi, all’utilizzo e prescri-
zione di specialità farmaceutiche e alla elaborazione ed esecuzione di te-
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rapie compresa la correzione dei difetti visivi mediante laser ad eccimeri o
future tecnologie.

5. L’ottico optometrista svolge la sua attività autonomamente o in
collaborazione anche con professionisti di altre aree sanitarie. Qualora ab-
bia il sospetto o ravvisi un’alterazione morbosa nella normale capacità vi-
siva dell’utente, lo invia al medico competente o ad altro professionista
sanitario, senza svolgere ulteriori valutazioni o compiere interventi di
qualsivoglia tipo, salvo quelli che risultano indispensabili e urgenti al
fine di evitare danni permanenti.

6. L’ottico optometrista esercita la sua attività professionale in regime
di dipendenza o libero professionale sia in strutture sanitarie pubbliche o
private, sia all’interno di strutture a carattere imprenditoriale.

7. Per esercitare la professione sanitaria di ottico optometrista è ne-
cessario conseguire la relativa laurea ai sensi dell’articolo 6, comma 3,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifica-
zioni, e dei decreti attuativi dell’articolo 17, comma 95, della legge 15
maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni. La laurea di cui al pe-
riodo precedente costituisce titolo abilitante all’esercizio della professione
sanitaria di ottico optometrista. Le Facoltà di Scienze matematiche, fisiche
e naturali e di Medicina e Chirurgia, in collaborazione fra loro, provve-
dono alla formazione dell’ottico optometrista.

8. Possono esercitare la professione sanitaria di ottico optometrista
coloro che, alla data di entrata in vigore della presente Legge, sono in pos-
sesso dei seguenti titoli di studio:

a. laurea ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, e dei decreti attua-
tivi dell’articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e suc-
cessive modificazioni;

b. attestato di abilitazione all’esercizio dell’arte ausiliaria sanitaria
di ottico e Attestato in optometria;

c. attestato di abilitazione all’esercizio dell’arte ausiliaria sanitaria
di ottico conseguito prima dell’anno 2003.

9. Coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge eser-
citano l’arte ausiliaria di ottico con abilitazione conseguita dopo l’anno
2003 potranno esercitare la nuova professione di ottico optometrista a con-
dizione che superino un apposito esame di idoneità che dovrà essere so-
stenuto al termine di un corso di riqualificazione professionale della durata
minima di 1.000 ore.

10. A partire dalla data di entrata in vigore della presente legge sono
abrogate:

a. le disposizioni del decreto del Ministro della Sanità del 23 aprile
1992 (Disposizioni generali per l’ammissione ai corsi per l’esercizio delle
arti ausiliarie di Ottico e Odontotecnico, nonché la durata e la conclusione
dei corsi stessi) e le disposizioni del decreto del Ministro della Sanità 28
ottobre 1992 (Disposizioni per l’ammissione ai corsi regionali per l’eser-



31 luglio 2014 12ª Commissione– 134 –

cizio delle arti ausiliarie di Ottico e Odontotecnico nonché la durata e la
conclusione dei corsi stessi), limitatamente ai corsi per l’esercizio del-
l’arte-ausiliaria di ottico, garantendo comunque il completamento dei corsi
agli studenti già iscritti agli stessi;

b. Le disposizioni dell’articolo 12 del regio decreto 31 maggio
1928, n. 1334, riguardanti le mansioni dell’ottico, salvo per coloro che,
avendo conseguito l’attestato di abilitazione all’esercizio dell’arte ausilia-
ria sanitaria di ottico dopo il 2003, non hanno frequentato un corso di ri-
qualificazione professionale della durata minima di 1.000 ore o non hanno
sostenuto e/o superato apposito esame di idoneità al termine del medesimo
corso di riqualificazione professionale;

c. l’allegato B del decreto del Ministro della Sanità 3 maggio 1994,
recante le determinazioni delle attrezzature tecniche e strumentali degli
esercenti le arti ausiliarie, che elenca le attrezzature tecniche e strumentali
per gli ottici, salvo per coloro che, avendo conseguito l’attestato di abili-
tazione all’esercizio dell’arte ausiliaria sanitaria di ottico dopo il 2003,
non hanno frequentato un corso di riqualificazione professionale della du-
rata minima di 1.000 ore o non hanno sostenuto e/o superato apposito
esame di idoneità al termine del medesimo corso di riqualificazione pro-
fessionale.

11. Alla data di entrata in vigore della presente Legge sono altresı̀
abrogate tutte le norme regolamentari, emanate in data antecedente, che
siano incompatibili con quelle in essa contenute».

4.0.2

Zizza

Dopo l’articolo 4, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis.

(Competenze dell’ottico in possesso di laurea
o di attestato di qualificazione)

1. In virtù del progresso tecnologico, delle comprovate competenze in
materia di ottica oftalmica e del ruolo svolto nella prevenzione delle pro-
blematiche visive, è concessa all’ottico in possesso di Laurea in Ottica e
Optometria o di attestato di qualificaziorie in Optometria l’individuazione,
la correzione e la compensazione di tutte le anomalie puramente ottico-re-
frattive della visione (ametropie)».
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4.0.3

La Relatrice

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Ordinamento delle professioni di chimico e fisico)

1. Gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 20,
21, 22 e 23 del Regio decreto 1 marzo 1928, n. 842, recante il Regola-
mento per l’esercizio della professione di Chimico, sono abrogati.

2. L’articolo 18 del R.D. 1 marzo 1928, n. 842 è sostituito dal se-
guente:

"Art. 18. – (Vigilanza del Ministro della salute) – 1. Il Ministro della
salute esercita l’alta vigilanza sul Consiglio nazionale dei Chimici che as-
sume la denominazione di Federazione nazionale degli Ordini dei Chimici
e dei Fisici, al quale vengono estese le disposizioni di cui al decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233.

3. All’articolo 1 della legge 25 aprile 1938, n. 897, le parole: «i chi-
mici,» sono abrogate.

4. All’articolo 3 della legge 25 aprile 1938, n. 897, la parola« chi-
mico,» è abrogata.

5. All’articolo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 23 novembre
1944, n. 382, le parole: «di chimico,» sono abrogate.

5-bis. All’articolo 17, secondo comma, del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, dopo la lettera e) vanno aggiunte le seguenti

lettere:

«f) per l’esame degli affari concernenti la professione di chimico,
un ispettore generale chimico e otto chimici di cui cinque effettivi e tre
supplenti;

g) per l’esame degli affari concernenti la professione di fisico, un
ispettore generale fisico e otto fisici di cui cinque effettivi e tre supplenti;»

6. All’articolo 1 del decreto legislativo del capo provvisorio dello
Stato 13 settembre 1946, n. 233, le parole: «dei veterinari» sono aggiunte
le seguenti« dei chimici e dei fisici»

7. All’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio
2005, n. 169, recante il Regolamento per il riordino del sistema elettorale
e della composizione degli organi di ordini professionali, le parole «i chi-
mici,» sono abrogate.

8. Fino alla promulgazione di specifico regolamento relativo alle mo-
difiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’e-
same di Stato e delle relative prove per l’esercizio delle professioni di
Chimici e Fisici, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti nell’albo
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professionale dell’Ordine dei Chimici e dei Fisici, sono istituiti, all’interno
delle sezioni A e B, i settori «Chimica» e «Fisica» nel rispetto delle pre-
visioni dell’art. 3 del DPR 328/2001.

9. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta gli atti funzionali all’esercizio delle
funzioni di cui ai precedenti commi. Entro il termine di cui al periodo pre-
cedente il Ministro della salute adotta altresı̀ gli atti necessari all’articola-
zione provinciale degli Ordini dei Chimici e dei Fisici e nomina dei com-
missari straordinari per l’indizione delle elezioni secondo le modalità pre-
viste dal decreto legislativo del capo provvisorio dello Stato n. 233 del
1946. I Consigli direttivi degli Ordini dei Chimici e il Consiglio nazionale
dei Chimici in essere alla data di entrata in vigore della presente legge re-
stano in carica fino alla fine del proprio mandato con le competenze ad
essi attribuite dalla legislazione vigente; il rinnovo avverrà con le modalità
previste dalla presente legge e dai relativi provvedimenti attuativi"».

Art. 5.

5.1

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

II comma 1 è sostituito dai seguenti:

1. L’articolo 348 del codice penale è sostituito dal seguente:

«Art. 348. - (Esercizio abusivo di una professione). – Chiunque abu-
sivamente esercita una professione, per la quale è richiesta una speciale
abilitazione dello Stato, è punito con la reclusione fino a due anni e
con la multa da 10.000 euro a 50.000 euro.

Se l’esercizio abusiva riguarda una professione sanitaria, la pena è
aumentata da un terzo alla metà.

La condanna comporta la pubblicazione della sentenza e la confisca
delle attrezzature e degli strumenti utilizzati».

1-bis Il primo comma dell’articolo 141 del testo unico delle leggi sa-
nitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

«Chiunque, non trovandosi in possesso della licenza prescritta dall’ar-
ticolo 140 o dell’attestato di abilitazione, esercita un’arte ausiliaria delle
professioni sanitarie è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria
da 2.500 euro a 7.500 euro».
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5.2

Petraglia, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras, Maurizio Romani, De Pin, Bencini, Gambaro, Mastrangeli

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«All’articolo 348 del codice penale, dopo il primo comma è aggiunto
il seguente: "La pena è della reclusione fino a un anno o della multa da
euro 5.000 a euro 15.000 se l’esercizio abusivo riguarda una professione
sanitaria"».

5.3

Petraglia, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras, Maurizio Romani, De Pin, Bencini, Gambaro, Mastrangeli

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 589 del codice penale, dopo il terzo comma è in-
serito il seguente: "La pena di cui al terzo comma si applica anche se il
fatto è commesso nell’esercizio abusivo di una professione o di un’arte
sanitaria".

1-ter All’articolo 590 del codice penale, dopo il terzo comma è inse-
rito il seguente:

"Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell’esercizio
abusivo di una professione o di un’arte sanitaria la pena per lesioni gravi
è della reclusione da sei mesi a due anni e la pena per lesioni gravissime è
della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni"».

5.4

La Relatrice

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «articolo 348» aggiungere le

seguenti: «, secondo comma».
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5.5

D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 2 dell’articolo 1 della legge n. 4/2013, dopo le pa-
role: "delle professioni sanitarie" inserire le seguenti: "e relative attività
tipiche o riservate per legge"».

5.0.1

D’Ambrosio Lettieri, Bruni, Rizzotti, Mandelli, Scilipoti, Aiello,

Barani, Bilardi, Bianconi

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di norme inerenti la Responsabilità Professionale

e le Assicurazioni)

1. La responsabilità civile per danni a persone causate dal personale
sanitario medico e non medico, occorsi in una struttura sanitaria pubblica,
privata accreditata e privata, è sempre a carico della struttura stessa. La
responsabilità riguarda tutte le prestazioni erogate dalle strutture sanitarie
pubbliche e private accreditate, ivi incluse le attività ambulatoriali e dia-
gnostiche e le attività intramoenia. Fanno eccezione quelle escluse total-
mente dai livelli essenziali di assistenza di cui all’allegato 2 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre 2001, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio
2002 e successive modificazioni o integrazioni. La responsabilità riguarda
inoltre tutte le prestazioni fornite dalle strutture sanitarie private. La strut-
tura sanitaria avvia azione disciplinare contro i dipendenti responsabili del
danno qualora il fatto sia stato commesso con dolo o in caso di colpa
grave per imperizia e negligenza con sentenza passata in giudicato. In
caso di dolo riconosciuto con sentenza passata in giudicato, qualora abbia
risarcito il danno, la struttura sanitaria avvia azione di rivalsa nei confronti
dei sanitari responsabili nei modi e nei limiti previsti dagli specifici
commi. Analoga azione disciplinare e di rivalsa può essere avviata in
caso di colpa grave indotta da assunzione di alcool e sostanze stupefa-
centi, accertata da sentenza passata in giudicato. L’ammontare, fissato
in modo equitativo, è recuperato attraverso trattenute sullo stipendio, nella
misura massima del quinto, per un periodo comunque non superiore a cin-
que anni.

2. I trattamenti medico-chirurgici adeguati alle finalità terapeutiche
ed eseguiti secondo le regole dell’arte e nel rispetto della normativa vi-
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gente in materia, da un esercente una professione medicochirurgica o da
altra persona legalmente autorizzata allo scopo di prevenire, diagnosticare,
curare o alleviare una malattia del corpo o della mente, non si considerano
offese all’integrità fisica.

3. È fatto obbligo a ciascuna struttura sanitaria che eroga prestazioni
sanitarie di dotarsi di cope1ura assicurativa per responsabilità civile verso
terzi (RCT) e per responsabilità civile verso prestatori d’opera (RCO), a
vantaggio dei propri dipendenti e collaboratori, del personale tutto, a qua-
lunque titolo operante, e di qualsiasi soggetto che – si sottoponga a pre-
stazioni sanitarie o si trovi, a qualunque titolo, a frequentare quegli ambiti.
Il massimale minimo per le garanzie è fissato con cadenza biennale, pre-
via intesa da stipularsi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, entro sei
mesi dall’entrata in vigore della presente legge. Le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano provvedono ad adottare entro dodici
mesi dalla stipula dell’intesa di cui sopra, linee guida per l’applicazione
dell’obbligo di stipula di polizza assicurativa RCT-RCO per le aziende,
le strutture e gli enti, stabilendo i criteri per la determinazione dei limiti
massimali, con riferimento alla tipologia della struttura sanitaria. La sti-
pula e la vigenza della polizza assicurativa è condizione per l’accredita-
mento o la convenzione di enti o strutture private e per il finanziamento
dell’attività di istituto per le aziende sanitarie del SSN. L’assicuratore non
può opporre al terzo eccezioni di carattere contrattuale, tranne che si tratti
di mancato versamento del premio; in tale ipotesi, si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 1901 del codice civile. La Compagnia Assicura-
tiva ha l’obbligo del rinnovo della polizza ed il premio, anche in caso di
pregressa sinistrosità, non può in alcun modo superare il 5 per cento del
premio dell’anno precedente. Per effetto del ricorso a prestazioni sanitarie
presso strutture sanitarie, si instaura tra il soggetto richiedente e la strut-
tura sanitaria erogante un rapporto di carattere contrattuale. Oggetto della
garanzia assicurativa è il risarcimento del danno che, per effetto di ina-
dempimento o di altro comportamento, di natura colposa, sia derivato al
terzo per fatto comunque riconducibile alla responsabilità delle strutture
sanitarie. La garanzia assicurativa ricomprende altresı̀ li risarcimento del
danno, l’indennizzo che spetta allo Stato, all’ente territoriale di riferi-
mento, alla struttura sanitaria privata, limitatamente al rapporto di accre-
ditamento o convenzione, per fatto colpo so del dipendente che determini
un pregiudizio di natura patrimoniale. La garanzia assicurativa RCO vale
per i soggetti che, a qualunque titolo, svolgano attività lavorativa presso le
strutture sanitarie e per i quali sia prevista l’obbligatoria iscrizione all’as-
sicurazione INAIL, a prescindere dal fatto che la stessa sia stata effettiva-
mente svolta. Sono espressamente ricompresi nella medesima garanzia as-
sicurativa i soggetti che, a titolo precario e senza corrispettivo, frequen-
tino, anche occasionalmente, gli ambiti suddetti a meri fini di apprendi-
mento purché siano stati formalmente autorizzati dalle competenti Dire-
zioni delle Aziende ed Istituzioni. La garanzia assicurativa RCT-RCO è
obbligatoriamente estesa alla responsabilità personale del singolo opera-
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tore operante presso le strutture sanitarie. Ai fini della stipula della delle
polizze assicurative, le strutture sanitarie, pubbliche e private, devono ob-
bligatoriamente dimostrare di possedere la certificazione, da parte dei ser-
vizi di ingegneria clinica e fisica sanitaria, di corrispondenza normativa e
manutentiva delle apparecchiature tecnologiche.

4. Il danneggiato a seguito di prestazioni sanitarie ricevute in strutture
per le quali vi è l’obbligo dell’assicurazione obbligatoria, ha azione diretta
per il risarcimento del danno nei confronti dell’assicuratore, entro i limiti
delle somme per le quali è stata stipulata l’assicurazione. La domanda di
risarcimento, inviata tramite raccomandata con avviso di ricevimento,
deve essere corredata da idonea documentazione medica. L’assicuratore,
entro novanta giorni dalla data di ricevimento della domanda di risarci-
mento di cui al comma 2, sentita la struttura sanitaria coinvolta, comunica
al danneggiato la misura della somma offerta, ovvero indica i motivi per i
quali non ritiene di fare alcuna offerta; nello stesso periodo di tempo il
danneggiato è tenuto ad acconsentire agli accertamenti, ai controlli e
alle verifiche che si rendano necessari. In caso di postumi non ancora con-
solidati, la richiesta e l’offerta possono avere carattere provvisorio. L’of-
ferta definitiva deve essere comunicata entro novanta giorni dalla data in
cui il danneggiato informa la parte assicuratrice riguardo il consolida-
mento dei postumi. Se il danneggiato dichiara di accettare la somma of-
fertagli, l’assicuratore deve provvedere al pagamento entro venti giorni
dal ricevimento per iscritto dell’accettazione, e si pone fine ad ogni ulte-
riore pretesa risarcitoria. Qualora la somma offerta sia inferiore a quella
richiesta e il danneggiato non si dichiari soddisfatto del risarcimento, l’im-
presa deve comunque corrispondere i due terzi di tale somma entro venti
giorni dal ricevimento per iscritto dell’accettazione. Tale somma verrà im-
putata nella liquidazione definitiva del danno.

5. Il danneggiato o gli aventi diritto al risarcimento che intendano
proporre dinanzi al giudice civile la domanda di risarcimento, devono pro-
muovere, a pena di improcedibilità, un tentativo di conciliazione tra le
parti secondo le regole di cui alle successive disposizioni. Il danneggiato
o gli aventi diritto al risarcimento devono inviare all’impresa di assicura-
zione una richiesta di risarcimento contenente:

a) la indicazione del codice fiscale;

b) la descrizione delle circostanze nelle quali si è verificato l’e-
vento dannoso;

c) l’indicazione dell’età, attività e reddito del danneggiato;

d) l’attestazione medica dello stato di salute del danneggiato con
indicazione delle lesioni riportate e la quantificazione del danno richiesto;

e) l’attestazione medica di avvenuta guarigione con o senza po-
stumi permanenti, ovvero, lo stato di famiglia della vittima, in caso di av-
venuto decesso.

Nel caso in cui la richiesta formulata dal danneggiato o dagli aventi
diritto al risarcimento manchi di uno degli elementi di cui sopra, l’impresa
di assicurazione, entro il termine di venti giorni dal ricevimento, indica al
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richiedente le necessarie integrazioni, invitandolo a effettuarle nel termine
di trenta giorni. L’impresa di assicurazione, entro sessanta giorni dal rice-
vimento della richiesta di risarcimento completa dei requisiti prescritti, in-
via al danneggiato o agli aventi diritto una comunicazione con la quale
formula una congrua offerta per il risarcimento ovvero indica in modo
specifico i motivi per i quali non ritiene di fare alcuna offerta. Durante
la pendenza del termine di cui al comma precedente, il danneggiato o
gli aventi diritto non possono rifiutare dli accertamenti che si rendano ne-
cessari al fine di consentire all’impresa di assicurazione la valutazione dei
danni lamentati. Se il danneggiato o gli aventi diritto al risarcimento, entro
il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui so-
pra, dichiarano di accettare la somma loro offerta, l’impresa di assicura-
zione provvede al pagamento entro trenta giorni dal ricevimento dell’ac-
cettazione; in caso contrario, il tentativo di conciliazione deve intendersi
definitivamente fallito. Tutte le comunicazioni previste nel presente artico-
lato devono farsi, a pena di nullità, a mezzo lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento. L’intervenuta conciliazione preclude la proposizione
di querela o, se vi è stata, vale come remissione della querela. La mancata
conciliazione conseguente alla condotta delle parti contraria a buona fede
è valutata dal giudice, sia ai sensi dell’articolo 116 secondo comma del
codice di procedura civile, sia ai fini della determinazione e imputazione
delle spese di lite, ai sensi dell’articolo 91 del codice di procedura civile.

6. Le Regioni e le Province autonome possono istituire un apposito
fondo di garanzia per la responsabilità civile del personale di tutte le strut-
ture sanitarie ubicate sul territorio regionale, sostitutivo delle polizze assi-
curative, attribuendo al fondo direttamente le risorse finanziarie necessa-
rie. Le polizze assicurative in vigore cessano alla scadenza e comunque
non oltre due anni dall’istituzione del fondo di garanzia. I contenuti mi-
nimi della garanzia per responsabilità civile, previsti dalle polizze assicu-
rative e della gestione del fondo di garanzia, sono definiti con apposito
accordo quadro regionale da stipulare con le organizzazioni sindacali
del personale sanitario firmatarie dei contratti collettivi nazionali di lavoro
sentite le Associazioni civiche di tutela del diritto alla salute. Le Regioni e
le Province autonome possono istituire un fondo di solidarietà sociale per
il risarcimento delle vittime da alea terapeutica (FAT). Il FAT si pone
come garanzia nel caso di gravi sinistri da patologie a rischio indicate
ogni biennio con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali, su indicazione delle società scientifiche interessate, secondo
le tabelle di risarcimento del tribunale locale, per l’indennizzo ai pazienti
per i danni sofferti non riconducibili a responsabilità professionale del per-
sonale sanitario o dell’azienda. Le Regioni e le Province Autonome, qua-
lora appaia documentato un risparmio tra premi assicurativi versati ed in-
dennizzi erogati, da tutte le strutture sanitarie pubbliche e private conven-
zionate della regione o della Provincia Autonoma stessa, valutati nel trien-
nio precedente, possono altresı̀ costituire un proprio Fondo Assicurativo
ad hoc, obbligatorio per le Strutture Sanitarie pubbliche e private conven-
zionate.
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7. Il diritto al risarcimento dei danni da attività sanitaria, per i quali
vige l’obbligo dell’assicurazione, si prescrive nel termine di cinque anni a
decorrere dal momento della conoscenza del danno. Per conoscenza del
danno si intende la consapevole presa di coscienza delle conseguenze dan-
nose e in ogni caso del loro consolidamento, verificatesi nella sfera fisica
o psichica del paziente. La prescrizione è sospesa:

a) per il tempo occorso ad ottenere informazioni e relativa docu-
mentazione in modo completo e dettagliato, ai sensi dell’articolo 13, an-
che oltre il termine ivi previsto;

b) per la durata della procedura conciliativa instaurata ai sensi del-
l’articolo 5.

8. Nei processi in materia di responsabilità medica il giudice si av-
vale di un collegio di periti composto da un medico chirurgo specializzato
in medicina legale e da uno o più specialisti nelle specifiche materie og-
getto dell’indagine giudiziaria, da scegliere tra gli iscritti in elenchi regio-
nali appositamente forniti dalle singole società scientifico-professionali di
appartenenza, da aggiornare almeno ogni cinque anni. Uno o più periti de-
vono avere avuto esperienza in casi simili a quello oggetto dell’indagine
giudiziaria.

9. Ciascuna struttura sanitaria individua, all’interno della propria or-
ganizzazione o con il ricorso a soggetti esterni specialisti della materia,
una struttura, semplice o complessa e che afferisca comunque alla struttura
di Direzione Sanitaria Aziendale ed il cui responsabile sia dipendente del-
l’Azienda Sanitaria di competenza, di gestione del rischio clinico che in-
cluda competenze di medicina legale, ingegneria clinica e fisica sanitaria,
alla quale compete, salvo integrazioni da definirsi dalle regioni o dalle
province autonome di Trento e di Bolzano e salvo il potere organizzativo
delle singole aziende:

a) di definire le procedure di cui alla presente legge anche attra-
verso arbitrati;

b) di individuare, anche in contraddittorio con gli organi di preven-
zione interni quali indicati dalle vigenti disposizioni in materia di sicu-
rezza e salute dei lavoratori, le situazioni e le prestazioni sanitarie poten-
zialmente rischiose, anche sotto il profilo dell’organizzazione del lavoro,
indicando le soluzioni da adottare per il loro superamento;

c) di interagire con i soggetti coinvolti e con l’assicuratore ogni-
qualvolta si verifichi un fatto che importi l’attivazione della copertura as-
sicurativa obbligatoria;

d) di costituire organo di consulenza in materia assicurativa, di
analisi del rischio e di adozione di presidi o procedure per il suo supera-
mento a vantaggio delle strutture sanitarie e di quanti, nel loro ambito,
siano dotati di poteri decisionali;

e) di garantire l’uso sicuro ed efficiente dei dispositivi medici co-
stituiti da apparecchi e impianti, per le procedure di accettazione, ivi com-
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preso il collaudo, la manutenzione preventiva e correttiva, le verifiche pe-
riodiche di sicurezza, funzionalità e qualità secondo lo stato dell’arte.

10. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
ciascuna regione provvede allo sviluppo di un prototipo di cartella clinica
digitale multimediale che consenta la condivisione delle informazioni cli-
niche a più livelli tra ospedale e territorio, adottando allo scopo tecnologie
innovative di sistema e di rete, nonché alla realizzazione di un sistema in-
tegrato per la gestione informatizzata delle tradizionali cartelle cliniche
cartacee e la successiva loro archiviazione, al fine di renderne rapide ed
efficienti la consultazione e la duplicazione».

5.0.2

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche alla legge 14 dicembre 2000, n. 376)

1. All’articolo 9 della legge 14 dicembre 2000, n. 376, dopo il
comma 7, è aggiunto il seguente:

"7-bis. Il farmacista che dispensi le sostanze farmacologicamente o
biologicamente attive e i farmaci ricompresi nelle classi di cui all’articolo
2, comma 1, per finalità diverse da quelle proprie ovvero da quelle indi-
cate nell’autorizzazione all’immissione in commercio è punito con la san-
zione di cui al precedente comma"».

Art. 6.

6.1

Taverna, Simeoni, Fucksia

Al comma 1, capoverso «11-sexies)» sopprimere le parole: «non col-
posi,».
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Art. 7.

7.1

Petraglia, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras, Maurizio Romani, De Pin, Bencini, Gambaro, Mastrangeli

Sopprimere l’articolo.

7.2

D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Sostituire l’articolo 7 con il seguente:

«Art. 7. – (Disposizioni in materia di formazione medica speciali-

stica) – 1. Con accordo stipulato in sede di Conferenza Permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, su proposta dei Ministri della salute e dell’istruzione, università
e ricerca, di concerto col Ministro dell’economia e delle finanze, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 21, comma 2-ter, del decreto-legge
12 settembre 2013, n. l04, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8
novembre 2013, n. 128, è istituito il Tavolo tecnico-politico incaricato
di definire, anche alla luce delle esperienze di altri Paesi dell’Unione Eu-
ropea, i contenuti della legge delega che disciplina la formazione medica
specialistica e generalista, le modalità di accesso dei medici e delle pro-
fessioni sanitarie al Servizio sanitario nazionale, lo sviluppo professionale
di carriera e l’introduzione di standard di personale per livello di assi-
stenza, nonché l’adozione di ogni altro strumento utile a determinare il
fabbisogno di professionisti sanitari.

2. Ai fini della formazione medica generalista e specialista sono ri-
comprese nelle reti formative integrate, di cui al decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, e successive modificazioni, le strutture che, in fun-
zione di indicatori di volumi e di performance assistenziali, indicati dal
Ministero della Salute, si collochino al di sopra dei valori mediani docu-
mentati da tutte le strutture delle Regioni di riferimento per ciascuna rete
formativa.

3. Nell’ottica di un sistema di miglioramento continuo della qualità,
l’Osservatorio Nazionale della Formazione medica Specialistica e gli omo-
loghi Osservatori Regionali, di cui al decreto legislativo n. 368 del 1999,
con cadenza annuale verificano la sussistenza degli standard e dei requisiti
minimi di accreditamento delle reti formative; il Ministero della salute,
per il tramite dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali
(AGeNaS), effettua con pari cadenza il monitoraggio delle performance
assistenziali delle strutture afferenti alle reti formative integrate.
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4. Gli esiti delle verifiche e del monitoraggio, di cui al comma 1-ter,
sono resi pubblici dai Ministeri competenti. Sulla base dei predetti esiti il
MIUR ed il Ministero della salute pongono in essere gli interventi corret-
tivi, ovvero provvedono alla l’rimodulazione o soppressione delle singole
reti formative integrate che non documentino standard e performance ade-
guati.

5. All’attuazione dei commi 1, 2, 3 e 4 si provvede nei limiti delle
risorse e secondo le procedure previste dalla legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

7.3

Fucksia

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. – (Disposizioni in materia di formazione medica speciali-
stica) – 1. Con accordo stipulato in sede di Conferenza Permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, su proposta dei Ministri della salute e dell’istruzione, università
e ricerca, di concerto col Ministro dell’economia e delle finanze, in – con-
formità a quanto disposto dall’articolo 21, comma 2-ter, del decreto-legge
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8
novembre 2013, n. 128, è istituito il Tavolo tecnico-politico incaricato
di definire, anche alla luce delle esperienze di altri Paesi dell’Unione Eu-
ropea, la disciplina della formazione medica specialistica e generalista, le
modalità di accesso dei medici e delle professioni sanitarie al Servizio sa-
nitario nazionale, lo sviluppo professionale di carriera e l’introduzione di
standard di personale per livello di assistenza, nonché l’adozione di ogni
altro strumento utile a determinare il fabbisogno di professionisti sanitari.

1-bis. Ai fini della formazione medica generalista e specialista sono
ricomprese nelle reti formative integrate, di cui all’articolo 36, comma se-
condo, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modi-
ficazioni, le strutture che, in funzione di indicatori di volumi e di perfor-
mance assistenziali, indicati dal Ministero della salute, si collochino al di
sopra dei valori mediani documentati da tutte le strutture delle regioni di
riferimento per ciascuna rete formativa.

1-ter. Nell’ottica di un sistema di miglioramento continuo della qua-
lità, l’Osservatorio Nazionale della Formazione medica Specialistica e gli
omologhi Osservatori Regionali, di cui all’articolo 43, comma primo del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, con cadenza annuale verificano
la sussistenza degli standard e dei requisiti minimi di accreditamento delle
reti formative; il Ministero della salute; per il tramite dell’Agenzia Nazio-
nale per i Servizi Sanitari Regionali (AGeNaS), effettua con pari cadenza
il monitoraggio delle performance assistenziali delle strutture afferenti alle
reti formative integrate.
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1-quater. Gli esiti delle verifiche e del monitoraggio, di cui al comma
1-ter, sono resi pubblici dai Ministeri competenti. Sulla base dei predetti
esiti il MIUR di concerto con il Ministero della salute, con decreto, pon-
gono, in essere gli interventi correttivi, ovvero provvedono alla rimodula-
zione o soppressione delle singole reti formative integrate che non docu-
mentino standard e performance adeguati.

2. All’attuazione dei commi 1, 1-bis, 1-ter ed 1-quater si provvede
nei limiti delle risorse e secondo le procedure previste dalla legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

7.4

Petraglia, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras, Maurizio Romani, De Pin, Bencini, Gambaro, Mastrangeli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. – (Disposizioni in materia di formazione medica speciali-
stica) – 1. Con accordo stipulato in sede di Conferenza Permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, su proposta dei Ministri della salute e dell’istruzione, università
e ricerca, di concerto col Ministro dell’economia e delle finanze, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 21, comma 2-ter, del decreto-legge
12 settembre 2013, n. l04, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, è istituito il Tavolo tecnico-politico incaricato di de-
finire, anche alla luce delle esperienze di altri Paesi dell’Unione Europea,
la disciplina della formazione medica specialistica e generalista, le moda-
lità di accesso dei medici e delle professioni sanitarie al Servizio sanitario
nazionale, lo sviluppo professionale di carriera e l’introduzione di standard
di personale per livello di assistenza, nonché l’adozione di ogni altro stru-
mento utile a determinare il fabbisogno di professionisti sanitari.

1-bis. Ai fini della formazione medica generalista e specialista sono
ricomprese nelle reti formative integrate, di cui all’articolo 36, comma se-
condo, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modi-
ficazioni, le strutture che in funzione di indicatori di volumi e di perfor-
mance assistenziali, indicati dal Ministero della salute, si collochino al di
sopra dei valori mediani documentati da tutte le strutture delle Regioni di
riferimento per ciascuna rete formativa.

1-ter. Nell’ottica di un sistema di miglioramento continuo della qua-
lità, l’Osservatorio Nazionale della Formazione medica Specialistica e gli
omologhi Osservatori Regionali, di cui all1rticolo 43, comma primo del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 con cadenza annuale verificano
la sussistenza degli standard e dei requisiti minimi di accreditamento delle
reti formative; il Ministero della salute per il tramite dell’Agenzia Nazio-
nale per i Servizi Sanitari Regionali (AGeNaS), effettua con pari cadenza
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il monitoraggio della performance assistenziali delle strutture afferenti alle
reti formative integrate.

1-quater. Gli esiti delle verifiche e del monitoraggio, di cui al comma
1-ter, sono resi pubblici dai Ministeri competenti. Sulla base dei predetti
esiti il MIUR di concerto con il Ministero della salute, con decreto, pon-
gono in essere gli interventi correttivi, ovvero provvedono alla rimodula-
zione o soppressione delle singole reti formative integrate che non docu-
mentino standard e performance adeguati.

2. All’attuazione dei commi l, 1-bis, 1-ter ed 1-quater si provvede nei
limiti delle risorse e secondo le procedure previste dalla legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

7.5

Aiello

Sostituire l’articolo 7 con il seguente:

«Art. 7. – (Disposizioni in materia di formazione medica speciali-

stica) – 1. Con accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, su proposta dei Ministri della salute e dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono definite le modalità, anche negoziali, per l’inserimento dei
medici in formazione specialistica, ammessi al biennio conclusivo del
corso, all’interno delle aziende del Servizio sanitario nazionale costituenti
la rete formativa di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, e successive modificazioni, comunque senza mutamento
della natura giuridica del rapporto di formazione specialistica e fermo re-
stando che il relativo contratto non può dare in alcun modo diritto all’ac-
cesso ai ruoli del predetto Servizio sanitario nazionale né all’instaurazione
di alcun rapporto di lavoro con lo stesso. La valutazione finale del medico
in formazione specialistica resta di competenza della scuola di specializ-
zazione.

2. L’inserimento dei medici in formazione specialistica nelle aziende
del Servizio sanitario nazionale avviene su domanda all’università ove ha
sede la scuola di specializzazione, sentito il Consiglio della scuola, in con-
formità agli ordinamenti e regolamenti didattici determinati secondo la
normativa vigente in materia e agli accordi fra le università e le aziende
sanitarie di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni; l’inserimento necessita al-
tresı̀ del parere favorevole dell’azienda sanitaria di destinazione e non
può dare luogo a indennità, compensi o emolumenti comunque denomi-
nati, diversi anche sotto il profilo previdenziale da quelli spettanti a legi-
slazione vigente ai medici specializzandi. I medici in formazione speciali-
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stica assumono una graduale responsabilità assistenziale, secondo gli
obiettivi definiti dall’ordinamento didattico del relativo corso di specializ-
zazione e le modalità individuate dal tutore, d’intesa con la direzione delle
scuole di specializzazione, delle aziende ospedaliere o ospedaliero univer-
sitarie o degli IRCCS, nonché con i dirigenti responsabili delle unità ope-
rative presso cui si svolge la formazione».

7.6

D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Sostituire l’articolo 7 con il seguente:

«Art. 7. – (Disposizioni in materia di formazione medica speciali-
stica) - 1. Con accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, su proposta dei Ministri della salute e dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono definite le modalità, anche negoziali, per l’inserimento dei
medici in formazione specialistica, ammessi al biennio conclusivo del
corso, all’interno delle aziende del Servizio sanitario nazionale costituenti
la rete formativa di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, e successive modificazioni, comunque senza mutamento
della natura giuridica del rapporto di formazione specialistica e fermo re-
stando che il relativo contratto non può dare in alcun modo diritto all’ac-
cesso ai ruoli del predetto Servizio sanitario nazionale né all’instaurazione
di alcun rapporto di lavoro con lo stesso. La valutazione finale del medico
in formazione specialistica resta di competenza della scuola di specializ-
zazione.

2. L’inserimento dei medici in formazione specialistica nelle aziende
del Servizio sanitario nazionale avviene su domanda all’università ove ha
sede la scuola di specializzazione, sentito il Consiglio della scuola, in con-
formità agli ordinamenti e regolamenti didattici determinati secondo la
normativa vigente in materia e agli accordi fra le università e le aziende
sanitarie di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni, l’inserimento necessita al-
tresı̀ del parere favorevole dell’azienda sanitaria di destinazione e non
può dare luogo a indennità, compensi o emolumenti comunque denomi-
nati, diversi anche sotto il profilo previdenziale da quelli spettanti a legi-
slazione vigente ai medici specializzandi. I medici in formazione speciali-
stica assumono una graduale responsabilità assistenziale, secondo gli
obiettivi definiti dall’ordinamento didattico del relativo corso di specializ-
zazione e le modalità individuate dal tutore, d’intesa con la direzione delle
scuole di specializzazione, delle aziende ospedaliere o ospedaliero univer-
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sitarie o degli IRCCS, nonché con i dirigenti responsabili delle unità ope-
rative presso cui si svolge la formazione».

7.7

La Relatrice

Al comma 1, sostituire le parole: «aziende del Servizio sanitario na-
zionale costituenti la rete formativa» con le seguenti: «strutture sanitarie
inserite nella rete formativa».

7.8

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «Restano ferme
le disposizioni stabilite dall’art. 38, comma 3, del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, e successive modificazioni».

7.9

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Al comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. Nell’ottica di un sistema di miglioramento continuo della qua-
lità, l’Osservatorio Nazionale della Formazione medica Specialistica e gli
omologhi Osservatori Regionali, di cui al decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, con cadenza annuale verificano la sussistenza degli standard

e dei requisiti minimi di accreditamento delle reti formative. Il Ministero
della salute, per il tramite dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari
Regionali (AGeNaS) effettua, con la medesima cadenza, il monitoraggio
delle performance assistenziali delle strutture afferenti alle reti formative
integrate.

1-ter. Gli esiti delle verifiche e del monitoraggio di cui al comma 1-
bis sono resi pubblici dai Ministeri competenti. Sulla base dei predetti esiti
il Ministero della salute e il Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca pongono in essere gli interventi correttivi, ovvero provvedono
alla rimodulazione o soppressione delle singole reti formative integrate
che non documentino standard e performance adeguati».
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Conseguentemente, al comma 2 le parole: «del comma 1» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «dei commi precedenti».

7.10

Fucksia

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’accordo di cui al comma 1, prevede l’unicità del governo
della rete formativa, in merito, sia ai contenuti minimi teorici e pratici
previsti dal corso di studi che alla qualità esperienziale prodotta nella fre-
quentazione presso le aziende universitarie, IRCS e aziende del Servizio
sanitario nazionale».

7.11

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Al comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, e successive modificazioni, dopo il secondo periodo aggiun-
gere il seguente: "Il rapporto tra medici in formazione specialistica e per-
sonale strutturato dirigente medico non può essere inferiore al rapporto di
uno a sette».

7.12

La Relatrice

Dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

«3. AI fine di garantire la necessaria uniformità all’interno del Si-
stema sanitario nazionale, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca e del Ministro della salute sono stabilite le linee
guida in materia di svolgimento della attività teoriche e pratiche dei me-
dici in formazione specialistica, anche per ciò che attiene alla graduale as-
sunzione di compiti assistenziali e all’esecuzione di interventi, in modo
particolare per quelli connessi al biennio conclusivo del corso, nei limiti
previsti dalla normativa vigente. Gli accordi tra le università e le aziende
sanitarie, di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, si conformano alle linee guida dettate dal decreto di cui al periodo
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precedente. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

4. AI fine di assicurare il monitoraggio dei risultati della formazione,
in coerenza con gli standard previsti dai decreti ministeriali emanati ai
sensi dell’articolo 43, comma 1, del decreto legislativo n. 368 del 1999,
il decreto di cui al comma 3 disciplina anche l’istituzione, nelle Regioni
in cui ha sede una scuola di specializzazione, degli Osservatori regionali
per la formazione medico-specialistica di cui all’articolo 44 del decreto le-
gislativo n. 368 del 1999. La disponibilità del programma di formazione
individuale, di cui all’articolo 38 del decreto legislativo n. 368 del
1999, e la conseguente verifica condotta di concerto con i responsabili
delle strutture in cui si svolge la formazione costituiscono adempimenti
obbligatori e requisiti per il prosieguo delle attività della scuola di specia-
lizzazione».

7.13

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Scilipoti

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. A decorrere dall’anno accademico 2015/2016, ai laureati ap-
partenenti alle categorie dei veterinari, degli odontoiatri, dei farmacisti,
dei biologi, dei chimici, dei fisici, degli psicologi e alle ulteriori categorie
sanitarie non rientranti nell’area medica, ammessi e iscritti dal primo al
quarto anno di. corso delle scuole post-Iaurea di specializzazione dell’area
sanitaria ai sensi del decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca del 1º agosto 2005, recante "Riassetto delle Scuole di specia-
lizzazione di area sanitaria", pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre 2005, e successive modifica-
zioni, è applicato il trattamento contrattuale di formazione specialistica
di cui all’art. 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e succes-
sive modificazioni.

2-ter. Gli oneri derivanti dal comma 2-bis sono posti a carico di un
apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali con una dotazione di euro 25 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per l’occupazione e la formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».



31 luglio 2014 12ª Commissione– 152 –

7.14

D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti, Scilipoti

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. In sede di rinnovo dell’Accordo collettivo nazionale di cui al
comma 6 dell’articolo 1 della legge 8 novembre 2012, n. 189, è garantito
ai medici in formazione in medicina generale un trattamento economico
complessivo almeno pari a quello dei medici in formazione specialistica,
attraverso la remunerazione delle attività assistenziali professionalizzanti
presso i servizi dell’azienda sanitaria e della medicina convenzionata».

7.15

Fucksia

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di formazione nell’ambito dei corsi sanitari di
durata triennale)

1. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il Mini-
stro della salute di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, con proprio decreto emana le linee guida volte a definire
nell’ambito dei corsi sanitari di durata triennale, le materie fondamentali
obbligatorie in modo da raccordare i programmi dell’insegnamento univer-
sitario alle specifiche esigenze professionali di settore.».

Art. 8.

8.1

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Il comma 1 è soppresso.
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8.2

Taverna, Simeoni, Scibona

Sopprimere il comma 1.

8.3

Taverna, Simeoni

Al comma 1, capoverso «Art. 102», comma 1, sostituire le parole: «la
loro attività in farmacia» con le seguenti: «la loro attività negli esercizi
commerciali di cui all’articolo 5, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248».

8.4

Taverna, Simeoni

Al comma 1, capoverso «Art. 102», comma 1, dopo le parole: «la
loro attività in farmacia» inserire le seguenti: «e negli esercizi commer-
ciali di cui all’articolo 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248».

8.5

La Relatrice

Al comma 1, capoverso «Art. 102» comma 1, dopo le parole: «ad ec-
cezione dei professionisti abilitati alla prescrizione di medicinali» aggiun-
gere le seguenti: «, la cui attività è in ogni caso incompatibile con l’eser-
cizio della farmacia».

8.6

Rizzotti

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’articolo Il, comma 17, del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 è
abrogato».
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Conseguentemente, al comma 2 eliminare le parole: «, ovvero abbia
raggiunto il requisito dell’età pensionabile previsto dall’articolo 11,
comma 17, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni,».

8.7

Rizzotti

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo Il, comma 17, del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito in legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni,
le parole: "1º gennaio 2015" sono sostituite dalle seguenti: "1º gennaio
2020"».

8.8

Fucksia, Simeoni, Taverna

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifica all’articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante

«Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e
la competitività», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo

2012, n. 27)

Il comma 17 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, è abrogato».

8.9

Rizzotti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«3. All’articolo 7, comma 9, della legge 8 novembre 1991, n. 362 so-
stituire le parole: "sei mesi" con: "quarantotto mesi"».
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8.10
Mandelli, D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«3. All’articolo 9 della legge 2 aprile 1968, n. 475, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

"1-bis. Il direttore dell’azienda che gestisce le farmacie di cui sono
titolari i comuni deve essere un farmacista iscritto all’albo"».

8.11
Mancuso

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«3. All’articolo 2 della legge 2 aprile 1968, n. 475, come modificato
dall’articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 2 è ag-
giunto il seguente:

"2-bis. Nei comuni fino a 6.600 abitanti in cui le farmacie risultino
essere soprannumerarie per decremento della popolazione è consentita la
possibilità di trasferimento in ambito regionale sulla base di una gradua-
toria regionale"».

8.0.1
La Relatrice

Dopo l’articolo 8, inserire i seguenti:

«Art. 8-bis.

(Figura e profilo della professione sanitaria del chiropratico)

1. È individuata la professione sanitaria di chiropratico.
2. Il chiropratico è il professionista sanitario che, in possesso del ti-

tolo universitario abilitante, svolge la propria attività nell’ambito dell’area
della riabilitazione, occupandosi, con autonomia professionale e responsa-
bilità, della prevenzione e del trattamento dei disordini dell’apparato neuro
muscolo scheletrico e degli effetti di tali disordini sullo stato di salute.

3. Il chiropratico esegue una diagnosi funzionale del paziente. Detta
diagnosi consiste, esclusivamente, nel rilevamento dei problemi funzionali
presenti nel sistema neuro muscolo scheletrico in grado di determinare su-
blussazioni vertebrali o altri fenomeni sintomatici o degenerativi, ed è fi-
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nalizzata a consentire l’applicazione di sistemi differenziati di trattamento
conservativo della salute attraverso tecniche di mobilizzazione e manipo-
lazione, anche mediante l’utilizzo di ausili strumentali.

Art. 8-ter.

(Contesti operativi)

1. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 8-bis, il chiropratico
identifica nel paziente i fattori di rischio controindicati all’esecuzione di
tali tecniche e in nessun caso svolge attività diretta all’utilizzo e prescri-
zione di farmaci, alla elaborazione ed esecuzione di terapie o effettuazione
di diagnosi o accertamento di malattie differenti da quelle peculiari della
professione.

2. Al chiropratico è preclusa l’effettuazione di interventi chirurgici.

3. Il chiropratico può richiedere esami di laboratorio tramite il me-
dico di famiglia per completare il quadro clinico del paziente da prendere
in cura.

4. Il chiropratico può richiedere direttamente esami di radiodiagno-
stica per il sistema muscolo scheletrico e in particolare per la colonna ver-
tebrale.

5. Il chiropratico esercita la sua attività professionale in regime di di-
pendenza o libero-professionale.

Art. 8-quater.

(Percorso formativo e abilitazione professionale)

1. Per esercitare la professione sanitaria di chiropratico è necessario
conseguire la relativa laurea magistrale ed essere iscritto al relativo Ordine
professionale.

2. In fase di prima applicazione e fino alla individuazione dell’Ordine
di competenza, il Ministero della salute cura la tenuta e l’aggiornamento
di un registro professionale, cui accedono i soggetti in possesso dei titoli
di cui al comma 4.

3. L’ordinamento didattico dei corsi di laurea in chiropratica è defi-
nito entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge con
decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro della salute, ai sensi dell’articolo 17, comma
95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni.

4. In fase di prima applicazione, e fino all’entrata in vigore del de-
creto di definizione dell’ordinamento didattico cui al comma 3, sono rico-
nosciuti come idonei all’esercizio professionale in Italia esclusivamente i
titoli conseguiti all’estero che rispettino gli standard formativi approvati
dallo European Council of Chiropractic Education o dal Council of Chi-
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ropractic Education degli Stati Uniti d’America, e che siano rilasciati da
Istituti di formazione accreditati da uno dei predetti organismi.

Art. 8-quinquies.

(Abrogazioni)

1. L’articolo 2, comma 355 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è
abrogato».

8.0.2

Mandelli, D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Allestimento di preparazioni galeniche)

1. Per eseguire le preparazioni magistrali di medicinali per i quali
non esista in commercio un equivalente medicinale industriale, il farmaci-
sta può, nel rispetto delle norme di buona preparazione della Farmacopea
Ufficiale, utilizzare quale materia prima medicinali di origine industriale
di cui è autorizzato il commercio in Italia o in altro paese dell’Unione eu-
ropea qualora il principio attivo non sia prontamente reperibile».

8.0.3

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Allestimento di preparazioni galeniche)

1. Nell’allestimento di preparazioni galeniche, per tutte le sostanze
impiegate si applica quanto disposto dall’articolo 5 del decreto ministe-
riale 18 agosto 1993, recante: "Approvazione della tariffa nazionale per
la vendita al pubblico dei medicinali"».
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8.0.4
Serafini, Sibilia, Fasano, Auricchio, Villari

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2012,
n.158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012,
n.189, sopprimere l’ultimo periodo».

8.0.5
Serafini, Sibilia, Fasano, Auricchio, Villari

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135)

1. All’articolo 15, comma 8, lettera a) del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, le parole "distintamente peri farmaci equivalenti eli sono sop-
presse"».

8.0.6
Mandelli, D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Dispensazione dei farmaci innovativi)

1. Al fine di garantire ai pazienti l’accesso ai farmaci innovativi, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alla
distribuzione di tali medicinali secondo le modalità di cui all’articolo 8,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, fatta ecce-
zione per quelli individuati con apposito elenco dall’Agenzia Italiana del
Farmaco, i quali, per esclusive ragioni cliniche, necessitano di essere ge-
stiti in ambiente ospedaliero».

8.0.7

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche alla legge 2 aprile 1968, n. 475)

1. Il comma 8 dell’articolo 12 della legge 2 aprile 1968, n. 475, è
abrogato».

8.0.8

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Scilipoti

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche alla legge n. 27 del 24 marzo 2012)

1. All’articolo 11, comma 8, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1
le parole: "della farmacia in orari diversi da quelli obbligatori" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "continuativa delle stesse per almeno il 50 per cento
di ciascun intervallo orario diverso dai turni obbligatori"».

Art. 9.

9.1

La Relatrice

Stralciare l’articolo 9, nonché gli articoli da 11 a 25.
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9.2
Ciampolillo, Simeoni, Taverna, Fucksia

Al comma 1, sostituire le parole: «dai decreti legislativi 28 giugno
2012, n. 106, e 28 settembre 2012, n. 178, di attuazione della delega pre-
vista dall’articolo 2, comma 1, della legge 4 novembre 2010, n. 183», con

le seguenti: dal decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106».

9.3
Ciampolillo, Simeoni, Taverna, Fucksia

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «nei decreti legislativi 28
giugno 2012, n. 106, e 28 settembre 2012, n. 178» con le seguenti: «dal
decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106».

9.4
Ciampolillo, Simeoni, Taverna, Fucksia

Al comma 2, sopprimere le parole: «nonchè con il Ministro della di-
fesa, limitatamente alle norme concernenti l’Associazione italiana della
Croce Rossa,».

Conseguentemente dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Riordinamento della Croce Rossa Italiana e abrogazione del

decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178)

1. È abrogato il decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178.

2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge riacquistano ef-
ficacia, nel testo vigente prima dell’entrata in vigore del decreto legisla-
tivo 28 settembre 2012, n. 178, le seguenti disposizioni:

a) la legge 20 marzo 1975, n. 70, e successive modificazioni, re-
cante disposizioni sul riordinamento degli enti pubblici e del rapporto di
lavoro del personale dipendente;

b) il decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n.
613, concernente il riordinamento della Croce rossa italiana e successive
modificazioni;

c) il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio
2005, n. 97, e successive modificazioni, recante approvazione del nuovo
Statuto dell’Associazione italiana della Croce rossa;
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3. Con uno o più regolamenti del ministro della salute di concerto
con i ministri dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico,
della pubblica amministrazione e della semplificazione, della difesa e de-
gli affari esteri, emanati, ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono adottate le norme di attuazione della presente
legge e si provvede all’abrogazione delle disposizioni con essa incompa-
tibili. Gli schemi dei regolamenti sono trasmessi alle Camere, per l’espres-
sione dei pareri da parte delle competenti commissioni parlamentari. I pa-
reri sono resi entro venti giorni dalla data di assegnazione».

Art. 10.

10.2

Granaiola, Dirindin, Dalla Zuanna, Mattesini, Maturani, Silvestro,

Padua

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «ai soli fini del-
l’inquadramento e delle corrispondenti qualifiche».

10.1

Granaiola, Dirindin, Dalla Zuanna, Mattesini, Maturani, Silvestro,

Padua

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ai soli fini del-
l’inquadramento.».

10.3

Fucksia

Dopo il comma 3, inserire il seguente

«3-bis. È requisito obbligatorio per l’accesso alla dirigenza sanitaria
del Ministero della salute, un percorso di studi universitario della durata
di almeno dieci anni».
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10.4

Panizza, Zeller, Palermo, Berger, Fausto Guilherme Longo

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al comma 1,
dell’articolo 26 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo le pa-
role: "corrispondente alla medesima professionalità" sono aggiunte le se-
guenti: "per il solo accesso alla dirigenza amministrativa"».

10.5

Petraglia, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras, Maurizio Romani, De Pin, Bencini, Gambaro, Mastrangeli

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Nelle more di interventi legislativi di riorganizzazione del
processo di Pianificazione ed Allocazione dell’insieme dell’Offerta Sanita-
ria nazionale, i Dirigenti Sanitari Centrali del Servizio Sanitario Nazionale
(SSN) e i Dirigenti Sanitari Regionali (SSR) non possono esercitare, ri-
spettivamente a livello nazionale e a livello regionale, la propria attività
professionale in una Azienda privata, convenzionata e non convenzionata,
operante nello stesso bacino di utenza o con essa confinante, per almeno 5
anni dalla data di cessazione del proprio rapporto contrattuale con l’A-
zienda Sanitaria di appartenenza».

10.6

Fucksia, Taverna, Simeoni

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. I Dirigenti del Servizio Sanitario Nazionale con 40 anni di
contribuzione, a domanda, possono accedere al pensionamento con le
norme e decorrenze previgenti rispetto all’entrata in vigore dell’articolo
24 del decreto-legge 5 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214».
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10.0.1

Aiello, Barani, Bianconi, Bilardi, Caridi, Colucci, Compagna, Conte,

D’alı̀, Dalla Tor, D’Ambrosio Lettieri, D’Ascola, Davico, Di

Giacomo, Gentile, Giro, Gualdani, Liuzzi, Mancuso, Mandelli,

Giovanni Mauro, Pagano, Romano, Torrisi, Viceconte, Scilipoti

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Pensionamento dei dirigenti medici)

1. I Dirigenti medici del SSN con 40 anni di contribuzione a do-

manda possono accedere al pensionamento con le norme e le decorrenze

previgenti rispetto all’entrata in vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-

cembre 2011, n. 214.».

10.0.2

Milo, D’Anna

Dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 15, comma 17-bis, ultimo periodo, del decreto-legge 6

luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto

2012, n. 135, le parole: "all’eventuale aggiornamento" sono sostituite dalle

seguenti: "all’aggiornamento"».
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10.0.3

Bianconi, Viceconte, Zuffada, Rizzotti

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche al decreto legislativo n. 502 del 1992 per assicurare i livelli

essenziali di assistenza e l’adempimento degli obblighi comunitari)

1. All’articolo 7-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502 e successive modificazioni, dopo il comma 4, sono inseriti i se-
guenti:

"4-bis. Le regioni assicurano che le strutture organizzative di cui al
comma 2 vengano individuate di norma quali strutture complesse e si im-
pegnano affinché quelle di cui alle lettere b), d), e) ed f) del medesimo
siano dotate di personale adeguato per qualifica in modo tale che possa
essere garantito l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di
controlli ufficiali, previsti dal Regolamento (CE) 882/2004 e successive
modifiche.

4-ter. Nelle aree territoriali di particolare ampiezza o che comportano
peculiari ambiti operativi, le regioni possono provvedere ad articolare le
strutture organizzative di cui alle lettere d), e) ed f) del comma 2 in
uno specifico "Dipartimento di sanità pubblica veterinaria"».

10.0.4

Aiello

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche al decreto legislativo n. 502 del 1992 per assicurare i livelli
essenziali di assistenza e l’adempimento degli obblighi comunitari)

1. All’articolo 7-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502 e successive modificazioni, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

"4-bis. Le regioni assicurano che le strutture organizzative di cui al
comma 2 vengano individuate di norma quali strutture complesse e si im-
pegnano affinché quelle di cui alle lettere b), d), e) ed f) del medesimo
siano dotate di personale adeguato per qualifica in modo tale che possa
essere garantito l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di
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controlli ufficiali, previsti dal Regolamento (CE) 882/2004 e successive
modifiche."».

Art. 12.

12.1

Fucksia, Simeoni, Taverna

Dopo il comma 1) inserire il seguente: «1-bis. l’elenco di cui al pre-
cedente comma è trasmesso contestualmente alle autorità sanitarie locali
di riferimento territoriale. l’attestazione dell’idoneità degli stabilimenti,
ai fini dell’esportazione dei prodotti, tiene conto quindi anche della pre-
detta iscrizione e dei relativi controlli effettuati con opportuni campiona-
menti e valutazioni merceologiche, al fine di verificare la conformità delle
autocertificazioni presentate dalle ditte stesse».

Conseguentemente, al comma 2 aggiungere in fine le seguenti parole:

«, ed i costi per le attività di campionamento e controllo merceologico di
cui al precedente comma».

Art. 13.

13.1

Maurizio Romani, Bignami, Mussini, Mastrangeli

Sopprimere l’articolo.

13.2

D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Sopprimere l’articolo.
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13.3
Fucksia, Taverna, Simeoni

Al comma 7, dopo la parola: «stabilimenti» inserire le seguenti:
«senza oneri e costi aggiuntivi a loro carico» e dopo la parola: «moda-
lità», inserire le seguenti: «tecnico-operative e funzionali».

13.4
Fucksia

Al comma 7, sostituire le parole: «Sistema informativo nazionale ve-
terinario per la sicurezza alimentare (SINVSA)», con le seguenti: «Si-
stema informativo nazionale per la sicurezza alimentare (SINSA)».

Conseguentemente, all’articolo 14 sostituire le parole: «Sistema in-
formativo nazionale veterinario per la sicurezza alimentare (SINVSA)»,
con le seguenti: «Sistema informativo nazionale per fa sicurezza alimen-
tare (SINSA)».

13.0.1
Bertorotta, Taverna, Simeoni, Fucksia

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

(Prevenzione igienico-sanitaria e di sicurezza dei prodotti importati)

1. Al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 104, il comma 7, è sostituito dal seguente:

"7. Qualora i produttori e i distributori importino, da paesi extraco-
munitari, ed immettano sul mercato prodotti, hanno l’obbligo di richiedere
preventivamente ai laboratori di analisi autorizzati dalle disposizioni vi-
genti l’esecuzione dei test e delle prove sui prodotti per verificare l’as-
senza di elementi che possano danneggiare il consumatore sotto il profilo
igienico-sanitario. La certificazione dei risultati ottenuti è rilasciata suc-
cessivamente ai produttori e ai distributori. Qualora i produttori e i distri-
butori sappiano o debbano sapere, sulla base delle informazioni in loro
possesso e in quanto operatori professionali, che un prodotto da loro im-
messo sul mercato o altrimenti fornito al consumatore presenta per il con-
sumatore stesso rischi incompatibili con l’obbligo generale di sicurezza,
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informano immediatamente le amministrazioni competenti, di cui all’arti-
colo 106, comma 1, precisando le azioni intraprese per prevenire i rischi
per i consumatori";

b) All’articolo 112, al comma 5, dopo le parole: "il produttore che
violi le disposizioni di cui all’articolo 104, commi 2, 3, 5, 7," sono ag-
giunte le seguenti: "terzo periodo," e dopo le parole: "il distributore che
violi le disposizioni di cui al medesimo articolo 104, commi 6, 7," sono
aggiunte le seguenti: "terzo periodo,";

c) all’articolo 112, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

"5-bis. In caso di mancata certificazione da parte dei produttori e dei
distributori di cui al comma 7 dell’articolo 104, è previsto il sequestro dei
prodotti. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il produttore o il
distributore che immetta sul mercato i prodotti in assenza della certifica-
zione di cui al comma 7 dell’articolo 104, è soggetto a una sanzione am-
ministrativa compresa tra 1.500 euro e 40.000 euro"».

Art. 14.

14.1

Laniece, Berger, Zeller, Palermo, Fravezzi, Panizza, Zin

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano», con le seguenti: «d’intesa con la Confe-
renza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano».

14.2

Fucksia, Simeoni, Taverna

Al comma 2, in fine, aggiungere il seguente periodo: «A tale sistema
informatico accedono i SIAN (Servizio Igiene degli Alimenti e della Nu-
trizione) dei Dipartimenti di Prevenzione Territoriali e gli Istituti zoopro-
filattici regionali».
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14.3

Laniece, Berger, Zeller, Palermo, Fravezzi, Panizza, Zin

Al comma 4, sostituire le parole: «sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano », con le seguenti: «d’intesa con la Conferenza per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».

Art. 16.

16.1

Galimberti

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

16.2

Galimberti

Al comma 1, lettera c), capoverso «Art. 6-bis», apportare le seguenti

modificazioni:

a) al primo paragrafo, le parole: «da euro 2.000 a euro 6.000» sono
sostituite dalle seguenti: «da euro 500 a euro 2.000»;

b) al terzo paragrafo, le parole: «da euro 1.000 a euro 3.000» sono
sostituite dalle seguenti: «da euro 500 a euro 1.500».

Art. 18.

18.1

Panizza, Zeller, Palermo, Berger, Fausto Guilherme Longo

Al comma 2, dopo le parole: «il Ministero della salute» sono ag-

giunte le seguenti: «di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali».
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18.2

Panizza, Zeller, Palermo, Berger, Fausto Guilherme Longo

Al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Alla sezione con-
sultiva per i fitosanitari di cui al comma 1, lett. b), partecipano anche il Capo
Dipartimento ed il direttore del Ministero delle Politiche Agricole compe-
tenti in materia di prodotti fitosanitari che esprime un parere in merito alle
valutazioni tecnico-scientifiche necessarie per l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di tali prodotti ai sensi del reg. CE 1107/2009».

18.3

Panizza, Zeller, Palermo, Berger, Fausto Guilherme Longo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Ai fini del comma 3 per la valutazione dei prodotti fitosani-
tari, il Ministero della salute di concerto con il Ministero delle Politiche
Agricole si avvalgono:

a) per gli aspetti tossicologi, del parere dell’Istituto Superiore di
Sanità in attuazione di quanto previsto dall’arto 3, comma 1, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001,
n. 290;

b) per gli aspetti agronomici, del Centro di Ricerca in Agricoltura
al fine di avvalersi degli esperti dei Centri ed unità di Ricerca facenti capo
al Dipartimento di Biologia e Produzione Vegetale;

c) per la valutazione eco-tossicologica dei prodotti fitosanitari del
Ministero dell’Ambiente e dell’Ispra».

Art. 19.

19.1

Fucksia, Taverna, Simeoni

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «detenzione di un cane» inse-
rire le seguenti: «in conformità ai livelli europei di tutela e di protezione
animale ed alle convenzioni internazionali in materia a cui l’Italia ha ade-
rito».
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19.2

Fucksia

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) previsione di un sistema di anagrafe canina nazionale coor-
dinato con quella regionale ed introduzione di nuovi metodi di identifica-
zione animale;».

19.3

Fucksia, Simeoni, Taverna

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente.

«b-bis) previsione del divieto di allevamento, cattura e uccisione di
animali per la produzione di pellicce o per altri scopi;».

19.4

Fucksia, Taverna, Simeoni

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) individuazione di misure generali sulle forme di controllo e
gestione del randagismo e per un’organizzazione e gestione dei canili, se-
condo criteri di maggior tutela e garanzia del benessere animale;».

19.5

Petraglia, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras, Maurizio Romani, De Pin, Bencini, Gambaro, Mastrangeli

Al comma 1, lettera l), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con
la possibilità di derogare alle prescrizioni definite in base ai due commi
precedenti purché siano adottate le opportune misure di mitigazione del
rischio per specie non bersaglio e siano utilizzate esche rodenticide a
bassa persistenza ambientale;».
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19.6
D’Ambrosio Lettieri, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Ai fini del presente articolo, i Medici Veterinari del Ministero
della salute, delle Regioni e delle Province autonome, ed i Medici Vete-
rinari dirigenti dei Dipartimenti di prevenzione delle Aziende sanitarie lo-
cali, che svolgono attività di controllo nell’ambito della tutela del benes-
sere animale e dei reati in danni agli animali, rivestono nel caso la quali-
fica di ufficiali di polizia giudiziaria ai sensi degli artt. 55 e 57 CPP».

19.7
Laniece, Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Panizza, Zin

Al comma 2, dopo le parole: «Ministero della salute», inserire le se-

guenti parole: «, nonché quelli delle regioni, delle province autonome e
delle aziende sanitarie locali,».

19.8
Fucksia

Al comma 2, in fine, aggiungere le seguenti parole. «a decorrere dal-
l’entrata in vigore della presente legge».

19.0.1
Fucksia, Taverna, Simeoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche al codice penale, Libro I, Titolo IX bis)

Al Titolo Nono-bis sono apportate le seguenti modificazioni:

a) All’articolo 544-bis, le parole: "da tre mesi a diciotto mesi"
sono sostituite con le seguenti: "da sei mesi a ventiquattro mesi o con
la multa da 20.000 a 40.000 euro";

b) All’articolo 544-ter, le parole: "da tre mesi a un anno", sono so-
stituite con le seguenti: "da quattro mesi a diciotto mesi";
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c) All’articolo 544-ter, le parole: "da 3.000 a 15.000 euro" sono
sostituite con le seguenti: "da 8.000,00 a 20.000 euro";

d) All’articolo 544-ter, aggiungere in fine il seguente periodo: "I
proventi delle sanzioni pecuniarie per le violazioni previste agli articoli
del Titolo IX bis del Libro II sono devoluti ai fondi per la sperimentazione
alternativa a quella animale"».

Art. 22.

22.1
D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’autorità sanitaria competente che, in sede di verifica ispettiva,
riscontra la ripetizione di violazioni di disposizioni normative relative al
benessere degli animali in ordine ai requisiti delle strutture e del personale
addetto alla custodia degli animali, nonchè alle condizioni di trasporto de-
gli stessi quando riferite alla responsabilità del detentore o del proprieta-
rio, e per le quali sono state attivate procedure di infrazione da parte della
Unione europea nei confronti dell’Italia, dispone l’obbligo dell’adegua-
mento strutturale degli insediamenti proponendo alle autorità territoriali
l’adozione di opportuni provvedimenti finalizzati alla rimozione delle con-
dizioni che comportano le violazioni della norma e, ove possibile, al ripri-
stino delle condizioni di allevamento previste dalla legge sino all’avvenuto
adeguamento».

Art. 25.

25.0.1
D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Disposizioni in materia di insegnamento del primo soccorso nelle scuole
secondarie di secondo grado)

1. Nell’ambito della autonomia scolastica è fatto d’obbligo agli isti-
tuti di scuola secondaria di primo e secondo grado di organizzare corsi
di primo soccorso.
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2. Con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca, di concerto con il Ministro della Salute, sono determinati gli obiet-
tivi formativi, i criteri e le modalità dei corsi di cui al comma 1 del pre-
sente articolo».

25.0.2
D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Modifiche alla legge n. 189 del 8 novembre 2012 recante disposizioni

urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello
di tutela della salute)

All’articolo 13 comma 1 aggiungere infine il seguente periodo: "Nel
caso di medicinali omeopatici che abbiano le caratteristiche di cui all’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 219/2006, qualora il richiedente possa di-
mostrare, mediante un dettagliato riferimento alla letteratura pubblicata e/o
riconosciuta nella tradizione della medicina Omeopatica, che l’uso omeo-
patico del medicinale o dei ceppi omeopatici è consolidato e offre tutte le
garanzie di innocuità, può non essere fornita, la documentazione relativa
ai risultati degli studi preclinici e clinici; in tal caso gli esperti giustifi-
cano, sulla base della documentazione fornita in forma di letteratura pub-
blicata e/o riconosciuta nella tradizione della medicina omeopatica, l’uso
Omeopatico dei ceppi utilizzati e il loro utilizzo tradizionale nell’indica-
zione rivendicata"».

25.0.3
D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Modifiche alla legge n. 189 del 8 novembre 2012 recante disposizioni
urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello

di tutela della salute)

1. All’articolo 13, comma 2, della legge 8 novembre 2012, n. 189
dopo le parole "decreto del ministro della salute 29 marzo 2012, n. 53"
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sono aggiunte le seguenti: "per un importo massimo pari ad un quindice-
simo dello stesso"».

25.0.4

D’Ambrosio Lettieri, Scilipoti, Mandelli, Maurizio Romani, Rizzotti,

Aiello, Bianconi, Bilardi, Barani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Disposizioni in materia di regolamentazione delle medicine

non convenzionali)

1. La Repubblica italiana, nel rispetto degli articoli 32 e 33 della Co-
stituzione, riconosce il pluralismo nella scienza e la ricerca scientifica
come fattori essenziali per la salvaguardia della salute dell’individuo; tu-
tela la libertà di scelta terapeutica del singolo e la libertà di cura da parte
dei medici e degli altri professionisti di cui alla presente legge, all’interno
di un rapporto consensuale ed informato con il paziente.

2. La Repubblica italiana riconosce l’esercizio delle terapie e delle
medicine non convenzionali esclusivarnente esercitate da laureati in medi-
cina e chirurgia, da laureati in odontoiatria, da laureati in veterinaria e da
laureati in farmacia, ciascuno per la propria competenza, secondo la vi-
sione della medicina centrata sulla persona.

3. Le medicine non convenzionali (MNC) riconosciute ai sensi del
presente articolo comprendono le seguenti discipline:

a) medicina tradizionale cinese, ivi compresa l’agopuntura;

b) fitoterapia;

c) medicina omeopatica e discipline affini.

4. Ai professionisti che praticano le discipline di cui al presente arti-
colo è consentito di definire pubblicamente la loro qualificazione profes-
sionale, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248.

5. Le associazioni e le società scientifiche delle MNC sono accredi-
tate dal Ministero della Salute, che ogni tre anni verifica la permanenza
dei requisiti determinati ai sensi del comma 9.

6. Presso gli Ordini dei medici chirurghi ed odontoiatri, dei veterinari
e dei farmacisti è istituito senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, il registro degli esperti nelle MNC, articolato per sezioni
secondo le discipline indicate al comma 3.
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7. La qualifica di esperto nelle MNC è riservata agli iscritti nel regi-
stro di cui al comma 5.

8. Possono iscriversi al registro di cui al comma 5 i laureati in me-
dicina e chirurgia, odontoiatria, medicina veterinaria e farmacia in pos-
sesso di apposito attestato di formazione post-laurea rilasciato all’esito
dei corsi di cui al comma 10 dalle università degli studi e dagli enti privati
di formazione nelle MNC accreditati dal Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, ai sensi del
comma 9.

9. Con Accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, su proposta del Ministro della salute di concerto con il Ministro del-
l’istruzione, università e ricerca, sono individuati i requisiti per l’accredi-
tamento delle associazioni, delle società scientifiche, nonché i requisiti de-
gli enti privati di formazione, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) possono essere accreditate le associazioni, le società scientifiche
e gli enti privati di formazione, costituite da professionisti qualificati con
competenze curriculari specifiche nelle discipline di cui al presente arti-
colo, che, alla data della richiesta, svolgono in modo continuativo la
loro attività da almeno cinque anni;

b) le associazioni, le società scientifiche e gli enti privati di forma-
zione delle MNC che richiedono l’accreditamento devono produrre idonea
documentazione che attesti lo svolgimento, a partire dal momento della
loro fondazione, di attività di formazione, informazione, divulgazione, ri-
cerca scientifica e clinica nella disciplina di riferimento e devono produrre
i curricula degli associati;

c) le associazioni, le società scientifiche e gli enti privati di forma-
zione delle MNC che richiedono l’accreditamento devono annualmente di-
chiarare e comprovare l’assenza di conflitto di interessi nello svolgimento
della loro attività;

d) le associazioni, le società scientifiche che richiedono l’accredi-
tamento devono essere legalmente registrati quali enti senza scopo di lucro
ed essere enti di chiara fama.

10. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, pro-
muove presso le università degli studi l’istituzione di corsi post laurea
nelle MNC per il rilascio dell’attestato di cui al comma 8.

11. Ai fini dell’attività didattica di cui al presente articolo le univer-
sità, statali e non statali, possono avvalersi di docenti iscritti al registro di
cui al comma 6. Possono altresı̀ avvalersi di esperti stranieri, in possesso
di comprovata esperienza nella materia.

12. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro della salute, sono determinati:

a) gli obiettivi formativi qualificanti dei corsi per il conseguimento
dell’attestato di cui al comma 8, con la previsione di almeno 60 CFU, di
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cui non meno 5 CFU di pratica clinica certificata limitatamente alle pro-
fessioni di medico chirurgo, odontoiatra e veterinario;

b) la disciplina dell’esame finale composto da una prova scritta e
orale e, limitatamente alle professioni di medico chirurgo, odontoiatra e
veterinario, da una prova clinica;

c) criteri e modalità per l’autorizzazione allo svolgimento dei corsi
di formazione per il rilascio dell’attestato di cui al comma 7.

13. In fase di prima applicazione gli Ordini iscrivono al registro di
cui al comma 6 i professionisti in possesso di uno dei seguenti requisiti:

a) attestato rilasciato al termine di un corso nella disciplina oggetto
della presente regolamentazione, di almeno 90 ore di insegnamento teo-
rico-pratico, della durata almeno biennale e verifica finale;

b) attestato rilasciato al termine di un corso nella disciplina oggetto
della presente regolamentazione, di almeno 60 ore di insegnamento teo-
rico-pratico, ed almeno 10 anni di esperienza professionale documentata;

c) attestazione di iter formativo costituito da corsi anche non omo-
genei che permettano, per il programma seguito e per il monte ore svolto,
di aver acquisito una competenza almeno pari a quella ottenibile con corsi
di cui al punto a) e b);

d) documentazione attestante un’esperienza professionale di al-
meno otto anni in una delle disciplina oggetto del presente articolo».

25.0.5

D’Ambrosio Lettieri, Mandelli, Rizzotti, Floris, Scilipoti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Modifiche alla legge 11 gennaio 1994, n. 29, in materia di disciplina
della professione di fisioterapista non vedente)

1. Alla legge 11 gennaio 1994, n. 29, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) nel titolo le parole: "terapisti della riabilitazione" sono sostituite
dalla seguente: "fisioterapisti";

b) l’articolo 4 è sostituito dal seguente:

"Art. 4. – (Collocamento obbligatorio). - 1. Al collocamento dei fi-
sioterapisti non vedenti si applicano le disposizioni di cui ai commi 2,
3 e 4 del presente articolo.

2. In deroga alle disposizioni in materia di limitazione delle assun-
zioni, i datori di lavoro pubblici sono tenuti ad assumere per ciascun pre-
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sidio ospedaliero e ambulatorio nel quale si svolgano attività riabilitative

almeno un fisioterapista non vedente iscritto all’albo, e, in aggiunta, un

fisioterapista non vedente ogni venti fisioterapisti, o frazione di venti, pre-

visti nella pianta organica.

3. Gli istituti, le case di cura ed i centri di riabilitazione privati, o che

operano in regime di convenzione con il Servizio sanitario nazionale, nel-

l’ambito dei quali si svolgono attività riabilitative, sono tenuti ad assumere

lavoratori fisioterapisti non vedenti nella seguente misura:

a) 5 per cento dei lavoratori occupati, se occupano più di sessanta

dipendenti;

b) 3 fisioterapisti non vedenti, se occupano da quarantuno a ses-

santa dipendenti

c) 2 fisioterapisti non vedenti, se occupano da ventuno a quaranta

dipendenti;

d) un fisioterapista non vedente, se occupano fino a venti dipen-

denti.

4. Le assunzioni di cui al presente articolo sono effettuate con le mo-

dalità stabilite dall’articolo 6 della legge 29 Inarzo 1985, n. 113.

5. I datori di lavoro pubblici e privati di cui al presente articolo che

abbiano alle loro dipendenze massofisioterapisti non vedenti, equiparati

alla figura di fisioterapista ai sensi del decreto del Ministro della sanità

del 27 luglio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 16 ago-

sto 2000, sono tenuti a mantenere i relativi posti in organico a favore dei

fisioterapisti non vedenti. I suddetti posti non concorrono alla copertura

dell’aliquota d’obbligo di cui al presente articolo.

6. I datori di lavoro pubblici comunicano entro il 31 gennaio di ogni

anno al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali il nu-

mero dei posti di fisioterapista esistenti in organico al 31 dicembre del-

l’anno precedente, nonché i posti ricoperti da massofisioterapisti non ve-

denti. Entro lo stesso termine i datori di lavoro privati comunicano al pre-

detto Ministero il numero dei fisioterapisti alle loro dipendenze."».
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25.0.6

Simeoni, Taverna, Fucksia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Prevenzione dei rischi connessi al gioco d’azzardo. Tutela dei minori e

delle fasce a rischio)

1. Gli apparecchi idonei al gioco d’azzardo non possono essere instal-

lati all’interno ovvero in un raggio di 500 metri da istituti scolastici di

qualsiasi ordine e grado, centri giovanili o altri istituti frequentati princi-

palmente da giovani, strutture residenziali o semiresidenziali operanti in

ambito sanitario o socio-assistenziale, luoghi di culto. Ulteriori limitazioni

possono essere stabilite con decreto del Ministero dell’interno, di concerto

con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero della sa-

lute.

2. I comuni possono limitare o vietare la collocazione di apparecchi

da gioco come individuati dal comma 1, tenuto conto dell’impatto sulla

qualità del contesto urbano e sulla sicurezza urbana, nonché dei problemi

connessi con la viabilità, l’inquinamento acustico e il disturbo della quiete

pubblica.

3 Al fine di garantire l’applicazione del divieto alla partecipazione

dei minori di anni diciotto ai giochi con vincita in denaro e di prevenire

forme di dipendenza per i soggetti vulnerabili, il Ministero dell’economia

e delle finanze – Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro sei mesi

dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta un decreto al

fine di rendere obbligatoria l’introduzione di meccanismi idonei a bloccare

in modo automatico l’accesso ai giochi per i minori, mediante l’inseri-

mento nei software degli apparecchi da intrattenimento, videogiochi e gio-

chi on-line di appositi sistemi di filtro, richiedenti l’uso della carta d’iden-

tità elettronica, tessera sanitaria regionale o del codice fiscale, nonché la

previsione, al momento dell’accesso ai medesimi, di avvertenze contro

la dipendenza da gioco».
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25.0.7
Simeoni, Taverna, Fucksia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Tutela dei minori e delle fasce a rischio)

1. Al fine di tutelare i minori, i disabili, gli anziani, le persone non
auto sufficienti e le persone affette da patologie neuropsichiatriche, sono
installati impianti audiovisivi di controllo negli istituti scolastici pubblici
e privati di qualsiasi ordine e grado, nelle strutture residenziali o semire-
sidenziali operanti in ambito sanitario o socioassistenziale, previo accordo
con le rappresentanze sindacali. In difetto di accordo, provvede l’Ispetto-
rato competente, dettando, ove occorra, le modalità per l’uso di tali im-
pianti».
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 31 luglio 2014

Plenaria

88ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINELLO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Barbara Degani.

La seduta inizia alle ore 14,05.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario DEGANI risponde all’interrogazione n. 3-00801
della senatrice Nugnes, relativa alla costituzione del Ministero dell’am-
biente quale parte civile nei procedimenti per i reati commessi nella
«Terra dei fuochi». I disastri ambientali in quei territori, per i quali attual-
mente risultano pendenti diversi procedimenti penali, hanno visto il mas-
simo impegno del Ministero dell’ambiente nel promuovere tutte le attività
necessarie per assicurare il risarcimento del danno ambientale provocato.
Con particolare riferimento al caso indicato nell’interrogazione citata, il
Ministero dell’ambiente si è costituito parte civile nel procedimento prin-
cipale n. 9403/2001 del Registro generale notizie di reato, a carico di
Cerci Gaetano e altre 18 persone, pendente innanzi al Tribunale di Napoli,
e sta monitorando l’andamento del giudizio abbreviato ammesso nei con-
fronti di tre coimputati – Bidognetti, Zagaria e Vassallo Gaetano – al fine
di esercitare l’azione di risarcimento in sede civile, ricorrendone i presup-
posti, all’esito del rito abbreviato, anche usufruendo delle risultanze dibat-
timentali del filone principale. Indica quindi gli ulteriori procedimenti pe-
nali per reati ambientali commessi nel territorio in parola per i quali il Mi-
nistero si è costituito parte civile. In ordine, poi, al procedimento penale n.
2705/2014 a carico di Tedesco Antonio ed altri, avviato dalla Procura
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della Repubblica di Santa Maria Capua Vetere, nell’ambito del quale è
stato disposto il sequestro preventivo dell’ex Cava di Tufo Monti (Madda-
loni, in provincia di Caserta), nonché di quaranta pozzi limitrofi, il Mini-
stero, in questa fase di indagini preliminari, ha provveduto a segnalare alla
competente Procura lo status di persona offesa, al fine di ricevere gli av-
visi e gli aggiornamenti necessari per procedere, appena possibile, alla
eventuale costituzione di parte civile.

La senatrice NUGNES (M5S) si dichiara non soddisfatta, poiché la
risposta del rappresentante del Governo non consente di comprendere
quali siano le concrete modalità mediante le quali il Ministero intende
esperire la richiesta di risarcimento del danno ambientale.

Il senatore CUOMO (PD) interviene incidentalmente esprimendo ap-
prezzamento per l’azione del Governo volta a fronteggiare le problemati-
che della cosiddetta «Terra dei fuochi». Auspica che, in tale contesto il
Ministero dell’ambiente intraprenda, a conclusione dei procedimenti pe-
nali, anche un’azione di responsabilità civile finalizzata ad ottenere il ri-
sarcimento del danno ambientale.

La seduta termina alle ore 14,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Giovedı̀ 31 luglio 2014

Plenaria

Presidenza del presidente

Renato BALDUZZI

La seduta inizia alle ore 8,10.

IN SEDE CONSULTIVA

Variazione nella composizione della Commissione

Il presidente Renato BALDUZZI avverte che il Presidente della Ca-
mera ha chiamato a far parte della Commissione il deputato Francesco
Sanna, in sostituzione del deputato Umberto Del Basso De Caro, entrato
a far parte del Governo.

DL 91/2014: Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l’effi-

cientamento energetico dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo

delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la

definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea

C. 2568 Governo, approvato dal Senato

(Parere alle Commissioni riunite VIII e X della Camera)

(Esame e conclusione. Parere favorevole con condizione e osservazioni)

La Commissione inizia l’esame.

La deputata Elisa SIMONI (PD), relatrice, ricorda che la Commis-
sione ha già avuto modo di esaminare il decreto-legge in titolo, nel testo
iniziale del Governo, in occasione della sua discussione al Senato, espri-
mendo parere favorevole con alcune osservazioni. Dopo aver evidenziato
che le modifiche apportate dal Senato sono state molto numerose ed hanno
considerevolmente ampliato la mole del provvedimento, avverte che la sua
relazione si soffermerà unicamente su quelle, tra le modifiche introdotte
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dal Senato, che sono di più diretto e immediato interesse per la Commis-
sione parlamentare per le questioni regionali.

Riferisce quindi che il Senato ha inserito nel testo l’articolo 1-bis,
che detta disposizioni varie in materia di semplificazioni e il cui comma
15 demanda alle regioni e alle province autonome l’individuazione di per-
corsi preferenziali per la pastorizia transumante nell’ambito dei ripari, de-
gli argini e delle loro dipendenze, nonché delle sponde, scarpe e banchine
dei corsi d’acqua e dei pubblici canali e loro accessori.

L’articolo 1-ter – inserito dal Senato – prevede l’istituzione di un
quadro nazionale omogeneo in materia di consulenza aziendale in agricol-
tura e, al comma 5, demanda a un decreto ministeriale la definizione dei
criteri per garantire la separatezza delle funzioni di consulenza e di con-
trollo e l’istituzione di un Registro unico nazionale degli organismi di con-
sulenza e del sistema di certificazione di qualità nazionale sull’efficacia ed
efficienza dell’attività di consulenza svolta. Sul decreto è prevista l’intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni. Ai sensi del comma 6, poi, spetta alle
regioni e alle province autonome di selezionare gli organismi di consu-
lenza aziendale.

L’articolo 7-quater – inserito dal Senato – riprende l’articolo 6 del
disegno di legge cosiddetto «collegato agricoltura», che è all’esame del
Senato (S. 1328) e sul quale questa Commissione ha avuto modo di espri-
mere il proprio parere. In particolare, si tratta della norma che istituisce
presso il Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali il Si-
stema informativo per il biologico (SIB), il quale, mediante l’infrastruttura
del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), dovrà gestire i proce-
dimenti amministrativi degli operatori e degli organismi di controllo. Pre-
vede inoltre l’istituzione dell’Elenco pubblico degli operatori dell’agricol-
tura biologica, sulla base delle informazioni contenute nel SIB. Si prevede
che le regioni dotate di propri sistemi informatici per la gestione dei pro-
cedimenti relativi all’agricoltura biologica, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del decreto e previa intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni, debbano attivare una cooperazione
che garantisca il flusso delle informazioni tra il SIB e i sistemi regionali.
In mancanza, verrà utilizzato il SIB.

Nell’articolo 10 – che prevede l’immediato subentro dei presidenti
delle regioni nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per la mi-
tigazione del rischio idrogeologico – il Senato ha inserito un comma 2-bis,
che consente al presidente delle regione di delegare i propri compiti a un
soggetto attuatore che dovrà operare sulla base di sue specifiche indica-
zioni.

Nello stesso articolo 10 il Senato ha anche introdotto un comma 7-
bis, in base al quale i comuni possono stipulare apposite convenzioni
con i conduttori di aziende agricole ubicate su terreni al di sopra di mille
metri di altitudine affinché siano svolte, con attrezzature private, piccole
opere di pubblica utilità nelle aree limitrofe al fondo (piccole manuten-
zioni stradali, servizi di spalatura neve, regime delle acque superficiali).



31 luglio 2014 Commissioni bicamerali– 184 –

Sempre nell’articolo 10 è stato inserito un comma 13-bis, che toglie
dall’elenco dei comuni che accedono al Fondo per la ricostruzione e la
messa in sicurezza nei territori colpiti da eventi emergenziali i comuni
delle province di Genova e La Spezia, presumibilmente perché per essi
non è stato dichiarato lo stato di emergenza per gli eventi alluvionali del-
l’ottobre 2013.

Il Senato ha inserito un articolo 10-bis, che prevede che le risorse de-
stinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del ri-
schio idrogeologico siano utilizzate tramite accordo di programma sotto-
scritto dalla regione interessata e dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare che definisce, altresı̀, la quota di cofinanziamento
regionale. Gli interventi sono individuati, su proposta della regione, dal
Ministero dell’ambiente, sentita l’Autorità di bacino interessata, ove isti-
tuita, e il Dipartimento della Protezione civile nazionale, che valuta gli
aspetti di rischio per l’incolumità delle persone. L’attuazione degli inter-
venti è assicurata dal presidente della regione.

All’articolo 11, il Senato ha interamente sostituito il comma 8, che
dispone in merito al trasferimento o alla delega delle funzioni statali
per la governance del Parco nazionale dello Stelvio. In particolare, le fun-
zioni statali relative al Parco nazionale dello Stelvio sono attribuite, per la
parte lombarda del Parco, alla regione Lombardia; e, per la parte situata
nella regione Trentino-Alto Adige, alle province autonome di Trento e
di Bolzano, che devono provvedere con norma di attuazione dello Statuto.
Conseguentemente anche la Lombardia viene ammessa a partecipare alle
intese previste dalla legge di stabilità 2014, la quale ha disposto che me-
diante intese tra lo Stato e le province autonome siano definiti gli ambiti
per il trasferimento o la delega delle funzioni statali e dei relativi oneri
finanziari in relazione al Parco nazionale dello Stelvio e che con apposite
norme di attuazione si provveda al completamento del trasferimento o
della delega delle funzioni statali oggetto dell’intesa. Il Senato ha dettato
anche disposizioni per la fase transitoria fino al raggiungimento dell’intesa
e ha previsto che, in caso di mancato raggiungimento dell’intesa, si prov-
veda con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, integrato con la partecipazione dei presidenti delle
province autonome e del presidente della Lombardia.

L’articolo 12-quinquies, inserito dal Senato, interviene sulla disci-
plina autorizzativa delle attività di immersione in mare di materiali di
escavo di fondali marini o salmastri o di terreni litoranei emersi e movi-
mentazione dei fondali marini derivante dall’attività di posa in mare di
cavi e condotte. Si prevede tra l’altro che, qualora l’intervento da autoriz-
zare sia assoggettato a VIA (valutazione di impatto ambientale), non solo
nazionale, ma anche regionale, non devono essere più attivate le procedure
autorizzative speciali previste dai commi 2 e 5 dell’articolo 109 del cosid-
detto Codice dell’ambiente (decreto legislativo n. 152 del 2006).

All’articolo 14, il Senato ha modificato il comma 1, introducendo una
speciale disciplina per l’adozione, nella regione Lazio, di ordinanze con-
tingibili e urgenti in materia di rifiuti, derogatoria della disciplina generale
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contenuta nell’articolo 191 del cosiddetto Codice dell’ambiente (decreto
legislativo n. 152 del 2006).

Nel medesimo articolo 14 il Senato ha introdotto un comma 3-bis,
che differisce al 31 dicembre 2015 il termine entro il quale – per le esi-
genze della regione Campania e nelle more del completamento degli im-
pianti di compostaggio nella regione stessa – gli impianti di compostaggio
in esercizio sul territorio nazionale possono aumentare la propria autoriz-
zata capacità ricettiva e di trattamento sino all’8 per cento. La stessa fina-
lità, e con la stessa scadenza temporale, è perseguita dal comma 8-ter, an-
ch’esso introdotto nel corso dell’esame al Senato, che però estende le di-
sposizioni in questione anche alla regione Lazio e che inoltre specifica che
la norma è limitata ai rifiuti biodegradabili di cucine e mense e impone
alle due regioni di provvedere alla realizzazione dei nuovi impianti di
compostaggio entro e non oltre il 31 dicembre 2014.

Sempre nell’articolo 14 il Senato ha inoltre introdotto un comma 3-
ter, che autorizza per non più di sei mesi in Campania lo stoccaggio dei
rifiuti in attesa di smaltimento, il deposito temporaneo e l’esercizio degli
impianti dei rifiuti speciali classificati con i codici che vengono specifi-
cati: anche questo nelle more del funzionamento a regime del sistema
di smaltimento dei rifiuti della regione Campania.

All’articolo 16, il Senato ha interamente sostituito il comma 1, in ma-
teria di cattura temporanea e inanellamento di uccelli impiegati nella cac-
cia a fini di richiamo, prevedendo che l’autorizzazione alla gestione degli
impianti che svolgono l’attività di cattura e la cessione degli uccelli debba
essere data dalle regioni nel rispetto delle condizioni e delle modalità che
definiscono l’attività di caccia in deroga di cui all’articolo 19-bis della
legge n. 157 del 1992. Il Senato ha anche introdotto i commi 1-bis e 1-
ter, che prevedono che entro sei mesi, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottarsi su proposta della Conferenza Stato-Re-
gioni, previa acquisizione del parere dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale, siano definiti i criteri per autorizzare mezzi
e impianti di cattura conformi a quelli utilizzati in altri Paesi dell’Unione
europea e non proibiti dalla disciplina europea sulla conservazione degli
uccelli selvatici, le regole e le condizioni per l’esercizio dell’attività di
controllo e le modalità di costituzione di apposite banche dati regionali
e i criteri per l’impiego misurato. Entro i successivi sei mesi le regioni
dovranno adeguare la propria normativa alle disposizioni del decreto del
Presidente del Consiglio.

Il Senato ha introdotto, ancora, un articolo 18-bis, che demanda a
un’intesa tra lo Stato, le regioni e le autonomie locali – «sentita la Con-
ferenza unificata» – l’individuazione delle condizioni di esercizio dei
condhotel (definiti come le strutture ricettive caratterizzate dalla composi-
zione integrata tra camere destinate alla ricettività e unità abitative a de-
stinazione residenziale). L’intesa dovrà anche definire le condizioni neces-
sarie per la rimozione del vincolo di destinazione alberghiera in caso di
interventi edilizi sugli esercizi alberghieri esistenti. Peraltro una disposi-
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zione analoga è contenuta anche nel decreto-legge n. 83 del 2014 (cosid-
detto Cultura).

Nell’articolo 22 il Senato ha introdotto il comma 7-quinquies, che
prevede che, alle regioni che alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto-legge siano ancora sottoposte al piano di rien-
tro dai disavanzi sanitari o a programmi operativi di prosecuzione degli
stessi, le disposizioni relative al divieto di rilascio di certificazione (previ-
ste dall’articolo 9, comma 3-ter, del decreto-legge n. 185 del 2008) non si
applichino in relazione ai debiti riferiti a fatture o richieste equivalenti di
pagamento emesse dopo 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge in esame. Pertanto anche tali regioni po-
tranno certificare i propri debiti trascorso il lasso di tempo sopraindicato.
Tale misura appare funzionale alla possibilità per le imprese creditrici di
scontare i relativi crediti presso il sistema bancario.

Il Senato ha introdotto anche un articolo 22-ter, che modifica dispo-
sizioni dichiarate costituzionalmente illegittime e dunque non più presenti
nell’ordinamento. In particolare è differito al 31 dicembre 2014 il termine
– scaduto a dicembre 2012 – che l’articolo 3, comma 3, del decreto-legge
n. 138 del 2011 aveva stabilito per l’emanazione dei regolamenti di dele-
gificazione che avrebbero dovuto individuare le disposizioni abrogate (e la
nuova disciplina regolamentare) in quanto contrastanti con il principio ivi
sancito secondo cui nell’attività economica è permesso tutto ciò che non è
espressamente vietato dalla legge. Oltre a riaprire il termine per i regola-
menti, l’articolo in esame prevede, in caso di mancata emanazione degli
stessi, la diretta applicazione, a scelta dell’imprenditore, per l’esercizio
di qualunque attività imprenditoriale, commerciale o artigianale degli isti-
tuti della segnalazione di inizio di attività (SCIA) e dell’autocertificazione
con controlli successivi. Come detto, la disciplina oggetto di modifica
(cioè il citato articolo 3, comma 3) è stata dichiarata costituzionalmente
illegittima, con la sentenza n. 200 del 2012, in quanto la soppressione ge-
neralizzata delle normative statali incompatibili col principio di liberaliz-
zazione appare indeterminata e potenzialmente invasiva delle competenze
legislative regionali.

L’articolo 22-quater, introdotto dal Senato, interviene in materia di
liberalizzazione degli esercizi commerciali, limitando per le regioni e gli
enti locali la possibilità di prevedere aree interdette agli esercizi commer-
ciali, ovvero limitazioni ad aree dove possano insediarsi attività produttive
e commerciali, e precisamente circoscrivendola alle sole ipotesi di neces-
sità di garantire la tutela della salute, dei lavoratori, dell’ambiente, ivi in-
cluso l’ambiente urbano, e dei beni culturali.

Il Senato ha inserito nell’articolo 23 un comma 3-bis che qualifica
come «risorse essenziali per la sicurezza del sistema elettrico» tutte le
unità di produzione di energia elettrica di potenza superiore a una certa
soglia ubicate in Sicilia: questo fino all’entrata in operatività dell’elettro-
dotto «Sorgente-Rizziconi» operante tra la Sicilia e il Continente e degli
altri interventi finalizzati al significativo incremento della capacità di in-
terconnessione tra la rete elettrica siciliana e quella peninsulare.
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Nell’articolo 30 il Senato ha inserito disposizioni sui biocarburanti,
stabilendo, tra l’altro, che entro il 31 ottobre 2014 le regioni devono pre-
vedere specifiche semplificazioni per il procedimento di autorizzazione
alla realizzazione di nuovi impianti di distribuzione di metano e di ade-
guamento di quelli esistenti ai fini della distribuzione del metano.

L’articolo 30-ter, introdotto dal Senato, modifica l’articolo 29,
comma 1, del decreto-legge n. 5 del 2012, prevedendo che i progetti di
riconversione del comparto bieticolo-saccarifero rivestano carattere strate-
gico e costituiscano priorità a carattere nazionale, che rientrino nell’am-
bito dei progetti di riconversione industriale che interessano la produzione
di energia da fonti rinnovabili e che debbano essere finalizzati anche al
reimpiego dei lavoratori dipendenti delle imprese saccarifere italiane di-
smesse.

Viene modificato anche il comma 2 dello stesso articolo 29, che pre-
vedeva che il Comitato interministeriale che approva i progetti di ricon-
versione del comparto bieticolo-saccarifero dispone anche le norme idonee
nel quadro delle competenze amministrative regionali atte a garantire l’e-
secutività dei progetti suddetti e nomina, nei casi di particolare necessità,
un commissario ad acta per l’attuazione degli accordi definiti in sede re-
gionale con coordinamento del Comitato interministeriale. La Corte costi-
tuzionale, con sentenza n. 62 del 2013, ha stabilito che l’articolo 29 inter-
viene nel campo della materia agricoltura, che è riservata alla competenza
legislativa residuale delle regioni, per cui la citata norma del comma 2 –
che attribuisce al Comitato interministeriale la facoltà di «disporre norme
idonee nel quadro delle competenze amministrative regionali atte a garan-
tire l’esecutività dei suddetti progetti» – si pone in contrasto con l’articolo
117 della Costituzione. Anche ad ipotizzare una chiamata in sussidiarietà
da parte dello Stato per assicurare il perseguimento degli interessi unitari,
si configura, comunque – osserva la Corte – la necessità di un coinvolgi-
mento e di una leale collaborazione con le regioni, non configurabile con
un intervento unilaterale del comitato interministeriale.

Nella nuova formulazione del comma 2, disposta dall’articolo 30-ter

in esame, si prevede che il Comitato interministeriale nomini un Commis-
sario ad acta qualora i procedimenti autorizzativi (in generale) non risul-
tino ultimati e siano decorsi infruttuosamente i termini di legge per la loro
conclusione, nonché per dare esecuzione agli accordi per la riconversione
industriale sottoscritti.

L’articolo 30-quinquies, introdotto dal Senato, interviene sulla disci-
plina del cosiddetto «bonus idrocarburi», la quale riconosce una compen-
sazione, sotto forma di minor costo del carburante, a tutti i residenti delle
regioni che sopportano la presenza di impianti di elevato impatto ambien-
tale a vantaggio dell’intera collettività (art. 45 della legge n. 99 del 2009).
La modifica introdotta dall’articolo in esame consiste nell’esclusione degli
impianti fissi offshore da quelli la cui presenza all’interno di una regione
permette ai residenti di beneficiare della riduzione del prezzo alla pompa
dei carburanti, finanziata tramite l’apposito Fondo istituito nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo economico.
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In conclusione, non essendoci richieste di intervento, formula una
proposta di parere favorevole con osservazioni (vedi allegato 1), che ri-
prende il parere già approvato dalla Commissione sul testo iniziale del de-
creto-legge, integrandolo per tenere conto delle modifiche apportate al de-
creto-legge dal Senato.

Il senatore Mario DALLA TOR (NCD), riferendosi all’osservazione
di cui alla lettera c) della proposta di parere della relatrice, esprime l’av-
viso che sia preferibile che la Conferenza unificata esprima il semplice pa-
rere, anziché l’intesa, sull’istituzione del Sistema informativo nazionale
per il biologico; diversamente si corre il rischio che il Sistema non
veda mai la luce.

Il senatore Gianpiero DALLA ZUANNA (PD) si associa alle consi-
derazioni del senatore Dalla Tor, sottolineando l’importanza del Sistema
informativo nazionale per il biologico e la necessità che, in generale, i si-
stemi informativi abbiano scala nazionale, cosı̀ da evitare che le informa-
zioni siano rilevate in modo differente da territorio a territorio.

Il senatore Roberto COTTI (M5S) esprime un giudizio contrario tanto
sull’articolo 13 quanto sull’articolo 18-bis, segnalando che il primo equi-
para i valori-soglia di inquinamento per le aree militari a quelli previsti
per le aree industriali; mentre il secondo favorisce la diffusione dei cosid-
detti condhotel, che in molte parti del territorio sono serviti a eludere i
vincoli posti nei piani urbanistici all’edificazione di nuove abitazioni. In-
fatti, trattandosi di complessi architettonici in parte residenziali e in parte
alberghieri, è stato possibile realizzarli nelle aree riservate dai piani urba-
nistici alle strutture ricettive, salvo trasformarli dopo poco tempo in strut-
ture solo residenziali.

Il deputato Florian KRONBICHLER (SEL), esprimendo il timore che
le previsioni dell’articolo 1, comma 515, della legge di stabilità per il
2014, che l’articolo 11, comma 8, del decreto-legge in esame modifica,
possano portare allo smembramento del Parco nazionale dello Stelvio, di-
chiara la sua contrarietà rispetto all’osservazione di cui alla lettera f) della
proposta di parere, con la quale si chiede di specificare che i presidenti
delle province autonome di Trento e di Bolzano e il presidente della re-
gione Lombardia hanno diritto di voto quando partecipano alla riunione
del Consiglio dei ministri richiamata nel citato articolo 11, comma 8,
per il caso di mancato raggiungimento delle intese in merito al Parco na-
zionale.

Il presidente Renato BALDUZZI rileva come l’articolo 7-quater del
decreto-legge riprenda l’articolo 6 del disegno di legge collegato cosid-
detto «agricoltura», attualmente all’esame del Senato (S. 1328), e come,
a sua volta, l’osservazione di cui alla lettera c) della proposta di parere
della relatrice riprenda il rilievo che su questo articolo 6 era stato formu-
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lato dalla Commissione nel parere espresso sul disegno di legge n. 1328.
Poiché peraltro in quest’ultimo parere il rilievo in questione era posto
come condizione, esprime l’avviso che l’osservazione di cui alla lettera
c) dovrebbe essere trasformata in condizione, in modo da salvaguardare
la coerenza delle deliberazioni della Commissione.

Quanto alle considerazioni svolte dai senatori Dalla Tor e Dalla
Zuanna in merito alla medesima osservazione di cui alla lettera c), ritiene
che siano meritevoli di attenzione, in quanto l’utilità di un Sistema infor-
mativo nazionale sul biologico è indiscutibile. Osserva peraltro che, se è
vero che la materia del coordinamento statistico e informativo dei dati
delle pubbliche amministrazioni è attribuita alla legislazione esclusiva
dello Stato, è anche vero che la richiesta di intesa su questo punto –
non tanto sull’istituzione, quanto sull’integrazione del sistema informativo
nazionale con quelli regionali – è ragionevole in quanto la materia dell’a-
gricoltura rientra nella competenza legislativa residuale delle regioni e
molte di esse hanno già realizzato propri sistemi informativi per il biolo-
gico. A parte questo, fa presente che nell’osservazione di cui alla lettera c)

della proposta di parere della relatrice non si specifica se l’intesa che si
auspica debba essere del tipo «debole», ai sensi del decreto legislativo
n. 281 del 1997, ovvero del tipo «forte», ai sensi della legge n. 131 del
2003, e deve pertanto intendersi che si tratti del tipo «debole», ossia di
quel tipo di intesa il cui mancato raggiungimento non impedisce alla
fine l’adozione dell’atto. Quindi, tutto considerato, ritiene che le preoccu-
pazioni dei senatori Dalla Tor e Dalla Zuanna potrebbero essere superate
esplicitando che l’intesa che si auspica in materia di Sistema informativo
per il biologico è quella ai sensi del decreto legislativo n. 281 del 1997.

Quanto infine alle considerazioni del senatore Cotti, rileva che la
questione dei valori-soglia di inquinamento per le aree militari esorbita
dalle competenze della Commissione. Per quanto riguarda invece i cond-
hotel, osserva che l’articolo 18-bis, comma 2, prevede il coinvolgimento
delle autonomie territoriali nella definizione delle condizioni per la rimo-
zione dei vincoli di destinazione alberghiera ai fini degli interventi edilizi
sugli esercizi alberghieri in vista della creazione di unità abitative residen-
ziali.

Sempre con riferimento all’articolo 18-bis, invita la relatrice a valu-
tare la possibilità di riformulare l’osservazione di cui alla lettera h) della
sua proposta di parere, per chiedere alla Commissione di sopprimere, al
comma 1, l’inciso «sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281», atteso che il medesimo
comma prevede che in materia di condhotel Stato, regioni e autonomie lo-
cali procedano d’intesa.

La deputata Elisa SIMONI (PD), relatrice, condividendo, da una
parte, le preoccupazioni manifestate dai senatori Dalla Tor e Dalla Zuanna
e, dall’altra parte, ritenendo che le stesse possano essere superate dalle
proposte avanzate dal presidente, riformula la sua proposta di parere nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 2).
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Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere della relatrice, come riformulata.

La seduta termina alle ore 8,40.
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Allegato 1

DL 91/2014: Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela am-
bientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e univer-
sitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi
gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di

adempimenti derivanti dalla normativa europea
(C. 2568 Governo, approvato dal Senato)

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del Governo C. 2568, di conversione
in legge del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recante «Disposizioni
urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l’efficientamento
energetico dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo
delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche,
nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla nor-
mativa europea», approvato, con modificazioni, dal Senato;

rilevato che il decreto-legge interviene in una pluralità di materie
riconducibili – oltre che alla competenza legislativa esclusiva dello Stato
(di cui all’articolo 117, secondo comma, della Costituzione) – alla compe-
tenza legislativa concorrente di Stato e regioni (di cui all’articolo 117,
terzo comma) e alla competenza residuale delle regioni (di cui all’articolo
117, quarto comma);

considerato che il necessario coinvolgimento delle regioni è previ-
sto da numerose disposizioni, soprattutto nella forma del parere o dell’in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni o di Conferenza unificata;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 3, comma 7, considerata la rilevanza per il settore
dell’agricoltura (oggetto di una competenza legislativa residuale delle re-
gioni ai sensi dell’articolo 117, quarto comma della Costituzione) della
consultazione pubblica e degli studi ivi previsti a cura del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, si valuti l’opportunità di prevedere
il coinvolgimento delle regioni nella loro realizzazione;

b) analogamente, all’articolo 4, comma 3, appare opportuno acqui-
sire il parere in sede di Conferenza Stato-regioni sul decreto ministeriale
ivi previsto per la definizione delle modalità attuative delle disposizioni
relative all’obbligo di adozione, da parte degli allevatori bovini, di sistemi
per la rilevazione e la tracciatura del latte di bufala;



31 luglio 2014 Commissioni bicamerali– 192 –

c) all’articolo 7-quater, comma 2, appare opportuno prevedere l’in-
tesa, anziché il semplice parere, della Conferenza unificata sull’istituzione
del Sistema informativo (nazionale) per il biologico, al fine di assicurare
l’integrazione del sistema nazionale con i sistemi informativi regionali; al
medesimo articolo, comma 5, si valuti la congruità del termine (sessanta
giorni dall’entrata in vigore della legge) entro il quale le regioni dotate
di propri sistemi informatici per la gestione dei procedimenti relativi all’a-
gricoltura biologica devono attivare i sistemi di cooperazione applicativa
necessari a garantire il coordinamento tra i loro sistemi e il nuovo Sistema
informativo per il biologico (SIB), per la cui attivazione, peraltro, il
comma 2 non stabilisce alcun termine;

d) all’articolo 10, comma 6, che attribuisce ai presidenti di regione
poteri commissariali in un ambito (quello della mitigazione del rischio
idrogeologico) riconducibile al governo del territorio (materia di legisla-
zione concorrente dello Stato e delle regioni), dopo le parole: «le autoriz-
zazioni, i nulla osta e ogni altro provvedimento abilitativo necessario», ap-
pare necessario introdurre le seguenti: «in base a normative statali», in
modo da chiarire che il presidente della regione ha il potere di derogare,
nei limiti e per gli scopi previsti dal comma 5, alle sole norme statali, e
non anche a quelle regionali;

e) al medesimo articolo 10, comma 11, appare opportuno preve-
dere il coinvolgimento delle regioni ai fini dell’adozione del decreto del
presidente del Consiglio dei ministri che definisce i criteri, le modalità
e l’entità delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in mate-
ria di mitigazione del rischio idrogeologico;

f) all’articolo 11, comma 8, come modificato dal Senato, si valuti
l’opportunità di precisare che i presidenti delle province autonome di
Trento e di Bolzano e il presidente della regione Lombardia, quando par-
tecipano alla riunione del Consiglio dei ministri ivi prevista (in caso di
mancata intesa in merito al Parco nazionale dello Stelvio), hanno diritto
di voto;

g) all’articolo 14, comma 3-ter, andrebbe valutata l’opportunità di
specificare che i sei mesi ivi previsti (come termine dell’autorizzazione
provvisoria allo stoccaggio dei rifiuti in Campania nelle more del funzio-
namento a regime del sistema di smaltimento dei rifiuti nella stessa re-
gione) decorrono dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge;

h) appare opportuno precisare le modalità della partecipazione
delle autonomie territoriali al procedimento di cui all’articolo 18-bis,
comma 1 (in base al quale: «Al fine di favorire investimenti volti a favo-
rire la riqualificazione degli esercizi alberghieri esistenti, lo Stato, le re-
gioni e le autonomie locali, sentita la Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo n,28 agosto 1997, n. 281, definiscono d’in-
tesa le condizioni di esercizio dei condhotel»);

i) all’articolo 30-ter – che novella una disposizione (il comma 2
dell’articolo 29 del decreto-legge n. 5 del 2012, in materia di attuazione
dei progetti di riconversione del comparto bieticolo-saccarifero) che la
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Corte costituzionale, con la sentenza n. 62 del 2013, ha dichiarato incosti-
tuzionale in quanto lesiva della competenza legislativa residuale delle re-
gioni in materia di agricoltura – appare opportuno inserire una clausola di
salvaguardia dell’autonomia delle regioni.
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Allegato 2

DL 91/2014: disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela am-
bientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e univer-
sitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi
gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di

adempimenti derivanti dalla normativa europea

(C. 2568 Governo, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del Governo C. 2568, di conversione
in legge del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recante «Disposizioni
urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l’efficientamento
energetico dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo
delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche,
nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla nor-
mativa europea», approvato, con modificazioni, dal Senato;

rilevato che il decreto-legge interviene in una pluralità di materie
riconducibili – oltre che alla competenza legislativa esclusiva dello Stato
(di cui all’articolo 117, secondo comma, della Costituzione) – alla compe-
tenza legislativa concorrente di Stato e regioni (di cui all’articolo 117,
terzo comma) e alla competenza residuale delle regioni (di cui all’articolo
117, quarto comma);

considerato che il necessario coinvolgimento delle regioni è previ-
sto da numerose disposizioni, soprattutto nella forma del parere o dell’in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni o di Conferenza unificata;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 7-quater, comma 2, si preveda l’intesa ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 2, lett. b), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
anziché il semplice parere, della Conferenza unificata sull’istituzione del
Sistema informativo (nazionale) per il biologico, al fine di assicurare l’in-
tegrazione del sistema nazionale con i sistemi informativi regionali; al me-
desimo articolo, comma 5, si valuti la congruità del termine (sessanta
giorni dall’entrata in vigore della legge) entro il quale le regioni dotate
di propri sistemi informatici per la gestione dei procedimenti relativi all’a-
gricoltura biologica devono attivare i sistemi di cooperazione applicativa
necessari a garantire il coordinamento tra i loro sistemi e il nuovo Sistema
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informativo per il biologico (SIB), per la cui attivazione, peraltro, il
comma 2 non stabilisce alcun termine;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 3, comma 7, considerata la rilevanza per il settore
dell’agricoltura (oggetto di una competenza legislativa residuale delle re-
gioni ai sensi dell’articolo 117, quarto comma della Costituzione) della
consultazione pubblica e degli studi ivi previsti a cura del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, si valuti l’opportunità di prevedere
il coinvolgimento delle regioni nella loro realizzazione;

b) analogamente, all’articolo 4, comma 3, appare opportuno acqui-
sire il parere in sede di Conferenza Stato-regioni sul decreto ministeriale
ivi previsto per la definizione delle modalità attuative delle disposizioni
relative all’obbligo di adozione, da parte degli allevatori bovini, di sistemi
per la rilevazione e la tracciatura del latte di bufala;

c) all’articolo 10, comma 6, che attribuisce ai presidenti di regione
poteri commissariali in un ambito (quello della mitigazione del rischio
idrogeologico) riconducibile al governo del territorio (materia di legisla-
zione concorrente dello Stato e delle regioni), dopo le parole: «le autoriz-
zazioni, i nulla osta e ogni altro provvedimento abilitativo necessario», ap-
pare necessario introdurre le seguenti: «in base a normative statali», in
modo da chiarire che il presidente della regione ha il potere di derogare,
nei limiti e per gli scopi previsti dal comma 5, alle sole norme statali, e
non anche a quelle regionali;

d) al medesimo articolo 10, comma 11, appare opportuno preve-
dere il coinvolgimento delle regioni ai fini dell’adozione del decreto del
presidente del Consiglio dei ministri che definisce i criteri, le modalità
e l’entità delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in mate-
ria di mitigazione del rischio idrogeologico;

e) all’articolo 11, comma 8, come modificato dal Senato, si valuti
l’opportunità di precisare che i presidenti delle province autonome di
Trento e di Bolzano e il presidente della regione Lombardia, quando par-
tecipano alla riunione del Consiglio dei ministri ivi prevista (in caso di
mancata intesa in merito al Parco nazionale dello Stelvio), hanno diritto
di voto;

f) all’articolo 14, comma 3-ter, andrebbe valutata l’opportunità di
specificare che i sei mesi ivi previsti (come termine dell’autorizzazione
provvisoria allo stoccaggio dei rifiuti in Campania nelle more del funzio-
namento a regime del sistema di smaltimento dei rifiuti nella stessa re-
gione) decorrono dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge;

g) all’articolo 18-bis, comma 1, appare necessario sopprimere le
parole: «sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281», atteso che le condizioni di esercizio dei
condhotel sono, in base al medesimo comma, definite d’intesa tra lo Stato,
le regioni e le autonomie locali;
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h) all’articolo 30-ter – che novella una disposizione (il comma 2
dell’articolo 29 del decreto-legge n. 5 del 2012, in materia di attuazione
dei progetti di riconversione del comparto bieticolo-saccarifero) che la
Corte costituzionale, con la sentenza n. 62 del 2013, ha dichiarato incosti-
tuzionale in quanto lesiva della competenza legislativa residuale delle re-
gioni in materia di agricoltura – appare opportuno inserire una clausola di
salvaguardia dell’autonomia delle regioni.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Giovedı̀ 31 luglio 2014

Plenaria

Presidenza del Presidente

Giancarlo GIORGETTI

La seduta inizia alle ore 8,10.

VARIAZIONE NELLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Giancarlo GIORGETTI, presidente, comunica che il Presidente della
Camera ha chiamato a far parte della Commissione il deputato Giuseppe
Zappulla, in sostituzione del deputato Fabio Melilli, dimissionario.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ricorda che, il 16 luglio scorso, è
stata presentata dal Ministero dell’Economia e delle finanze la banca dati
dei fabbisogni standard «Opencivitas».

La banca dati costituisce uno strumento conoscitivo essenziale per
l’attuazione del federalismo fiscale, essendo diretta ad analizzare gli out-
put, gli input, le modalità di gestione e le scelte organizzative adottate nel
processo di produzione dei servizi da parte dei governi locali.

Avverte inoltre che ha richiesto al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze l’abilitazione per l’accesso e la consultazione di «Opencivitas» per i
componenti della Commissione, fin da questa prima fase di funzionamento
della banca dati.

Il Ministero – Dipartimento Finanze ha comunicato ieri la procedura
da seguire per ottenere le credenziali di accesso alla banca dati. Farà per-
venire il relativo documento a tutti componenti della Commissione, in
modo che possano accedere alla banca dati.
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Relazione semestrale di cui all’articolo 3, comma 5, della legge 5 maggio 2009, n. 42

(Esame e rinvio)

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ricorda che ai sensi dell’articolo
3, comma 5, della legge 5 maggio 2009, n. 42, e dell’articolo 5, comma 7,
del proprio regolamento, la Commissione è chiamata a verificare lo stato
di attuazione di quanto previsto dalla legge di delega e a riferirne ogni sei
mesi alle Camere.

La Presidenza della Commissione ha curato la predisposizione della
Relazione, la cui bozza in formato elettronico è stata inviata ieri a tutti
i membri della Commissione

Si tratta della quinta relazione semestrale della Commissione, la
prima della XVII legislatura.

La Relazione dà conto dello stato di attuazione della legge n. 42 del
2009, al 31 luglio 2014.

Nell’introduzione sono indicate le principali questioni aperte, all’esito
dell’attività conoscitiva svolta in questi mesi dalla Commissione su attua-
zione e prospettive del federalismo fiscale. È poi dato conto dello stato di
attuazione della legge delega e dell’attività della Commissione, sono ri-
chiamati i provvedimenti esaminati, le modifiche al federalismo fiscale
apportate nell’attuale legislatura, al di fuori dei decreti legislativi previsti
dalla legge 42.

È inoltre dedicato un focus specifico, articolato per temi, all’evolu-
zione del federalismo fiscale in questi anni.

In allegato alla relazione sono riportati i pareri approvati dalla Com-
missione bicamerale in questa legislatura e il prospetto degli adempimenti
previsti dai decreti legislativi attuativi della legge 42/2009.

Nel complesso la relazione costituisce una ricognizione assai utile
delle varie questioni aperte. In essa si richiamano tra l’altro due elementi
di rilievo: l’incidenza della crisi economica e finanziaria e delle decisioni
assunte nell’ambito dell’Unione europea rispetto all’attuazione della de-
lega e soprattutto della stessa vita dei cittadini e degli enti territoriali; il
ruolo del sistema delle Conferenze rispetto al nuovo assetto bicamerale
e alla configurazione del Senato quale espressione delle autonomie.

Invita i componenti della Commissione, che volessero avanzare pro-
poste di modifica o integrazione, a trasmetterle entro le ore 12 di lunedı̀ 4
agosto 2014. Il documento è evidentemente aperto ai contributi migliora-
tivi che potranno essere prospettati.

Nella seduta che sarà convocata la prossima settimana, la Commis-
sione procederà poi all’approvazione della Relazione.

Il senatore Federico FORNARO (PD) sottolinea che, a prima lettura,
si sente di condividere le valutazioni e l’impostazione data dal Presidente
alla relazione. Propone di fissare per la giornata di martedı̀ il termine per
la formulazione di eventuali rilievi e osservazioni.
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Ritiene altresı̀ utile che la Commissione possa approfondire l’impatto
sul federalismo fiscale della riforma costituzionale in discussione, una
volta che il Senato ne avrà completato l’esame.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ritiene che, alla luce dell’anda-
mento dei lavori alla Camera e al Senato, il termine per la formulazione
di eventuali rilievi e osservazioni sulla proposta di relazione possa essere
fissato per martedı̀ 4 agosto 2014, alle ore 12. La Commissione potrà poi
procedere, nella riunione di giovedı̀ 7 agosto, all’approvazione della rela-
zione.

Nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle ore 8,30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 8,30 alle ore 8,40.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,15
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